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APPUNTAMENTI

SOCIETÀ TIBURTINA 
DI STORIA E D’ARTE

Attività
Il 12 dicembre, alle ore 17.00, alle Scuderie Esten-

si, sarà presentato il vol. LXXXI/2 della rivista socia-
le “Atti e Memorie” e, contemporaneamente, si svol-
geranno le votazioni per il rinnovo delle cariche, cui
sono invitati e possono partecipare solo i soci in rego-
la con il pagamento della quota sociale 2008. 

La S.T.S.A. comunica che in caso di chiusura delle
Scuderie Estensi in occasione dello sciopero proclama-
to per il 12 dicembre prossimo, l’assemblea generale
del sodalizio, con orario immutato, presso la “Cattedra
Cateriniana” in piazza Plebiscito n. 21 (a fianco della
chiesa di S. Biagio).

ASSOCIAZIONE ITALIANA SOMMELIER
DELEGAZIONE VALLE DELL’ANIENE

Calendario eventi
Dicembre 2008

12 Dicembre 2008 - ore 20,30

LA TENUTA DI ROCCA BRUNA
Strada di Rocca Bruna, 27 - Villa Adriana

COME DI CONSUETO: 
BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO

Tutti a tavola per gli auguri più attesi 
con i vini di:

Guido Berlucchi • Tenimenti Ruffino
Donnafugata • Bonaventura Maschio

Prenotazione obbligatoria - Soci AIS, Bibenda e loro amici.
Contributo per la partecipazione € 50,00

Grazie per la vostra 
generosità

Presidente del Comitato Locale

Il Comitato Locale di Tivoli della Croce Rossa Ita-
liana, che estende la sua giurisdizione su 44 Comuni,
tra i suoi compiti istituzionali assolve quello della di-
stribuzione dei viveri agli indigenti. È un piccolo, ma
spesso sostanziale contributo rivolto a una umanità do-
lente che, in misura sempre maggiore, è costretta a ri-
correre al sostegno delle pubbliche istituzioni. Periodi-
camente, le Volontarie della Croce Rossa effettuano la
raccolta dei viveri nei supermercati della zona, richie-
dendo il dono di generi di prima necessità con cui con-
fezionare il pacco di aiuto. Sono lieta di constatare che
la generosità dei consumatori accoglie prontamente l’in-
vito e nessuna delle 300/400 famiglie che a noi ricor-
rono è mai mandata via a mani vuote. Grazie di vivo
cuore a quanti contribuiscono ad alleviare i bisogni pri-
mari di tante persone, soprattutto in tempi difficoltosi
per tutti. La distribuzione dei viveri e degli indumenti
avviene ogni giovedi dalle 10 alle 12 nel nostro ma-
gazzino di via dei Sosii n. 99 dove possono essere an-
che effettuate donazioni di ogni genere. Ricordo che il
prossimo 29 novembre il Comitato della CRI parteci-
perà alla raccolta nazionale effettuata dall’Ente ‘Banco
Alimentare’ presso il supermercato GS di viale Tomei
a Tivoli e a Ponte Lucano e al ‘Conad’ del Bivio di
Guidonia. Siamo sicuri che ancora una volta risponde-
rete all’appello! Grazie!

Info: Comitato Locale della Croce Rossa Italiana
Via G. Marconi s.n.c. – Villa Adriana
Tel. 0774 531934 – Fax 0774 531938

di Maria Grazia De Santis

COMITATO LOCALE TIVOLI

CROCE ROSSA ITALIANA

Come è consuetudine chiuderemo
il prossimo numero del NOTIZIARIO
TIBURTINO il 5 dicembre e non il 10. 
Si prega pertanto di inviare entro
tale data il materiale da pubblicare.
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ASSOCIAZIONE ITALIANA ARBITRI

Sezione Arbitri di Tivoli
Via del Trevio 38 - 00019 Tivoli (Rm)
Tel. 0774312061 – info email: tivoli@aia-figc.it 

Corso per 
Arbitri di calcio

La Sezione Arbitri di Tivoli ha organizzato un Cor-
so per Arbitri di Calcio a 11. Il corso, completamente
gratuito, è aperto a tutti i ragazzi e ragazze di età com-
presa fra il 15 e 32 anni. Le lezioni si terranno il lu-
nedì-martedì-venerdì dalle ore 18.00 alle 19.30. Al su-
peramento degli esami si ottiene la qualifica di arbitro
effettivo, vi sarà consegnata una tessera Figc per l’in-
gresso gratuito in tutti gli stadi d’Italia, l’occorrente
sportivo per l’inizio dell’attività arbitrale che sarà re-
munerata con rimborsi spese, e per chi ancora è stu-
dente, verrà rilasciato un attestato per incrementare il
punteggio del credito formativo scolastico.

Le iscrizioni al corso arbitri sono aperte.

La sezione Arbitri di Tivoli vanta circa 160 associati. Attiva
dai primi anni ’50, ha avuto un passato glorioso con figu-
re di spicco come Sergio Coppetelli, arbitro in serie A, e Do-
menico Ramicone, assistente arbitrale ai Mondiali Usa 1994.
Attualmente, la punta di diamante è l’arbitro Fabrizio Pa-
squa che da questa stagione sportiva dirige il campionato
di Serie C. Abbiamo anche un buon gruppo molto promet-
tente di arbitri e assistenti che operano in Serie D e nei
massimi campionati regionali di Eccellenza e Promozione.

MOSTRE

Arte da non perdere
Dall’11 dicembre 2008 al 7 gennaio 2009 LUCIO VIZ-
ZACCARO espone alle Scuderie Estensi. Ancora una
personale per il rappresentativo e ineguagliabile pit-
tore tiburtino. Qui sotto due delle sue pregevoli opere.

*   *   *
ANGELINO MAUGLIANI esporrà i propri acquerelli
presso l’ex Chiesa di San Michele (sala E. Roesler Franz)
nei giorni 5, 6 e 7 dicembre 2008 con orario: 10-13
e 16-19.

*   *   *
ANNAMARIA TOCCACELI BLASI terrà la sua espo-
sizione personale presso le Scuderie Estensi in Piazza
Garibaldi dal 2 al 9 dicembre con orario: LUN-VEN
16-20, SABATO e festivi ore 10-20.

ASSOCIAZIONE LUCE
Via Silla Rosa De Angelis, 34/b
00019 TIVOLI (RM) - Tel. 0774330613
Cell. 3289458983 - 3391563621
e-mail: associazioneluce@hotmail.it

Attività
Ricordiamo ai soci donatori che il 7 DICEMBRE p.v.
alle ore 17,00 si terrà la tradizionale Festa degli
Auguri. 
Inoltre, ecco le date delle prossime donazioni: 11
DICEMBRE 2008 e 15 GENNAIO 2009.
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CIF

Un aiuto

Presidente CIF Tivoli

Il Centro di Tivoli a partire da novembre 2008
collabora con gli operatori della Parrocchia di Santa
Croce (Chiesa di S. Francesco) a un servizio di acco-
glienza e orientamento fortemente voluto dal nuovo par-
roco Padre Domenico Dominici per rispondere ai biso-
gni di persone in difficoltà. 

La sede è in piazza Trento 3, adiacente la chiesa, e
il servizio viene prestato tutti i giorni tranne la dome-
nica, la mattina dalle 10 alle 12 e il pomeriggio dalle
15,30 alle 17,30.

di Franca Bernoni

Attività
Sabato 29 novembre p.v., con inizio alle ore 17.00,

nell’Aula Magna del Convitto Nazionale «Amedeo di
Savoia duca d’Aosta» a Tivoli, avrà luogo la Cerimonia
di inaugurazione dell’Anno Accademico 2008-09, l’XI
dalla fondazione dell’Accademia del Desco d’Oro. Nel-
l’occasione, verranno presentati ufficialmente gli Anna-
li 2007-08 dell’Accademia. Relatori della conferenza su
L’ARTE, IMMORTALITÀ DELL’UOMO: il recupero e
la valorizzazione del patrimonio universale; saranno il
Dott. Giuseppe Proietti, archeologo e Segretario Gene-
rale del Ministero Beni Culturali, il T. Col. Alberto De
Regibus, del Comando Carabinieri Tutela Patrimonio
Culturale, e l’Arch. Alessandra Centroni, specialista in
restauro dei monumenti e dottore di ricerca in storia e
conservazione dell’oggetto d’arte e d’architettura.

ACCADEMIA DEL DESCO D’ORO

CLUB «MOTORI D’ALTRI TEMPI»

Assemblea 
straordinaria

Presidente

Sabato, 6 dicembre 2008 in prima convocazione al-
le ore 16,00 e in seconda alle ore 17,30 avrà luogo pres-
so l’agriturismo Selva dei Risi in località Castel Ma-
dama l’assemblea straordinaria dei soci dove tutti indi-
stintamente dovranno essere presenti o delegare altri so-
ci, dovendo deliberare modifiche al vigente statuto, la
rielezione del consiglio direttivo, eventuali e varie.

IN OCCASIONE DELLE FESTIVITÀ NATALIZIE 
IL CLUB AUGURA A TUTTI GLI APPASSIONATI E NON 

UN BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO.

di Daniele Cerbella

TEATRO DELL’APPLAUSO

Invito
Venerdì 28 novembre la Compagnia Teatro dell’Ap-

plauso presenterà lo spettacolo teatrale Fino alla fine,
scritto e diretto da Fabrizio Romagnoli.

Il mese di novembre chiuderà sabato 29 con un even-
to da  non perdere. Una serata all’insegna del rock and
roll anni 50 con i Ricky Rialto e i Quattro Gatti, miti-
ca band che accompagna Robert Gordon e Rita Lewis
nei loro tour italiani. 

Gli spettatori troveranno musica di qualità, uno staff
giovane e accogliente e poi… birra, cocktail, bevande
lisce e gassate, panini e snack. E dopo l’evento artisti-
co la serata continua con musica, proiezioni e karaoke. 

Il Teatro dell’Applauso è una delle pochissime real-
tà culturali presenti sul territorio. La programmazione
del “fine settimana” crea una valida alternativa alla ca-
pitale per tutti gli abitanti di Tivoli e dintorni. Inoltre
ha al suo interno una Compagnia professionale che of-
fre spettacoli di drammaturgia contemporanea, spetta-
coli per le scuole, consulenze artistiche e, da ormai tre
anni, una valida scuola di recitazione per adulti e bam-
bini. 

Informazioni e prenotazioni: 
Compagnia Teatro dell’Applauso, Via dei Canneti, 21 – 00010
Pontelucano Tivoli (RM) 
Telefono: 329 1545437 
E-mail: info@teatrodellapplauso.it 
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Santo Natale 2008
Carissimi lettori,

in questo primo Natale che trascorro con voi a Tivoli, sento il desiderio di entrare in

punta di piedi nelle vostre case per porgere a tutti, con cordialità e affetto, l’augurio

di buon Natale e sereno anno nuovo.

Dal 5 ottobre scorso, come tutti sapete, sono diventato anche io a tutti gli effetti

membro della famiglia tiburtina, anzi, per chi crede, sono vostro padre nella fede. Co-

me in ogni famiglia ci si scambiano doni e auguri, in questa bella occasione, anche

io, dunque, desidero farlo con voi. 

Tuttavia, perché non accada che le cose che facciamo siano svolte solo per con-

suetudine e perdano così il loro significato, desidero spiegarvi il mio dono e il mio

augurio.

Il mio dono, anzitutto, non è mio. È infatti l’annuncio a tutti della verità del Nata-

le, ossia che Dio, per non lasciarci soli, in balia del peccato e della morte, ha man-

dato il suo Figlio, Gesù, che si è incarnato ed è venuto ad abitare in mezzo a noi, a

Betlemme di Giudea, nella notte del primo Natale, il Suo Natale! Da questo dono,

poi, sgorga il mio augurio: che la pace, la serenità, la gioia e il senso che Gesù ha

portato alla vita dell’uomo e di ogni uomo siano scoperti e vissuti da tutti. Se ciò av-

verrà attraverso un incontro reale con Dio che potremo sperimentare attraverso la pre-

ghiera, l’ascolto della Parola di Dio, la partecipazione alla Santa Messa, la confessio-

ne, ecc. certamente anche il nuovo anno sarà sereno non tanto perché mancheranno

le difficoltà, che purtroppo fanno parte del cammino della vita, ma perché sapremo

affrontare l’esistenza con spirito diverso, con gioia, quella gioia e letizia che vengono

dalla certezza che Gesù è e rimane il “Dio con noi”, un Dio vicino e che sempre ci ac-

compagna e sorregge.

Carissimi, questi auguri, che desidero far giungere soprattutto alle famiglie che vi-

vono il Natale 2008 con difficoltà dovute al difficile momento economico, a una ma-

lattia o un lutto, a crisi di rapporti distesi all’interno dei componenti del nucleo fami-

liare stesso, alla perdita o mancanza di occupazione e che desidero giunga a tutti co-

loro che sentono il peso della vita, sappiatelo accompagnato dalla mia preghiera e

dalla mia vicinanza e comprensione.

A tutti chiedo di ricordarvi, in questo Natale, di chi è solo. Che nessuno, nella no-

stra Tivoli cordiale, passi il Natale in solitudine! Anche questo sarà un modo sempli-

ce per far sentire il calore della vicinanza di Dio che in Gesù si è fatto vicinissimo al-

l’uomo. Chi può pensi e aiuti chi è in maggiore difficoltà sapendo che il Signore ama

chi dona con gioia!

Auguri, dunque! E mentre chiedo anche per me, per i miei sacerdoti, diaconi e se-

minaristi (quest’anno sono ben 13!) un ricordo nella preghiera, volentieri imploro dal

Signore, per tutti, la Sua benedizione.

† Mauro Parmeggiani
Vescovo
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MANDELA

CIRCOLO DEL CINEMA
«LO STATO DELLE COSE»

Gli appuntamenti ancora utili per il mese di NO-
VEMBRE:
29 SOGNI E DELITTI

di Woody Allen con Colin Farrell e Ewan
McGregor

Gli appuntamenti del mese di DICEMBRE:
6 GOMORRA

di Matteo Garrone con Toni Servillo e Gian-
felice Imparato

13 GONE BABY GONE
di Ben Affleck con Casey Affleck e Morgan
Freeman

20 AMERICAN GANGSTER
di Ridley Scott con Denzel Washington e Rus-
sell Crowe

27 LA PROMESSA DELL’ASSASSINO
di David Cronenberg con Viggo Mortensen
e Naomi Watts

MARCELLINA

IL GRUPPO SCOUT DI MARCELLINA 
FESTEGGIA CON GLI ANZIANI 

Per la famiglia degli Scouts, il 19 ottobre 2008 è
stato un giorno importante, infatti Simone Pao-
loni e Amerigo Arcadi, due degli scouts, si sono
resi protagonisti dell’evento accaduto in tale gior-
no, presso la nostro comunità. Era dal 2003 che
Amerigo e Simone coltivavano nei loro cuori il
desiderio di organizzare una giornata da dedica-
re a chi ha bisogno, perché nella vita non è sta-
to fortunato. Con la collaborazione della signo-
ra Giovanna Pini della «Comunità Sant’Egidio»,
di Don Domenico, parroco della Parrocchia di Cri-
sto Re e del servizio «Energie Comuni» della Pro-
vincia di Roma, hanno dedicato una giornata agli
anziani di lunga degenza del «Nomentana Ho-
spital», i quali, grazie alla coordinazione dal si-
gnor Andrea, sono stati portati nella parrocchia
di Cristo Re per assistere alla S. Messe delle ore
11,30. Dopo il rito religioso, Simone e Amerigo
hanno ospitato gli anziani nel salone parrocchiale,
messo a disposizione da Don Domenico che, insie-
me agli scouts, ha servito il pranzo a circa 100
persone, pranzo preparato dalle famiglie di Lucia,
Maria, Maddalena, Elena, Alba, Virginia, Monica,

Elisabetta, Valentina, Franca e Francesca.
Durante il pranzo non è mancato il mo-
mento canoro, infatti Simone e Amerigo
hanno chiamato Giancarlo Cecchetti, che
con la sua voce melodiosa ha allietato l’avveni-
mento, portando nei cuori degli anziani la gioia
della musica. L’avvenimento, ci dice Simone, sarà
ripetuto in un prossimo futuro e ha impegnato
24 persone tra scouts e volontari, più 15 famiglia,
mentre a tavole erano serviti 49 anziani di cui 35
deambulanti e 14 in carrozzina, 11 accompagna-
tori e 9 autisti. Alle ore 16,00 tutti felici per una
giornata particolare, gli anziani hanno fatto il
percorso inverso e sono tornati al «Nomentana
Hospital» portando nei loro cuori la gioia di una
giornata vissuta da protagonisti per merito di per-
sone che ancora credono in certi valori e metto-
no in pratica le parole di Cristo (Matteo RG-8):
«Quello che avete fatto a uno solo di questi fra-
telli più piccoli, l’avrete fatto a me». Grazie Si-
mone e Amerigo, grazie Scouts, grazie a tutte le
famiglie, che con tanto amore si sono messe a di-
sposizione di queste sfortunate persone.

SUORA ASSUNTA È TORNATA AL PADRE 

Grande cordoglio ha suscitato nella popolazione
di Marcellina, la notizia della scomparsa di suor
Assunta all’anagrafe Maria Corrada De Palma.
Suora Assunta, appartenente alle suore oblate,
era arrivata a Marcellina circa 50 anni or sono e
tanto aveva fatto per le giovani del luogo, crean-
do per loro una scuola di taglio e cucito che tan-
to successo aveva ottenuto tra gli appassionati di
tale arte. Si era ammalata da pochi mesi e per
questo era stata ricoverata all’ospedale «A. Ge-
melli» di Roma, da dove era rientrata da poco
nella casa di Marcellina. Qui si è spenta cristia-
namente, così come ha vissuto, alle ore 6,00 di
sabato 25 ottobre. La comunità tutta ha reso
omaggio, ininterrottamente, alla salma esposta
nel salone della casa in corso Vittorio Emanuele.
Il rito funebre, al quale ha partecipato l’intera
cittadina, ha avuto luogo domenica 26 nella Chie-
sa di S. Maria delle Grazie e la S. Messa è stata
celebrata da Don Mario, coadiuvato da Don Do-
menico, da Padre Renzo, da Don Lorenzo, da Pa-
dre Vincenzo e altri sacerdoti il cui nome purtrop-
po, ora, ci sfugge. Durante l’omelia tutti i conce-
lebranti, molto commossi, hanno messo in risalto
le doti morali e cristiane di suora Assunta, toccan-
do il cuore dei presenti e in particolare dei pa-
renti venuti da Molfetta (Bari). Erano inoltre pre-
senti il Sindaco Salvatori, alcuni assessori e le au-
torità militari del luogo. La salma è stata tumu-
lata nel cimitero cittadino per volere della stessa
che in vita aveva espresso questo desiderio.

FERITO IN AFGHANISTAN IL CAPORAL
MAGGIORE GIOVANNI VALERIANI

Anche Marcellina ha pagato il suo tributo di san-
gue per la pace in Afghanistan; infatti il 10 ot-
tobre 2008 i talebani hanno attaccato con armi
da fuoco i nostri soldati dislocati in quella terra

di Franco Cesaruolo

L'erba del vicinoL'erba del vicino
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lontana, ferendo a una gamba il Cap.le Mag. Gio-
vanni Valeriani di 22 anni, appartenente al cor-
po degli Alpini paracadutisti di Bolzano. Per for-
tuna la ferita riportata non è grave e il giovane
caporale mag. se la caverà in una sessantina di
giorni di degenza nell’ospedale «Celio» di Roma,
dove è stato trasportato dall’ospedale americano
dopo aver ricevuto le prime cure. Giovanni si tro-
vava in Afghanistan dal 2 settembre di quest’an-
no e avrebbe portato a termine la sua missione
a fine gennaio del nuovo anno. La comunità, ap-
pena appresa la notizia dai TG nazionali, è ri-
masta attonita e subito si è stretta intorno a mam-
ma Rosalia e a papà Peppino. Numerose le visite
e le telefonate di amici, parenti e conoscenti che
volevano sapere notizie di Giovanni e sincerarsi
delle sue reali condizioni di salute. La situazione
si è normalizzata al rientro in Italia di Giovanni
e la famiglia lo ha potuto abbracciare e consta-
tare che, anche se ferito, mostrava un aspetto psi-
cologico buono, condizione questa, per un suo
veloce totale recupero.

COMUNE DI CASTEL MADAMA

BIBLIOTECA COMUNALE: 
RADDOPPIA LO SPAZIO 

Sono iniziati i lavori presso la biblioteca comu-
nale. Grazie a un finanziamento regionale pari a
75mila euro saranno soppalcati i locali di Via Ro-
ma che ospitano i libri del paese. Il progetto re-
datto dall’ingegner Crediano Salvati (responsabi-
le del servizio tecnico) prevede quasi il raddop-
pio della superficie disponibile, creando nuovo
spazio per le scaffalature e per i luoghi di lettu-
ra. Inoltre, sarà realizzata anche un’area ristoro
dedicata alla pausa caffè degli oltre 5500 utenti
che ogni anno frequentano la biblioteca. «Stia-
mo cercando di sfruttare al meglio i locali a no-
stra disposizione per offrire – spiega Armando Pi-
stoia, assessore alla cultura e al patrimonio – mag-
giore spazio e più servizi alla cittadinanza». La
sede di Via Roma fu inaugurata nel 2004 e dal-
l’ora annualmente vengono effettuati più di
duemila prestiti. Durante i lavori la biblioteca si
trasferirà presso il Castello Orsini e aprirà agli
utenti in questo mese di novembre. Nel frattem-
po sarà possibile restituire i documenti presi in
prestito presso l’ufficio protocollo del Comune.

DISCO VERDE PER LA NUOVA CASERMA 
DEI CARABINIERI 

«La nuova Caserma dei Carabinieri si farà». Que-
ste le parole di Aldo Testi, Assessore ai Lavori Pub-
blici, dopo l’incontro in Prefettura per cercare di
avere risposte certe da parte di tutti gli enti in-
teressati sulla possibilità di realizzare la nuova se-
de castellana dell’Arma. Un tavolo di lavoro che,
il 27 ottobre scorso, ha visto protagonista il Co-
mune di Castel Madama, la Prefettura, il Mini-
stero degli Interni, l’agenzia del Demanio e i Ca-

rabinieri. «Siamo soddisfatti dell’incon-
tro e presto potremmo bandire la gara.
Insomma, Castel Madama avrà la tanto
attesa Caserma “Renzo Rosati. L’agenzia
del Demanio – spiega l’assessore – ha ufficiosa-
mente accettato la richiesta relativa a un canone
di affitto annuo pari a 90mila euro».

PRENOTARE ESAMI 
E VISITE SPECIALISTICHE?
A CASTEL MADAMA SI PUÒ 

Una postazione CUP (centro unico per le preno-
tazioni sanitarie) a Castel Madama. È stato inau-
gurato lunedì 3 novembre il nuovo servizio che
permette di prenotare esami e visite specialistiche
in tutti gli ambulatori Asl e ospedali del Lazio. La
nuova postazione è aperta presso il Consultorio
Familiare di Castel Madama in via Alfredo Bac-
celli, 15. È possibile prenotare visite ed esami il
lunedì, mercoledì e venerdì mattina dalle ore 8,30
alle 11,30. «Riteniamo – spiega Vincenzo Ascani,
assessore ai servizi sociali – che sia un servizio im-
portante per tutti i cittadini e una conquista per
il nostro paese».

VICOVARO

IL PAESE RENDE ONORE A SABELLICO 

Alla presenza di un considerevole numero di ap-
passionati della cultura umanista e della storia
del territorio, l’Assessore alla Cultura del Comune
di Vicovaro Virginio Coccia, ha illustrato il tema
della giornata iniziando dalla presentazione del-
l’Opera di Marcantonio Sabellico: Opere storiche
minori e Poemetti storici. 

La relazione, però, non poteva non tener conto
del percorso culturale costruito nel tempo che a
partire dall’anno 2001 ha raggiunto oggi, un im-
portante risultato di consensi. Numerose le pub-
blicazioni relative i nove anni di Premio Arte de-
dicati al Sabellico e a conclusione di questo ciclo,
l’opera che oggi presentiamo. 
Questa pubblicazione è stata curata dal dott. Mar-
cello Nobili e dalle dott.sse Stefania Ronci e Sa-
ra Simone, con la supervisione scientifica della
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Prof.ssa Maria Luisa Angrisani, docente di Storia
della lingua latina presso il Dipartimento di Filo-
logia Greca e Latina dell’Università «La Sapien-
za» di Roma. 

La Ghironda.

Il tavolo dei relatori..

L’assessore Coccia.

Lodevoli le parole espresse dalla Prof.ssa Angri-
sani riguardo il lavoro svolto dall’Amministrazio-
ne comunale che è riuscita anche con un impe-
gno al di sopra delle proprie possibilità a rico-
struire il valore di un personaggio storico uma-
nista vicovarese. Grati comunque all’Assessorato
alla Cultura, alla Presidenza del Consiglio della
Regione Lazio, alla Provincia di Roma, al Parco
dei Monti Lucretili e alla Comunità Montana del-
l’Aniene che hanno sostenuto negli anni il pro-
getto. All’incontro ha partecipato la Prof.ssa Emy

Dell’Oro, docente di Lingua e Letteratura
Medievale dell’Università «La Sapienza»
di Roma. La dott.ssa Dell’Oro ha ricorda-
to il grande valore e pregio del Sabellico
nella Venezia del ’400. Inoltre, tenuto conto del-
l’importanza del personaggio, ricorda che è sta-
to dedicato un corso di Laurea triennale in Let-
tere classiche - Letteratura latina medievale e
umanistica presso l’Università «La Sapienza» di
Roma, al Sabellico. Ultimamente ha scoperto un’i-
nedita lettera che ha pubblicato insieme allo stu-
dio della collega Maria Accame sull’Accademia
Romana di Pomponio Leto.

MARCANTONIO SABELLICO: LA STORIA

Marcantonio Coccia, detto il Sabellico, nacque a
Vicovaro c.a. il 1448.
Ai suoi tempi il paese faceva parte del feudo del-
la famiglia Orsini (il principe era Giovanni Anto-
nio che aveva sposato Giovannella Coccia), del ra-
mo di Tagliacozzo. Le informazioni sulla sua vita
e le sue opere le rivela lui stesso nelle lettere (Epi-
stolae) che scrisse ai suoi familiari e ai personag-
gi illustri del tempo con i quali ebbe rapporti d’a-
micizia. Raccolte in dodici libri, esse vennero pub-
blicate a Venezia nel 1502. La famiglia Coccia, era
probabilmente benestante, la madre Cecilia, che
lui chiamava affettuosamente con il diminutivo
di Caecia, morì forse, quando era ancora piccolo.
Il padre Giovanni fu alle dipendenze già di Ro-
berto Orsini, e prese parte al seguito del princi-
pe alla guerra di Calabria; era in amicizia anche
con la potente e ricca famiglia Porcari, che rico-
priva in molte località del Lazio, alti incarichi per
conto dello Stato Pontificio. Marcantonio fu il più
piccolo di sei figli maschi (Angelo, Troilo, Dome-
nico, Mariotto, Cataluccio), sicuramente ebbe an-
che delle sorelle di cui non sappiamo né i nomi
né il numero. L’abitazione della sua famiglia è
stata identificata, con molta probabilità, con l’e-
dificio che reca ancora l’edicola con l’annuncia-
zione risalente al XVII secolo, situata all’inizio del-
l’attuale Via Marcantonio Sabellico. Sabellico ini-
ziò gli studi di grammatica a Vicovaro sotto la
guida di Nicola Carsio, abate del monastero di
San Cosimato. Adolescente, si trasferì a Roma in-
sieme al fratello Cataluccio per completare la sua
preparazione culturale, ospiti nella casa della fa-
miglia Porcari, vicino la chiesa della Minerva a Ro-
ma. Qui, seguì le lezioni di famosi maestri come
Pomponio Leto, fondatore dell’Accademia Ro-
mana, Domizio Veronese, Gaspare Veronese (che
fu maestro di lingua latina) e del poeta Porcelio.
Nel ‘400 le Accademie erano molto diffuse, gli
studiosi vi si riunivano per parlare di letteratura,
arti, confrontare opinioni sui più svariati argo-
menti. Questo, è infatti il periodo che sottolinea
il rinnovato interesse che si ebbe verso lo studio
delle opere degli autori latini e greci e che defi-

a cura dell’Assessorato alla Cultura
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niamo Umanesimo. I letterati del tempo aveva-
no, all’interno di questi cenacoli, l’abitudine di
non chiamarsi con il loro vero nome, ma di pren-
dere quello di famosi personaggi o luoghi del
mondo classico, l’appellativo Sabellico si richiama
infatti all’antica origine sabina della sua terra na-
tia. Nell’Accademia Romana conobbe Angelo Fa-
solo da Chioggia, tesoriere di papa Paolo II. Alla
morte del pontefice, il nipote Marco Barbo, no-
minato Patriarca di Aquileia, lo designò suo vi-
cario e il Fasolo chiese a Marcantonio di seguir-
lo in veste di segretario. Nel 1473, durante una
visita pastorale a Udine, il Fasolo lo raccomandò
presso i provveditori della città che cercavano un
insegnante per le scuole pubbliche. Il Sabellico in-
segnò a Udine per l’anno scolastico 1473-74 rac-
cogliendo grandi consensi e fama. Tuttavia ci fu
anche chi criticò il fatto che, nonostante l’impie-
go, continuasse a dare lezioni private ai figli dei
nobili. Queste voci fecero ritardare la riconferma
dell’incarico per l’anno successivo. La risposta di
Marcantonio a queste accuse fu la pubblica let-
tura di un manoscritto intitolato: In Utini Origi-
nem (Sulle origini di Udine), la storia della città
da lui raccontata e commentata commosse a tal
punto la platea, che forse solo allora gli udinesi
compresero quale uomo insigne stavano per per-
dere. Dopo Udine, visse per qualche tempo a Ve-
rona ospite di Benedetto Trevisan, funzionario
della prefettura della città. Nel 1485 si trasferì a
Venezia; per affermarsi, progettò di scrivere una
storia della città dalle origini ai suoi giorni inti-
tolata Historiae Rerum Venetarum (Storia della
Repubblica di Venezia) in 32 capitoli, suddivisi in
periodi di 10 anni. Quest’opera, che divenne te-
sto scolastico di storia, fu talmente apprezzata
dai politici e dai nobili che gli valse una rendita
vitalizia annua di duecento ducati d’oro. La pri-
ma edizione fu del 1486. Durante il soggiorno ve-
neziano ebbe anche l’incarico di insegnare lette-
ratura latina ed eloquenza presso la scuola pub-
blica di San Marco. La sua abitazione fu a Rialto,
nelle vicinanze dell’omonimo ponte, successiva-
mente si spostò poco distante nei pressi di San
Benedetto dove rimase fino alla morte. Nono-
stante i meriti acquisiti non ebbe mai la cittadi-
nanza. Tra gli incarichi prestigiosi che ricoprì oc-
corre ricordare quello di conservatore della bi-
blioteca pubblica (Biblioteca Marciana) conferi-
togli nel 1487. A Venezia compose il suo capola-
voro: le Enneadi (il titolo originario era Rapso-
diae Historiarum) un’opera che raccontava in 92
capitoli le storie di tutti i popoli della terra dal-
le origini fino ai suoi giorni. Durante la sua per-
manenza a Udine e Venezia il Sabellico rimase
molto legato alla sua famiglia che era rimasta a
Vicovaro; Giovanni Carsio (nipote dell’abate Ni-
cola Carsio) faceva da tramite con i suoi familia-
ri, soprattutto con il fratello Cataluccio con cui
Marcantonio condivise il soggiorno a Roma negli
anni dell’adolescenza. Cataluccio in gioventù die-
de non poche preoccupazioni a Marcantonio, eb-
be infatti un figlio illegittimo (Romanello) ed era
solito sperperare il patrimonio familiare. I rap-

porti tra i due si guastarono, riconci-
liandosi solo dopo una grave malattia di
Cataluccio. Solo dopo il matrimonio, e
probabilmente dalla nascita di due figli:
Stefanio e Adriana, Cataluccio sembrò mettere la
testa a posto. Stefanio venne ospitato dallo zio
a Venezia per completare la sua istruzione e pa-
re che fosse molto bravo negli studi, la sorte tut-
tavia non fu benevola con lui infatti, contrasse
un’infezione che lo portò alla morte. Marcanto-
nio, addolororato per questa prematura scom-
parsa, si sentì in un certo senso responsabile nei
confronti sia della famiglia che del fratello. Egli
fu anche un padre affettuoso e premuroso, eb-
be infatti un figlio di nome Mario, nato da una
relazione con una nobildonna di Udine: Diana
Raimondi che morì quando il bambino aveva po-
chi mesi. Mario fino all’età di sei anni venne al-
levato dai parenti a Vicovaro; ritornò a Venezia
dal padre nel 1483, accompagnato da Giovanni
Carsio, amico della famiglia Coccia. Il Sabellico si
occupò per un certo periodo direttamente dell’i-
struzione del figlio, d’altra parte la casa di Mar-
cantonio era un punto di riferimento per i lette-
rati più in vista del tempo, la cultura era pane
quotidiano per Mario. Tuttavia sappiamo che non
fu un ragazzo molto dotato negli studi e in que-
sto deluse molto le aspettative paterne. Il padre
tentò di tutto per dargli un’istruzione adeguata
e a 14 anni lo mandò a studiare a Ferrara affi-
dandolo alle cure dell’amico Bonfini. Le cose pe-
rò non andarono come previsto, Mario infatti si
dedicava al gioco, in particolare alla musica e ai
cavalli, tutto faceva fuorché studiare. Il padre
spesso lo rimproverò aspramente cercando di ri-
chiamarlo all’ordine ma a nulla valsero i suoi sfor-
zi e così nel 1494 lo richiamò a Venezia. Da Ve-
nezia Mario si trasferì a Udine su invito dell’a-
mico Andrea, figlio di Leonardo Mocenigo e al-
lievo del Sabellico, anche qui purtroppo si rese
protagonista di un episodio spiacevole, non mai
precisato, tanto che frettolosamente dovette tra-
sferirsi a Padova per studiare filosofia sotto la gui-
da di un certo Novellino, al quale Marcantonio
raccomandò una disciplina ferrea per il figlio, ma
anche questa volta il tentativo di riportarlo sulla
retta via dello studio fallì. L’unica speranza per
garantirgli un futuro dignitoso e di un certo pre-
stigio rimaneva quella di avviarlo alla carriera ec-
clesiastica. A quei tempi non c’erano i seminari e
probabilmente la sua formazione teologica fu cu-
rata dallo stesso Giovanni Carsio. Grazie alle in-
fluenti amicizie del padre, Mario ottenne l’auto-
rizzazione pontificia e nell’anno1499, a 22 anni,
fu ordinato sacerdote. Gli venne affidata una pic-
cola parrocchia di campagna nel Friuli. Anche con
Mario tuttavia il destino non fu tenero, morirà
infatti di lì a qualche anno, nel 1506. La morte
del figlio segnò profondamente il Sabellico, tan-
to che le sue già precarie condizioni di salute si
aggravarono; lasciato ogni incarico pubblico si
spense a Venezia nel 1506, desiderando di esse-
re sepolto nella Chiesa delle Grazie accanto alla
tomba del figlio.
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Terza festa tiburtina
“Amico dell’uomo”

Il 25 ottobre si è tenuta una cena di beneficenza presso
il ristorante «Alfredo La scaletta»: il semplice ricavato è
andato alla «Clinica S. Francesco» di Bagni di Tivoli. 

Hanno aderito più di 80 persone; purtroppo tante altre
sono dovute andare via, perché tutto esaurito. 

Sono molto contenta per le belle persone intervenute;
erano presenti tutte le associazioni, la C.R.I., l’«Accade-
mia del desco d’Oro», stilisti, politici. 

Debbo ringraziare la cantante Sabrina che con le sue
belle canzoni ha creato un’atmosfera da sogno e l’anima-
tore Daniele Foresi che ha mimato la caricatura di Raf-
faella Carrà, creazione mia e di Daniele, che ha molto di-
vertito.

Infine, la tanto attesa danza del ventre della bravissima
Chiara (nella foto in basso), maestra di danza.

di Mimma Azzari

FEDERAZIONE DI ALLEANZA NAZIONALE DI TIVOLI

Nominato 
il nuovo commissario 
di Tivoli: 
il Dirigente Provinciale 
Alfredo Tirrò

Sono stati programmati quattro appuntamenti per illu-
strare agli iscritti e a chiunque volesse partecipare, il per-
corso verso il Popolo Della Libertà. 

Gli incontri sono stati organizzati dalla Federazione dei
Circoli di Alleanza Nazionale per la provincia di Roma. 

Il primo si è tenuto nella sede della Federazione di Al-
leanza Nazionale di Tivoli per approfondire il rilancio del-
l’azione popolare del partito, sabato 18 ottobre, il secon-
do, venerdì 14 novembre a Velletri; le prossime tappe sa-
ranno, il 28 novembre ad Ardea e il 12 dicembre a Santa
Marinella. 

Durante il primo incontro, il tema portante è stato: “i
valori di destra nel Popolo Della Libertà”, tra i parteci-
panti, il Presidente Provinciale di AN Francesco Lollobri-
gida, Silvano Moffa, Francesco Petrocchi, Francesco
Cosimi Proietti, Roberta Angelilli, Fabio Terriero e Alfre-
do Tirrò. 

Ad aprire il dibattito il senatore Lollobrigida: 
«Noi stiamo creando le condizioni per portare il

partito a un confronto con altre forze politiche e per-
ciò ho individuato un comitato composto dai com-
missari del Circolo di Tivoli centro (Tirrò) Bagni di
Tivoli-Villa Adriana (Marco Innocenzi) e il capo-
gruppo Gianfranco Osimani. 

A questo coordinamento è affidato l’onere di rap-
portarsi con gli altri partiti e organizzare al meglio
questa fase. 

Auspichiamo che tutti i militanti e gli eletti a tut-
ti i livelli si mettano a disposizione per raggiungere
questo obiettivo».

Nominato il nuovo commissario di Tivoli Alfredo Tirrò: 
«Ho accettato con grande entusiasmo l’incarico

dal Presidente Provinciale di ricoprire la carica di
commissario di Alleanza Nazionale di Tivoli. 

L’incontro si è dimostrato altamente proficuo tra
i partecipanti i quali hanno stimolato il commissario
a un’azione politica più incisiva nonostante l’assen-
za dei due Consiglieri Luciani e Osimani. 

Auspico in futuro una presenza più attiva e con-
creta di tutti i quadri e dirigenti locali e in partico-
lare dei Consiglieri Comunali. 

Quella che ci attende è una sfida importante che
per noi non rappresenterà un traguardo, ma solo l’i-
nizio di un percorso che ci dovrà vedere protago-
nisti».

a cura dell’Ufficio Stampa Accardi

La bella serata si è conclusa tra tanti applausi e ringra-
ziamenti, tutti felici e contenti, anche perché si è mangia-
to molto bene, grazie ad Alfredo! 

Un grazie anche a tutti gli sponsor.

Alla prossima cena, dunque.
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La «Promoting Project Corporation - TPAR (Terzo Po-
lo Aeroportuale di Roma)» il 25 ottobre 2008 ha tenuto
presso le Scuderie Estensi di Tivoli l’8ª Assemblea Open
degli associati. L’assemblea è stata moderata dall’Avv.
Adriana Iasciotti, responsabile dell’Ufficio Rapporti con le
Istituzioni. 

Dopo il discorso di benvenuto e l’introduzione dei la-
vori assembleari il Presidente della TPAR, Avv. Daniele
Felici, ha annunciato una “nuova fase” dell’attività del-
l’ente promotore del progetto di apertura al traffico civile
dell’aeroporto militare «Alfredo Barbieri» di Guidonia, ri-
guardante lo studio tecnico-economico-finanziario che, uni-
tamente allo studio di massima di prefattibilità tecnica già
presentato in occasione della Convention del 13 giugno
2008, consentirà di dimostrare i vantaggi socio-economici
del progetto e la sua finanziabilità. 

L’assemblea ha deliberato sulle nomine dei responsabi-
li della Commissione Organizzazione Eventi (sig. Rai-
mondo Luciani), della Commissione Risorse Finanziarie
(ing. Terenzio Rufini), dell’Ufficio stampa (dr.ssa Maria
Rita Pezone) nonché sulle nomine di ventidue nuovi mem-
bri inseriti nelle predette Commissioni oltre che nella Com-
missione Tecnica, nella Commissione Economico-Finan-
ziaria e nell’Ufficio Rapporti con le Istituzioni.

Nell’ottica della detta “nuova fase” il Responsabile del-
la Commissione Economico-Finanziaria, comm. Massimo
Pacella ha illustrato l’ipotesi di integrazione dello scopo
sociale della TPAR riguardante la costituzione di una socie-
tà per azioni promotrice nell’ambito del finanziamento del
progetto di apertura al traffico aereo civile dell’aeroporto
militare di Guidonia.

Il dr. Massimo Pacella, descrivendo il ruolo della TPAR
nel finanziamento del progetto, ha egregiamente illustrato
l’attuale scenario macroeconomico del trasporto aereo mon-
diale e nazionale ponendolo in rapporto con il sistema ae-
roportuale romano e ha quindi introdotto il tema del “pro-
ject financing” – sistema di finanziamento di progetto in
cui il settore pubblico per la realizzazione di un’opera si
avvale della progettazione, realizzazione, gestione e finan-
ziamento, in utto o in parte, affidati al settore privato –
quale possibile ipotesi di finanziamento. 

Il dr. Pacella ha affermato che «si stima che l’aeropor-
to militare di Guidonia, aperto al traffico civile, una volta
a regime, potrà contare su un volume annuo di presenze
compreso tra i 3,5 e i 5,5 milioni di unità». Al fine di da-
re una dimensione approssimativa dei vantaggi economici
relativi alla realizzazione del progetto il relatore ha illu-
strato l’analisi della situazione economico-finanziaria di due
aeroporti italiani che si posizionano al limite minimo e mas-
simo dei volumi di attività ipotizzati per Guidonia: lo sca-
lo di Pisa e quello di Bergamo.

«I benefici socio-economici che la reallizzazione del-
l’apertura al traffico civile dell’aeroporto militare di Gui-
donia porterà al territorio – ha concluso il dr. Pacella – so-
no indubbi e facilmente ipotizzabili».

Nel corso dei lavori è intervenuto il Responsabile della
Commissione Compagine Sociale TPAR, geom. Antonio

Passeri, il quale ha rappresentato che si può aderire al pro-
getto associandosi, oppure compilando una diciarazione di
sostegno o anche instaurando un accordo di partenariato al
fine di consolidare ulteriormente un sempre più ampio e
concreto consenso dell’opinione pubblica sul territorio in-
teressato, in primis Guidonia, i territori limitrofi, Roma con
il suo Hinterland e tutta la provincia.

Sono altresì intervenuti il Consigliere Regionale dott.
Antonio Luciani e l’Assessore del Comune di Tivoli per le
Attività Produttive dr.ssa Daniela Colizza, i quali hanno
auspicato la buona riuscita del progetto. Il Sindaco di Ro-
ma on. Gianni Alemanno, costantemente informato dalla
TPAR così come il Sindaco di Guidonia dr. Filippo Lip-
piello, sullo stato di avanzamento del progetto, ha inoltra-
to l’augurio di pieno successo all’iniziativa intrapresa.

Nuova fase di attività 
dell’Ente

Nella foto da sinistra: il dott. Massimo Pacella, il Presidente
avv. Daniele Felici e l’avv. Adriana Iasciotti.

JUVENTUS CLUB 
TIVOLI DOC
«GAETANO SCIREA»

In corsa 
per beneficenza

Il 23 Novembre si è svolto il 5° Grand Prix Città di
Tivoli organizzato dallo Juventus Club Tivoli Doc «G.
Scirea», dalla A.S.D. Podistica Solidarietà, e dal Tiro
a Segno Nazionale Sez. di Tivoli, con il contributo e il
patrocinio della Regione Lazio e del Comune di Tivo-
li Assessorato per la Promozione dello Sport.

La gara podistica competitiva, sulla distanza di 10
km, con partenza e arrivo a P.zza Plebiscito, ha visto
la partecipazione dei più validi atleti della regione La-
zio e ha avuto come finalità la raccolta fondi a favore
dell’associazione «Amici del Benin».
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TIVOLI TERME: LA PRO-
POSTA PER UNA NUOVA
VIABILITÀ
L’Amministrazione Comunale
di Tivoli ha presentato alla Re-
gione Lazio una proposta mi-
gliorativa al progetto per la rea-
lizzazione a Tivoli Terme di un
sottopasso veicolare nel tratto di
via Tiburtina nei pressi di piaz-
za Bartolomeo della Queva. La
proposta – risultato di un lavoro
avviato la scorsa estate e di una

serie di incontri e verifiche che hanno coinvolto tecnici e
amministratori dei due enti – è stata avanzata formal-
mente alla Regione mercoledì 9 ottobre e la scorsa setti-
mana ha ottenuto l’assenso di massima. «A breve sapre-
mo in via definitiva se potrà essere accolta dalla Regione
la nostra proposta migliorativa al sottopasso – ha com-
mentato il Sindaco Giuseppe Baisi –. Subito dopo il no-
stro insediamento, all’inizio dell’estate, i tecnici del Set-
tore Lavori pubblici del Comune di Tivoli hanno iniziato
a lavorare alla verifica di fattibilità di un progetto diver-
so, che consiste nella realizzazione di una viabilità alter-
nativa alla Tiburtina per deviare all’esterno del centro abi-
tato il traffico veicolare che non interessa il quartiere e so-
prattutto i mezzi pesanti. Tale attività di studio e verifica
ha portato all’individuazione di un nuovo tracciato via-
rio, tangenziale alla Tiburtina, nell’area compresa tra via
del Barco e via dell’Aeronautica che sfrutta in parte la via-
bilità esistente e in parte prevede la costruzione di due sca-
valchi. Questa proposta ci consentirebbe di ottenere be-
nefici in termini di miglioramento della qualità della vita
sin da subito con una spesa relativamente contenuta con-
sentendo lo sviluppo della riqualificazione in altre aree
del quartiere. La riflessione sulla pedonalizzazione del-
l’area delle Terme sarà ripresa in una fase successiva».
«Abbiamo compreso fin da subito – ha continuato il Sin-
daco – la preoccupazione degli operatori economici del
quartiere ma, prima di rendere pubblica questa proposta,
abbiamo voluto attendere il compimento di una appro-
fondita verifica tecnico-amministrativa sulla sua reale
fattibilità. Ne parliamo ora, in piena coerenza anche con
il rispetto dei rapporti istituzionali, perché abbiamo rice-
vuto l’assenso di massima da parte della Regione. Abbia-
mo sempre sostenuto la tesi che i processi politici di tra-
sformazione della città debbano passare anche attraverso
una necessaria attività di informazione, di condivisione e
di partecipazione da parte dei cittadini e dell’intera comu-
nità, senza però che avvenga il contrario, cioè che l’Am-
ministrazione comunale debba subire costrizioni, impo-
sizioni o diktat. Ci eravamo impegnati a non prendere una
decisione definitiva prima del processo di partecipazione
e abbiamo mantenuto la promessa. Tra pochi giorni la no-
stra proposta sarà presentata a tutta la comunità attraver-
so un’assemblea pubblica e poi, dopo aver valutato a fon-
do le posizioni dei cittadini e delle cittadine che vivono e
lavorano a Tivoli Terme e dopo le consultazioni con le for-
ze politiche, prenderemo la migliore decisione nell’inte-
resse di tutti e per rendere il quartiere, con la sua riquali-
ficazione, realmente a misura d’uomo». Soddisfazione è
stata espressa dai rappresentanti dei cittadini del quartie-
re, che oggi pomeriggio hanno incontrato a Palazzo San
Bernardino il Sindaco Baisi. «Siamo soddisfatti in quan-
to l’Amministrazione ha confermato la sensibilità che
aveva promesso nei giorni passati – ha commentato Sal-
vatore Ravagnoli, Presidente del Comitato Città Termale
– dimostrando la volontà di migliorare la qualità della vi-
ta della zona termale in una maniera meno invasiva di
quella che era apparsa dalla progettazione preliminare”.

Un meseUn mese
 ... in citt ... in città

PALINSESTO SETTIMANALE 
Novembre 2008

TELETIBUR PORT TV

Ore 7,00 il buongiorno
Ore 7,01 sveglia ragazzi - cartoni animati -
Ore 9,00 Cine matinee’ - films -
Ore 12,15 cartoni animati
Ore 13,00 Videoone
Ore 14,00 I classici di teletibur - film -
Ore 15,30 Documentario
Ore 16,30 Viaggioone
Ore 16,45 Teletibur ragazzi - cartoni animati -
Ore 18,00 Tf: Visitors
Ore 18,50 Coming soon
Ore 19,00 Cucinoone
Ore 19,15 Gli speciali del Tg di Teletibur - Notiziario -
Ore 19,45 Cartoline d’epoca
Ore 20,00 Made in Italy - Musicale -
Ore 20,30 I filmissimi di Teletibur
Ore 22,30 Coming soon
Ore 22,45 Gli speciali del tg di teletibur® - notiziario -
Ore 23,15 I films della notte

Ore 7,00 il buongiorno
Ore 7,01 sveglia ragazzi - cartoni animati -
Ore 9,00 Cine matinee’ - films -
Ore 12,15 cartoni animati
Ore 13,00 Videoone
Ore 14,00 I classici di teletibur - film -
Ore 15,30 Documentario
Ore 16,30 Viaggioone
Ore 16,45 Teletibur ragazzi - cartoni animati -
Ore 18,00 Tf: Visitors
Ore 18,50 Coming soon
Ore 19,00 Cucinoone
Ore 19,15 Gli speciali del Tg di Teletibur - Notiziario -
Ore 19,45 Cartoline d’epoca
Ore 20,00 Made in Italy - Musicale -
Ore 20,30 Supersea - rubrica
Ore 21,00 Commedia all’italiana
Ore 22,30 coming soon
Ore 22,45 Gli speciali del tg di teletibur - notiziario®
Ore 23,15 Truccoone
Ore 23,45 Coming soon
Ore 24,00 Sabato nero
Ore 1,30 I film della notte

Ore 7,00 Il buongiorno
Ore 7,01 Sveglia ragazzi - cartoni animati -
Ore 12,00 Mezzogiorno in 35 mm. - film -
Ore 14,00 Videomotori - rubrica
Ore 14,30 Viaggioone - rubrica -
Ore 14,45 Cucinoone - rubrica -
Ore 15,00 G.A.M. GIAPPONE ANIMATO MAGAZINE

Fanzine catodica dedicata al mondo del cinema
di animazione giapponese. All’interno del pro-
gramma: cartoni animati: STARBLAZER

Ore 15,30 DOMENICA AL CINEMA
Rassegna di film classici del cinema italiano e
internazionale

Ore 22,00 Supersea – rubrica
Ore 22,30 Crazy box-rubrica
Ore 22,45 Coming soon
Ore 23,00 G.A.M. ®
Ore 23,30 Made in italy –musicale-
Ore 24,00 Replica di Sabato nero
Ore 1,30 I Film della notte

TELETIBUR
e-mail: info@teletibur.it - redazione@teletibur.it
sito web: www.teletibur.it

DOMENICA

SABATO

dal LUNEDI al VENERDI
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Nello scenario del V Salone della Montagna, svoltosi
dal 16 al 19 ottobre presso il Palazzo dei Congressi a Ro-
ma, è stato presentato il progetto “Municipio Diffuso”.

Il Progetto nasce da un accordo tra Fit (Federazione
Italiana Tabaccai) e 7 Comunità Montane, con il patro-
cinio dell’Assessorato agli Affari Istituzionali, Enti Lo-
cali della Regione Lazio, d’intesa con l’Uncem Lazio.

Si tratta di un’iniziativa sperimentale che interesserà,
nel 2009, 106 piccoli comuni montani in cui saranno al-
lestiti, in 106 tabaccherie, altrettanti Punti in Comune,
presso i quali i cittadini potranno informarsi, prenotare e
ritirare certificati, acquistare buoni mensa scolastici o tic-
ket per la sosta a pagamento.

Grazie alla capillare diffusione in tutto il territorio na-
zionale, le tabaccherie rappresentano un’efficace inter-
faccia con la popolazione per l’erogazione di servizi al
cittadino.

Le 7 comunità coinvolte, tra cui anche la Comunità
Montana “dell’Aniene”, sono state individuate sulla ba-

se delle loro caratteristiche territoriali e socio economiche.
Gli ambiti di collaborazione tra i comuni e i tabaccai

comprenderanno: l’installazione all’interno della tabac-
cheria di un “Punto in Comune”, una bacheca per dif-
fondere le notizie alla cittadinanza; lo sportello “Fuori
Orario” per la richiesta e il ritiro di certificati negli stes-
si orari o nei giorni di chiusura al pubblico degli uffici
comunali; lo spazio “self service” per la distribuzione di
documentazione e modulistica.

Gli utenti interessati dal progetto “Municipio Diffuso”
saranno circa 35.000 residenti nelle 7 Comunità Montane.

Uno strumento utile – approva il presidente Romanzi
che è intervenuto alla presentazione del progetto al Pa-
lazzo dei Congressi – per coinvolgere i cittadini nella vi-
ta comunale e a garantire la continuità di servizi anche
quando il municipio rimane chiuso.

Efficienza è il primo ordine del giorno, sempre a so-
stegno di progetti utili per ottimizzare i servizi resi quo-
tidianamente al cittadino.

A cinque anni di distanza dal varo del programma “Tet-
ti fotovoltaici”, promosso dal Ministero dell’Ambiente, il
bilancio è, lusinghiero sia in termini di partecipazione, sia
in rapporto all’impulso dato allo sviluppo di un settore a
elevata tecnologia. Il programma “Tetti fotovoltaici” era fi-
nalizzato alla realizzazione, nel periodo 2000-2002, di im-
pianti fotovoltaici di potenza da 1 a 20 kilowatt di picco
(kWp), collegati alla rete elettrica di distribuzione in bas-
sa tensione e integrati nelle strutture edilizie distribuite sul
territorio italiano. 

Al programma “Tetti fotovoltaici” ha poi fatto seguito
il programma Fotovoltaico ad alta valenza architettoni-
ca che ha impegnato risorse per circa 1,6 milioni di euro
per la realizzazione di impianti fotovoltaici da realizzarsi
presso amministrazioni pubbliche. 

Da oggi è possibile trasformare la propria abitazione
in una piccola centrale elettrica grazie a una fonte ine-
sauribile e non inquinante: il SOLE. La soluzione è instal-
lare sul tetto o a terra un impianto fotovoltaico e usufrui-
re degli incentivi provenienti dal meccanismo di incenti-
vazione pubblica “in conto energia”. Attraverso di esso l’e-
nergia elettrica prodotta dall’impianto viene remunerata per
venti anni dal Gestore dei Servizi Elettrici (GSE Spa). 

Il “conto energia” incentiva l’energia prodotta da im-
pianti di piccole, medie e grandi dimensioni connessi alla
rete, in altri termini idonei sia per le piccole utenze do-
mestiche che per le grandi aziende.

IL PRODOTTO: un impianto fotovoltaico è costituito
da un insieme di apparecchiature che consentono di tra-
sformare direttamente l’energia solare in energia elettri-

ca. Gli impianti per la produzione di energia elettrica me-
diante tecnologia fotovoltaica presentano diversi vantaggi,
tra i quali i più significativi sono: assenza di qualsiasi ti-
po di emissioni inquinanti; risparmio dei combustibili
fossili; estrema affidabilità poiché non esistono parti in
movimento (vita utile superiore a 25 anni); costi di ma-
nutenzione ridotti al minimo; modularità del sistema (per
aumentare la taglia basta aumentare il numero dei modu-
li). È importante sapere che l’incentivo statale in conto
energia può essere richiesto solamente per impianti con-
nessi alla rete.

VANTAGGI ECONOMICI: il proprietario di un impianto
fotovoltaico al quale sia stato concesso l’incentivo in con-
to energia ha la possibilità di recuperare il capitale spe-
so per la realizzazione dell’impianto durante gli anni di
funzionamento dello stesso. In particolare il beneficio eco-
nomico per un impianto con potenza inferiore ai 20kWp
connesso alla rete con il servizio di “Scambio sul posto” è
costituito da due componenti:
1) l’incentivo statale erogato per venti anni dal GSE, in ba-

se a tutta l’energia prodotta dall’impianto;
2) il risparmio sulla bolletta elettrica, in base alla quota di

energia prodotta dall’ impianto che riesca a coprire l’ener-
gia consumata dalle proprie utenze.
(Ciò si verifica quando l’energia elettrica immessa an-
nualmente in rete non supera quella ritirata. Nel caso
contrario, sarà comunque possibile non perdere il be-
neficio del risparmio in bolletta se l’eccesso di energia
immessa nell’anno considerato sarà consumato nell’ar-
co dei 3 anni successivi).

Energia, Economia, Ecologia = Risparmio
di Rita D’Amario

COMUNITÀ MONTANA DELL’ANIENE

Municipio diffuso
Un progetto per i cittadini del Lazio
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Le Associazioni Ambientaliste Tiburtine WWF e Italia No-
stra hanno notificato alla Soprintendenza Archeologica del
Lazio il danneggiamento di una strada basolata di epoca ro-
mana posta nella immediate adiacenze dell’ingresso al sito ar-
cheologico della Villa di Adriano.

Lungo la strada di Roccabruna il Comune di Tivoli sta rea-
lizzando una fognatura a servizio delle case presenti nella zo-
na. Sulla base dei dati desumibili dal cartello dei lavori pub-
blicamente esposto, le attività sono seguite dall’Assessorato ai
Lavori Pubblici (settore VIII), sulla base di un progetto del-
l’Ing. Sergio Lucianetti approvato con Determina Dirigenzia-
le 2718 del 28/11/2003 (responsabile del procedimento per il
Comune di Tivoli l’Arch Paolo Tosto). 

L’impresa esecutrice è la «Lata Appalti Srl» che le ha poi
subappaltate alla «Sabina Appalti Srl» di Artena.

I lavori hanno portato alla rimozione dei basoli da un lun-
go tratto di strada romana che era ancora perfettamente con-
servata. 

Si trattava presumbilmente della principale strada di ac-
cesso al complesso della Villa di Adriano. 

I basoli sono stati scalzati e divelti, in parte sbeccati e dan-
neggiati e poi sommariamente riposizionati, creando una si-
tuazione grottesca in cui un tombino della fognatura in ce-
mento, “sboccia” al centro della strada basolata romana (vedi
foto qui sotto). 

Davvero notevole i gusto dell’orrido di chi ha immagina-
to questa “composizione” evidentemente del tutto insensibile
allo sfregio al patrimonio archeologico della città di cui in
questo modo si redeva colpevole.

La vicenda solleva
molte domande sulle re-
sponsabilità di questo
grave fatto. 

Non era davvero pos-
sibile spostare di pochi
metri la fognatura in mo-
do da preservare la stra-
da romana? 

Il progetto approvato
del Comune prevedeva
tutto questo? 

Grave sarebbe il bia-
simo che in questo caso
che ricadrebbe su pro-
gettisti e approvatori. 

Oppure la ditta ap-
paltatrice ha eseguito i
lavori in maniera diffor-
me dal progetto appro-
vato? 

In questo caso la re-
sponsabiltià prima sa-
rebbe degli esecutori ma
sarebbe coinvolto anche
chi avrebbe dovuto con-
trollare la realizzazione degli interventi e non lo ha fatto. 

L’altra domanda invece riguarda la Soprintendenza Ar-
cheologica. 

Era stata informata dei lavori? 
In caso affermativo perchè non è interventua per impedire

questo danneggiamento di una strada romana? 
E se non è stata informata perchè non interviene adesso per

imporre il ripristino dei luoghi e l’individuazione delle re-
sponsabilità?

Al dilà di questi interrogativi, dopo lo scempio perpetrato
nell’area archeologica di Ponte Lucano, dopo l’adozione da
parte del Comune del progetto di cementificazione dell’area
della Nathan a due passi dal sito archologico di Villa Adria-
na, questo episodio è l’ennesima dimostrazione di come sia
considerato l’enorme patrimonio archeologico tiburtino. 

Un ostacolo e un inciampo da abbandonare all’incuria e da
devastare impunemente ogni qual volta se ne presenti l’occa-
sione.

WWF Sezione di Tivoli

Via dei Sosii 18 - 00019 TIVOLI (Roma)

e-mail: anienelucretili@wwf.it - Tel. 0774 312745

La sede è aperta il mercoledì e il venerdì dalle
18.00 alle 20.00 e il sabato della 15.30 alle 17.00

WWF
Sezione di Tivoli

Danneggiata una strada basolata romana
all’ingresso della Villa di Adriano

massimiliano.ammannito@gmail.com

di Massimiliano Ammannito

Basoli e tombino.
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Antenne al Gennaro, 
aumentano gli oppositori

luciano.meloni@libero.it

Nella giornata dell’8 novembre 2008 si è tenuta, presso
l’aula delle udienze del Giudice di Pace di Palombara Sabi-
na, una seduta straordinaria aperta del Consiglio Comunale
del prestigioso borgo della Sabina. 

Al consesso sono stati invitati, con diritto di voto, tutte le
Associazioni e i Comitati che a vario titolo si sono occupati
della nota vicenda della realizzazione di un sito unico di emit-
tenza radio-televisiva sulla vetta del Monte Gennaro, all’in-
terno del Parco dei Monti Lucretili.

Ha introdotto la seduta il Sindaco pro-tempore, Paolo del-
la Rocca, il quale ha brevemente ricostruito la doppia vicen-
da dell’iter amministrativo dell’antenna trasmissiva di Radio
Subasio e della procedura che ha portato la Regione Lazio a
designare lo stesso luogo come “hub” di antenne e tralicci Ra-
dio-TV ai sensi della “DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
REGIONALE 18 settembre 2008, n. 51. Approvazione della
variante del Piano Territoriale di coordinamento per la loca-
lizzazione degli impianti di emittenza in attuazione del piano
nazionale di assegnazione delle frequenze per il sistema tele-
visivo regionale, legge 17 agosto 1942 n. 1150, art. 5 e 6 ap-
provato con deliberazione del Consiglio regionale del 4 apri-
le 2001, n. 50”.

Nell’esposizione il Sindaco ha ribadito la contrarietà del-
l’Amministrazione all’iter, per come si è configurato, e dan-
do seguito ai motivi della convocazione ha illustrato ai pre-
senti le tre richieste da sottoscrivere e da inviare ai vari sog-
getti che a livello regionale si stanno occupando della vicen-
da: revocare ogni autorizzazione per l’installazione del tra-
liccio; non procedere all’alienazione o mutamento di desti-
nazione del terreno oggetto del contendere in quanto in con-
trasto con la normativa sugli usi civici del Parco dei Monti
Lucretili; revocare il parere positivo di Valutazione d’Inci-
denza espresso dal Dipartimento Territorio della Regione La-
zio frattanto sospeso dal Direttore dello stesso ufficio.

Dopo la presa d’atto dei motivi del contendere e degli in-
tenti della Giunta e a seguito degli interventi dei Consiglieri
comunali si è provveduto ad audire gli esponenti dell’Asso-
ciazionismo che con diversi livelli di approfondimento, a par-
tire dal responsabile Territorio dei “Verdi Ambiente e Socie-
tà”, l’arch. Rodolfo Bosi, hanno confermato il loro consenso
all’iniziativa del “Parlamentino” di Palombara Sabina met-
tendo in evidenza che per rendere completa l’azione si ne-
cessità che si dia anche mandato, con atto ufficiale, all’impu-
gnazione davanti al TAR Lazio della delibera di Consiglio Re-
gionale testé citata. 

Tale integrazione è stata fortemente sollecitata anche dal
Prof. Boldrighini e dallo scrivente, rispettivamente per Italia

di Luciano Meloni

Nostra e WWF, che hanno anche sottolineato gli aspetti di de-
grado amministrativo e morale che gravano sull’intera vicen-
da. L’impugnazione davanti al TAR darebbe anche forza ad
altri soggetti oltre alle Associazioni a costituirsi “ad adiuvan-
dum” nello stesso procedimento come dichiarato in audizione
dal Presidente del Parco, il Dott. Paolo Piacentini.

Dopo ulteriori interventi il Presidente del Consiglio Comu-
nale ha chiuso la seduta senza voto finale ma ribadendo che
gli impegni presi dal Sindaco in merito alle richieste fatte dal-
le Associazioni sono parte integrante della Seduta di Consi-
glio Comunale e che verranno onorati con atti e incontri suc-
cessivi.

29 NOVEMBRE

Conferenza sul progetto 
di cementifcazione dell’area Nathan
vicino la zona archeologica 
di Villa Adriana

Alcune associazioni Tiburtine (WWF, Sezione «Valle del-
l’Aniene e Monti Lucretili», Italia Nostra Sezione «Aniene e
Monti Lucretili», l’Associazione Rosa di Maggio, il Comita-
to Promotore per il Parco Archologico-naturalistico del Bar-
co) hanno organizzato una Conferenza dal titolo “Villa di
Adriano: cemento o tutela? Come aggirare le norme e il buon
senso per edificare a ridosso di sito archeologico parte del
patrimonio mondiale dell’umanità”.

L’iniziativa è in programma per sabato 29 novembre alle
ore 9,30 all’interno della Sala della Cattedra Cateriniana che
si trova immediatamente a fianco della Chiesa di S. Biagio in
Piazza Plebiscito a Tivoli.

Nel corso della giornata verrà illustrato il dossier sulla vi-
cenda della lottizzazione Nathan preparato dalla Associazioni
organizzatrici della conferenza, e vi saranno una serie di ap-
profondimenti sulle ragioni di opposizione a questo progetto,
sia sotto il profilo giuridico e normativo, sia sulla basi di con-
siderazione legate al modello di sviluppo della città. 

Ci sarano anche interventi per illustrare la cronistoria del-
la vicenda e le responsabilità politiche e amministrative del-
lo stato attuale delle cose, a relazioni che parleranno di casi
simili avvenuti in altre aree d’Italia. 

Al termine della mattinata è previsto un spazio per il di-
battito e ci sarà la possibilità per il pubblico di porre doman-
de ai relatori. 

L’incontro è aperto alla partecipazione di tutti i cittadini,
che sono invitati caldamente a partecipare. 

Per informazioni è possibile contattare Massimiliano Amman-
nito (ammannito@libero.it - tel. 3290914915).

Ultime visite guidate 2008 
del WWF e di Italia Nostra

Sta per concludersi il programma delle visite guidate 2008
organizzato dalle Sezioni di Tivoli del WWF e di Italia No-
stra. 

L’ultimo appuntamento è fissato per il 30 novembre, con
un giro in Sabina guidato da M. Testi. L’appuntamento con i
partecipanti per le ore 9,00 in Piazza Garibaldi a Tivoli, di
fronte al Bar Arist. La visita guidata durerà mezza giornata
(rientro a Tivoli per l’ora di pranzo). 

Il 14 dicembre è invece prevista la presentazione del ca-
lendario Gite 2009. 

Per informazioni sulle visite guidate o sullla serata di presen-
tazione del calendario 2009 è possibile rivolgersi alla sede del
WWF e di Italia Nostra sita a Tivoli in Via dei Sosii n. 18 aper-
ta il venerdì dalle ore 18,00 alle 20,00 e il sabato dalle ore 15,30
alle 17,00 oppure al numero 0774312745 o per posta elettroni-
ca e-mail: anienelucretili@wwf.it.
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Livorno – Sabato 25 ottobre ricorreva il 66° anniversa-
rio della Battaglia di El Alamein (1942-2008) ed è il gior-
no della Festa della Specialità dei Paracadutisti dell’Eser-
cito Italiano.

Mentre nell’Africa Settentrionale il Presidente della Re-
pubblica Italiana, Onorevole Giorgio Napolitano, onorava
i caduti al Sacrario di El Alamein, nella caserma Vannuc-
ci di Livorno, al cospetto del Presidente della Camera, Ono-
revole Gianfranco Fini e della Medaglia d’Oro al Valor Mi-
litare, Capitano Gianfranco Paglia (classe 1971), la Briga-
ta Paracadutisti della Folgore, a reparti schierati con Ban-
da Musicale in testa, sotto gli occhi dei Reduci, umidi dal-
l’emozione, si apprestava a rendere onore ai tedofori del-
la Staffetta degli Ideali.

Giovani e meno giovani, paracadutisti in servizio e in
congedo, iscritti all’Associazione Nazionale Paracadutisti,
che partiti nella notte di venerdì 24 ottobre, dai Comuni di
dove risiedevano le scuole di Paracadutismo (Tradate, Vi-
terbo, Tarquinia), hanno percorso chilometri e chilometri
per portare il fuoco che avrebbe acceso il braciere posto ai
piedi del Monumento in piazza d’Armi, in ricordo dei no-
stri connazionali che sono caduti nella Battaglia di El Ala-
mein nel 1942.

Un momento della vita di un militare della Folgore che
si rinnova ogni anno, che porta sempre alla mente bei ri-
cordi, ma per un tiburtino d’adozione, quale l’appuntato
scelto della Compagnia Carabinieri di Tivoli, Mario Ciril-
lo, 41 anni, campano d’origini, le parole d’emozione ri-
mangono in gola.

Il carabiniere è in forza alla Radiomobile ed è brevet-
tato paracadutista: dal fisico atletico insieme agli amici del-
la Sezione ANPD di Velletri, è partito la mattina del 24 ot-
tobre e con il gruppo romano, partito dal Comune di Tar-
quinia ha avuto l’onore, per la prima volta, di portate, per
i chilometri a lui destinati, percorrendo l’Aurelia, la fiac-

cola della Staffetta degli Ideali per i Leoni della Folgore,
giunta alle ore 4.00 del 25 ottobre a Livorno.

Il gruppo di Roma, prima di andare a fare la doccia, e
riposare qualche ora sulla branda preparata dallo staff del-
la Brigata, ha voluto rendere omaggio alla Specialità con
un rituale dei paracadutisti: la pompa … flessioni scandi-
te tutti insieme. E tra loro c’era anche il nostro tiburtino!

La Staffetta per la Festa della Brigata è come un lancio
con il paracadute: è un momento sportivo da vivere, un
momento che aggrega. Quando sei in volo e quando cor-
ri, sei solo; sono emozioni che nella vita di un uomo la-
sciano un segno. 

«Lanciarsi con il paracadute è un qualcosa che – co-
me ha detto Mario Cirillo – non si può dire a parole bi-
sogna farlo per capire». 

Lungo la strada, come in cielo non si hanno gradi: ci-
vili, sottufficiali, ufficiali, si è tutti uguali, tutti insieme si
corre, sotto il sole, sotto l’acqua, con l’unico scopo di por-
tare la fiaccola accesa al traguardo, dove ti aspetta una
grande gioia, quella di essere arrivato.

All’Appuntato Mario Cirillo la Staffetta degli ideali ha
permesso di ritrovare un suo commilitone toscano: mentre
lui sull’Aurelia, all’altezza di Grosseto portava la Fiacco-
la, il collega del Reparto Motoclicisti gli faceva la scorta.

Durante queste Feste, oltre alla formalità, al rispetto per
l’uniforme che s’indossa, al significato del perché e del per
come si fanno, c’è sempre un’emozione che ti lascia il sor-
riso sulle labbra, quello di incontrare bella gente, come i
ragazzi della Banda Musicale della Brigata Paracadutisti
Folgore, che sulla Rotonda dell’Ardenza, in un concerto
all’aperto, ci hanno addolcito le orecchie, permettendo ai
nostri occhi di gustarsi le dolci onde del Tirreno.

Le fotografie sono tratte dal sito www.congedati folgore.com,
sul quale vi è un ampio resoconto della Festa della Brigata dei
Paracadutisti Folgore e della sua Staffetta degli Ideali.

66° Anniversario della Battaglia
di El Alamein
Un carabiniere tiburtino alla Staffetta degli Ideali

Presidente Comitato Interforze
Insieme per la Società - TIVOLI

di Annamaria Cicchetti

Gruppo Staffetta. Pompate Livorno.
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SEGNALAZIONI

Immondizie 
sotterranee

Nonostante le molte proteste, ancora non vanno in fun-
zione i nuovi contenitori dell’immondizia, realizzati dal-
l’amministrazione comunale a Piazza Trento e che ve-
diamo nella foto. Ricordiamo che, nell’approssimarsi del-
le ultime elezioni amministrative, essi erano stati “inau-
gurati” con una certa enfasi. Collegati a una cavità sot-
terranea di buone dimensioni, avrebbero dovuto evitare
all’immondizia di tracimare, come avviene per i conte-
nitori tradizionali. Assicurando maggior decoro e igiene
a un luogo interessato da un imponente flusso turistico
e, pertanto, biglietto da visita della nostra città. I conte-
nitori sotterranei, però, non si sa per quale ragione, non
vengono svuotati e il risultato è esattamente l’opposto di
quello che ci si aspettava. Gli operatori commerciali del-
la zona, per non peggiorare la situazione, si sono visti
costretti ad avvertire di non usarli.

È evidente che il problema richiede, però, ben altre
soluzioni. Delle numerose lamentele, si è fatto portavo-
ce Luciano Berti, Presidente della Pro-Loco, che ha se-
gnalato più volte il problema: «Speravo sinceramente –
afferma Berti – che l’amministrazione avrebbe posto im-
mediato rimedio a questa situazione, che è diventata in-
sopportabile. Sono stati spesi soldi pubblici – continua
– ma si è finito per offendere la valenza turistica del po-
sto, oltre che i cittadini. I vecchi bidoni seguitano a tra-
boccare di immondizia e quelli nuovi non sono agibili.
Davvero una brutta accoglienza – conclude Berti – per
chi visita la nostra città e si dirige verso Villa d’Este,
un patrimonio artistico mondiale, ed è inconcepibile che
si trascuri un aspetto tanto importante per il turismo».

Il semaforo
sparito

Presidente Pro Loco di Tivoli

Dopo la ristrutturazione di Piazza Garibaldi non è sta-
to ripristinato il semaforo dell’attraversamento pedonale
di fronte alle Scuderie Estensi, che regolava il traffico
veicolare proveniente da Via Aldo Moro.

Sono certo che l’Amministrazione Comunale abbia de-
ciso di sopprimere il segnalatore luminoso, dopo un at-
tento esame della viabilità e sicurezza, ma, dato che Via
Aldo Moro è di fatto la Strada Regionale Tiburtina Va-
leria, sarebbe opportuno evidenziare l’attraversamento pe-
donale con adeguate segnalazioni diurne e notturne.

di Luciano Berti
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ISTITUTO COMPRENSIVO «VINCENZO PACIFICI» - VILLA ADRIANA

Una conferenza-esibizione del campione
olimpico di Pechino Andrea Minguzzi

di Sergio Spaziani

Andrea Minguzzi, oro olimpico 2008 a Pechino ha in-
contrato i ragazzi dell'Istituto, accolto la mattina del 5 no-
vembre dalla Dirigente scolastica Maria Luisa Viozzi, da
insegnanti e rappresentanze studentesche. Un’occasione
unica che ha fatto conoscere agli studenti un personaggio
straordinario, giunto alle vette dello sport mondiale, eppu-
re rimasto un ragazzo semplice e cordiale nel rapporto con
i giovani. Il campione si è prima esibito presso la palestra
della scuola con un “combattimento morbido” lottando con-
tro un giovane allievo e successivamente ha tenuto un ap-
passionato confronto con gli studenti nell’aula magna-tea-
tro. Minguzzi è stato sincero con i ragazzi, rivelando il pes-
simo rapporto che da giovanissimo aveva con lo studio e
di aver profuso ogni suo sforzo alla lotta greco-romana, di-
sciplina che fin dall’antichità tempra il corpo e lo spirito
delle persone insegnando lealtà e correttezza. Il campione
ha poi invitato i giovani ad apprezzare comunque lo stu-
dio, non tralasciando l’attività sportiva, e ha fornito tutti
gli elementi positivi che riveste uno sport considerato mi-
nore come quello della lotta greco-romana.  Il dibattito è
poi scivolato sul bullismo, su come evitarlo e sconfigger-
lo nell’attività scolastica e nello sport. Si è poi ricordato
che l’Istituto «V. Pacifici» ospita ogni venerdì pomeriggio,
in orario extrascolastico, un corso di lotta. Entusiasti del-
l’incontro i ragazzi hanno poi assediato Minguzzi con la
richiesta di fotografie e autografi. L'evento è stato pro-

mosso, oltre che dalla scuola, dal Comune di Tivoli e dalla
FILKAM (Federazione Italiana Judo Lotta Karate Arti Mar-
ziali) ed è nato dalla collaborazione tra il Centro Sportivo
«V. Pacifici» a.s.d. e la Società di lotta A.S. Vis Tibur Coni
di Villanova di Guidonia. Presenti alla manifestazione, oltre
la Dirigente Viozzi, l’Assessore alla Pubblica Istruzione di
Tivoli Federico e allo Sport Pizzolorusso, dal Presidente
del Centro Sportivo «V. Pacifici» Massimiliano Iannilli, dal
Presidente del Vis Tibur Coni Ennio Fracassi e dello Spor-
ting Club Villanova di Guidonia Mimmo Giuffrida.
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SCUOLA «SAN GETULIO» - TIVOLI

Alunni in concerto
In occasione delle festività natalizie, gli alunni del-

la scuola, diretti dal maestro Luca Nicoletti si presen-
teranno in modo “armonico-sonoro” quale buon augu-
rio. Un lavoro di costruzione e di unione, nel poter e
nel dover sconfinare ogni limite per lanciare un mes-
saggio d’amore fraterno che oltrepassa ogni sforzo uma-
no, in modo particolare per i bambini della “primaria”.
Il concerto si terrà venerdì 19 dicembre alle ore 10,30
presso la chiesa di San Francesco in Tivoli.
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Dal mese scorso sono iniziati i tradizionali corsi pome-
ridiani al Convitto Nazionale di Tivoli. In questo anno sco-
lastico 2008/2009 si svolgono corsi di pallavolo (volley),
ginnastica artistica, scherma e chitarra (quest’ultimo corso
è una novità assoluta), ma ci sono anche i corsi di pianofor-
te, l’attività del coro del Convitto e lezioni di inglese con
insegnante di madre lingua per le classi quinte della scuola
primaria, che noi alunni abbiamo particolarmente apprez-
zato. Lo svolgimento dei corsi all’interno dell’orario del
semiconvitto (12,50-17 per la scuola primaria e 13,20-18
per la scuola secondaria di primo grado) si articola su cin-
que giorni alla settimana, dal lunedì al venerdi e non osta-
cola il lavoro scolastico perché, con l’aiuto e la consulen-
za degli educatori riusciamo a terminare i compiti assegnati
dalle insegnanti al mattino entro la fine dell’orario del se-
miconvitto. In questo modo tutto possiamo dire tranne che
ci annoiamo! E poi ci sono anche i vari tornei di pallavo-
lo, calcetto, ping pong e biliardino organizzati, come sem-
pre da molti anni in qua, dal personale educativo, ai qua-
li noi bambini teniamo moltissimo.

Bisogna ricordare anche che da quest’anno è entrata in
funzione una seconda aula informatica riservata esclusiva-
mente agli alunni e alle alunne della scuola primaria e che
si aggiunge a quella esistente che ora sarà utilizzata solo
per gli studenti della scuola secondaria di primo grado: es-
sa ha a disposizione dieci computer collegati tra loro in re-
te e le insegnanti ci accompagnano a turno in quest’aula
per farci prendere conoscenza diretta dell’informatica.

Questo è il quinto anno che frequentiamo il semiconvit-
to e ormai siamo abituati alle tante attività che si svolgo-
no nella nostra scuola. Con i corsi pomeridiani impariamo
divertendoci, svolgiamo attività fisica e conosciamo mol-
teplici argomenti. Inoltre dobbiamo riconoscere che le at-

tività pomeridiane alleggeriscono la routine dello svolgi-
mento dei compiti e di questo ringraziamo il Rettore Car-
lo Mercuri per averci permesso di poter scegliere tra tanti
corsi. Tuttavia sappiamo che dobbiamo continuare a impe-
gnarci anche nello studio delle materie scolastiche del mat-
tino: in questo modo avremo tante conoscenze che ci saran-
no molto utili negli anni scolastici futuri grazie alla collabo-
razione e al lavoro di squadra tra insegnanti ed educatori.

Prove tecniche di laboratorio

Le Nuove tecnologie hanno rivoluzionato la nostra vita
cambiando il modo di lavorare, di svagarci, di comunica-
re e, perché no, anche di apprendere e insegnare. L’intro-
duzione dei computer nella scuola nulla ha tolto al passa-
to, ma ha aggiunto qualcosa in più: la possibilità di sfo-
gliare enciclopedie multimediali, di comunicare in tempo-
rale con chi si trova dall’altra parte del mondo, di appren-
dere,giocando, una lingua straniera… Oggi, tutto questo è
alla portata anche dei più piccoli che si destreggiano, con
assoluta sicurezza e incredibile abilità, tra icone e percor-
si interattivi. Ecco allora gli alunni delle classi III della
Scuola Primaria annessa al Convitto Nazionale alle prese
con il loro “Computer Lab”. Si tratta di un laboratorio in-
formatico, a uso esclusivo della Scuola Primaria, compo-
sto da 10 workstations, nelle quali è possibile operare in
coppia, collegate in rete a un mainframe che abilita o dis-
abilita gli alunni a lavorare nelle singole postazioni e allo
scambio delle informazioni. È un ambiente dove e` possi-
bile responsabilizzare e favorire l`apprendimento coopera-
tivo. Recentemente sono state aggiunte altre due postazio-
ni per un totale di 24 posti. Osservando i nostri alunni ve-
diamo crescere in loro la curiosità, leggiamo nei loro oc-
chi la voglia di cliccare, digitare, selezionare. Si aprono
nuove prospettive per noi insegnanti, ancora una volta “vo-
liamo” insieme, e sono i semi della creatività e della fan-
tasia a trarne beneficio. I nostri bambini capiscono imme-
diatamente che e` come essere in una classe dove colori,
fogli, libri, penne, matite…addirittura il cestino della spaz-
zatura… sono sostituiti dal software presente all’interno de-
gli elaboratori. Si stabilisce un indescrivibile rapporto em-
patico: l’insegnante ha una cattedra virtuale, rappresentata
dal mainframe, e ognuno di loro ha banchi di lavoro con
dei computer, le workstation. Si può ancora scrivere, co-
lorare e apprendere. È un luogo magico dove ci sono Gi-
gabytes di spazio per l’immaginazione dei nostri autori in
erba, e questo …è solo l`inizio.

a cura di Mara Falchi

CONVITTO NAZIONALE «AMEDEO DI SAVOIA DUCA D’AOSTA»

Sempre ricca e variegata 
l’offerta formativa per i semiconvittori
Tornano i corsi pomeridiani

classi quinte della scuola primaria annessa
Ha collaborato Vincenzo Bucciarelli

di Livia Ravaioli e Alessio Salvati
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RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO

Tutti uniti 
per la Scuola e la Democrazia

di Paola Moriconi

Quello che sta avvenendo da settembre nella scuola ita-
liana è qualcosa che non ha precedenti nella storia del no-
stro paese. 

Con l’articolo 64 del decreto-legge 112, già convertito
in legge, il governo ha previsto di realizzare, in solo tre
anni, una drastica riduzione degli organici della scuola, co-
stituiti prevalentemente da insegnanti precari. Con questo
decreto legge il governo ha previsto il taglio di 87 mila
cattedre e 44 mila posti di personale Ata, e ha previsto di
realizzare un “risparmio” che supererà gli 8 miliardi, met-
tendo mano pesantemente “sull’assetto ordinamentale, or-
ganizzativo e didattico del sistema scolastico”.

C’è poi il decreto-legge 137, sul quale il governo ha po-
sto la fiducia per “evitare” qualsiasi discussione anche in
Parlamento, divenuto legge il 29 ottobre 2008. Il provve-
dimento ha previsto il ripristino del voto di condotta, rein-
troduce i voti per le singole discipline alla scuola elemen-

tare e media, introduce all’articolo 4 il maestro unico nel-
la scuola primaria e di fatto blocca per 5 anni la possibi-
lità per le scuole di cambiare i libri di testo. 

Tutte le organizzazioni sindacali Flc Cgil, Cisl scuola,
Uil scuola, Snals, Confsal e Gilda degli insegnanti, uniti
per la prima volta insieme, hanno indetto in tutta Italia per
il 30 ottobre, il giorno successivo l’approvazione del de-
creto, uno sciopero generale di tutto il comparto scuola cui
hanno partecipato, solo a Roma, un milione di persone tra
docenti, genitori, studenti di tutti gli ordini di scuola, pro-
venienti da tutta Italia. Centinaia di pulmann e treni spe-
ciali hanno portato in città migliaia di persone.

Il punto di ritrovo della manifestazione è stato a Piazza
Esedra, gremita di persone gia alle ore 9,30, orario di ini-
zio. Ogni gruppo di scioperanti ha esibito cartelli colorati,
spiritosi o ironici e ha declamato slogan contro la riforma
Gelmini e contro il governo. 
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La manifestazione ha sfilato per le vie della città insie-
me ad alcuni politici tra cui Veltroni e Di Pietro in modo
ordinato e pacifico e si è conclusa in una gremitissima Piaz-
za del Popolo. 

Qui è stato allestito il palco su cui hanno parlato i se-
gretari generali delle sigle sindacali organizzatrici, tra cui
Epifani per la Flc Cgil e Bonanni per la Cisl scuola. 

In particolare è stata ribadita la necessità di un confronto
tra il governo e i sindacati e l’apertura di un tavolo delle
trattative che coinvolga i sindacati e i lavoratori che, fino
all’approvazione della legge, non sono stati ascoltati. 

È stata inoltre da tutti evidenziata l’importanza di que-
sto evento che, per la prima volta in tanti anni, ha unito
insieme tutte le maggiori organizzazioni sindacali della
scuola e tantissimi lavoratori e cittadini in una battaglia co-
mune per la difesa del diritto a una buona istruzione che
in questo momento in Italia ci sembra negato.

ISTITUTO COMPRENSIVO
«VINCENZO PACIFICI» - VILLA ADRIANA

Intervento 
della Dirigente Scolastica Viozzi 
al seminario dell’ANP a Roma

L’Istituto protagonista 
per l’interazione
scuola-famiglia

La prof.ssa Maria Luisa Viozzi, Dirigente scolastico
dell’istituto è stata relatrice al Seminario di Formazio-
ne organizzato dall’ANP (Associazione Nazionale Di-
rigenti e altre professionalità della Scuola) alla 44ª set-
timana della Vita Colleettiva che si è tenuto sabato 18
ottobre, presso il Palazzo dei Congressi all’EUR.

La prof.ssa Viozzi è intervenuta sul tema delle “Buo-
ne Pratiche: il vademecum per le famiglie”, uno stru-
mento in uso da anni nell’Istituto, che serve da trami-
te tra scuola e famiglia favorendone un positivo rap-
porto.
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7 OTTOBRE 2008

La pace si fa a scuola
Tivoli II incontra la Scuola di Cernica

di A.M. Segatori

Di nuovo insieme, dopo un anno: i bambini delle classi seconde, in rappresentanza di tutti gli alun-
ni del Circolo, insieme al Dirigente Scolastico prof.ssa Lucia Zuccari, accolgono l’arrivo dei ragaz-
zi di Cernica (Kosovo).

In questa grande festa con bandierine, palloncini, canti, poesie, tanta allegria, divertimento e gioia, 
ma soprattutto un augurio di Pace.
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Il tavolo di chi ha permesso e voluto tutto questo:
da sinistra P. Perini rappresentante di Arca di Pa-
ce, F. Boccini presidente dell’associazione «Ven-
to di Tramontana», il D.S. di Tivoli II prof.ssa L.
Zuccari, l’assessore alla Pubblica Istruzione del
Comune di Tivoli A. Federico e il Dirigente Sco-
lastico della scuola di Cernica.

Non è mancata la generosità delle famiglie di Ti-
voli II: tanti piccoli doni da riportare in Kosovo 
per un “dolce” ricordo italiano…

Con la “nostra” Arca di Pace e con l’impegno nel
continuare a sviluppare i temi della tolleranza,
dell’integrazione, della libertà, della solidarietà, 
dei diritti universali e dell’uguaglianza salutiamo 
con un Arrivederci caloroso gli amici di Cernica.

LIBERA UNIVERSITÀ 
«IGINO GIORDANI»

Si inizia alla grande! 

Ottimo inizio per la Libera Università Igino Giorda-
ni, hanno preso il via alcuni dei numerosi corsi e mo-
tivo di orgoglio è la grande partecipazione degli iscrit-
ti, sempre più numerosi.

L’Università è, ormai, una realtà affermata nel pa-
norama culturale tiburtino, anno dopo anno, è diventa-
ta per tanti cittadini un punto di riferimento e di in-
contro, per una crescita sociale e culturale. È iscritta al-
l’Albo Regionale delle Università della Terza Età ed è
associata all’UNIEDA (Unione Italiana di Educazione
degli Adulti) un’ associazione di promozione sociale.

L’associazione si basa sulla prospettiva di lifelong
learning, di un apprendimento costante nel corso della
vita, di una formazione continua. Un’educazione non
formale, un’attività educativa intrapresa al di fuori del
sistema istituzionale, che nasce spontaneamente per il
solo piacere di farlo, per migliorarsi, per coltivare i pro-
pri hobby, le proprie passioni al di là di un certificato
di riconoscimento. 

Su questo concetto di educazione continua la Luig
cerca da anni di rispondere alle aspirazioni dei cittadi-
ni di tutte le età, che per esigenze formative e di rela-
zione interpersonale vogliono intraprendere un percor-
so non formale di studio e approfondimento.

L’Università, anche quest’anno, propone un offerta
didattica ricca e variegata, i corsi previsti per l’anno ac-
cademico 2008-2009 sono: Archeologia (e arte antica);
Astronomia divulgativa; Chitarra Classica; Creazione
Gioielli; Creazione moda - corso di taglio e cucito; Cu-
cina e arte del Ricevere; Cultura aeronautica e Simula-
zione Volo; Degustazione Vini; Disegno e pittura; Este-
tica, Trucco e cura della persona; Filosofia; Fotografia;
Informatica; Informatica – Linguaggio Programmazio-
ne C ++; Informatica-Visual; Inglese; Montaggio Vi-
deo; Patente Europea Standard E.C.D.L Advanced; Pa-
tente Europea Standard E.C.D.L Core; Percorsi nel ver-
de giardinaggio e cura delle piante; Psicologia e Be-
nessere; Ricamo Classico e Ricamo con perline; Roma
Archeologica; Scrittura Creativa; Spagnolo; Storia del-
l’arte; Teatro; Tecniche Decorative;Tedesco: Uncinetto
e Maglia.

Durante l’anno gli iscritti potranno assistere a spet-
tacoli teatrali, scoprire i musei e le mostre più affasci-
nanti, apprezzare la natura con numerose visite guida-
te, oppure partecipare a seminari per saperne di più sul-
l’attualità, la storia, la cultura e la religione.

La Libera Università Igino Giordani è aperta a tutti,
requisito fondamentale per farne parte è il desiderio di
conoscere, di sapere, di sentirsi parte di un gruppo at-
tivo, la cui partecipazione rende piena la vita e la mi-
gliora. Vi aspettiamo, numerosi.

Per informazioni e Iscrizioni:
VILLA ADRIANA, via Leonina, 8 
Lunedì, Mercoledì, Venerdì dalle ore 17:00 alle 19:00
Martedì e Giovedì dalle ore 10:00 alle 12:00
Tel. e fax 0774 534204
www.centrocultvp.com – luig@centrocultvp.com

di Mariangela Riccioni
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STORIE DA CARTOLINA

Buon Natale e Buon Anno…
in tutte le lingue del mondo

di Tertulliano Bonamoneta

Queste cartoline sono state gentilmente concesse da Tertulliano Bonamoneta.
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Ottobre, mese di compleanni

Adriano, 18 anni

Ottaviano, 20 anni

I Ragazzi 
del Villaggio Don Bosco, 
insieme a Don Benedetto 

e alla Redazione
augurano a tutti i lettori 

del Notiziario Tiburtino
un sereno Natale

e un meraviglioso 2009.Hleb, 18 anni
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CULLA

Edoardo annuncia la nasci-
ta del suo tanto desidera-
to fratellino. FRANCESCO
PIACENTINI è arrivato l’11
ottobre 2008 a completare
la gioia di Edoardo, di pa-
pà Andrea e mamma Fe-
derica, di nonno Amato e
nonna M. Rosaria, di zio
Fabio e zia Eleonora.
Tutti insieme ringraziamo

il Signore e cantiamo la nostra felicità per l’arrivo nel-
la vita di questo bambino.

COMPLEANNO

A NICOLÒ
pel compleanno
Quando mi vedi, 
anche se da lontano, mi
sorridi.
Protendi le manine
e poi di slancio,
tra le mie braccia, dolce,
ti abbandoni.
Nascondi il tuo capino
sulla spalla, 
come un piccolo passero 
e cinguetti i tuoi versi.
Così con suoni
(chè ancora le parole non componi)
e sguardi e gesti,
felicità infinita tu mi doni.

Nonno Oreste

Tanti auguri al nostro pic-
colo amore ANDREA
CROCCHIANTE che il 17
novembre 2008 ha festeg-
giato il suo primo anno di
età.
Con affetto mamma Ma-
riaelena, papà Fabio, i non-
ni, gli zii, i cuginetti e il bi-
snonno Noelio.
Auguri amore!

Il 24 novembre 2008 la pic-
cola AURORA IRILLI fe-
steggia il suo primo com-
pleanno tra noi. 
Un augurio particolare dai
nonni Emma, Giancarlo, da
zio Mirko e zia Nilde e dal-
la redazione del Notiziario
Tiburtino.

Sulle ali di un angelo bion-
do gli mandiamo un au-
gurio profondo…
Tantissimi auguri a GIULIO
TRUSIANI che il 30 set-
tembre 2008 ha festeggia-
to i suoi due anni di vita.

Zio Peppino e zia Luigina 

ZIA NANDA… 94 E NON SENTIRLI!

Quattro anni so’ passati da quel giorno assai specia-
le dei tuoi “primi” 90 anni…

De’ regali ne hai avuti tanti… tutti quanti a te
graditi…

ma da allora un desiderio t’è rimasto nel “cassetto”…
de’ sali’ sulla mia moto e de fatte un bel “giretto”!

E oggi che a 94 ’sto giretto te sei fatto, c’hai un po’
messo noi nipoti 

tutti quanti molto in crisi; … ’che se tanto me dà tan-
to… visto che tu la sai lunga…

pe’ regalo ai tuoi “cent’anni”…
te portamo a VALLELUNGA!!!
Auguri, Anna Rita e tutto il nipotame!

LAUREA

EMANUELE GILARDI (6
gennaio 1984) il 23 otto-
bre 2008 si è laureato in
MEDICINA E CHIRURGIA
riportando la votazione di
110/110 e lode, presso
l’Università Cattolica del
Sacro Cuore di Roma.
A lui che ha scelto di curare
i malati, carissimi auguri,
auspicando che non si li-
miti solo alla cura dei cor-
pi, ma cooperi sempre an-

che alla salute degli animi, in spirito di servizio e di
autentica carità cristiana. 

I familiari e gli amici

AVVOCATO A TUTTI GLI EFFETTI

L’11 novembre 2008 ha superato con successo l’esame
di abilitazione all’esercizio della professione di Avvo-
cato la Dott.ssa FRANCESCA MARIELLA. Ahmed, Lo-
renzo, mamma Anna, papà Vincenzo e il fratello Pio,
insieme a Don Benedetto, ai Ragazzi del Villaggio e
a noi tutti della Redazione, si uniscono in un coro fe-
stoso di felicitazioni e auguri.
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NOZZE

Nella Basilica Catte-
drale di S. Lorenzo M.
a Tivoli si sono uniti in
matrimonio il 4 otto-
bre 2008 ANDREA
ANNARUMI e SA-
MANTA VALLORANI.
Auguri vivissimi per un
sereno percorso di vi-
ta insieme da Lelle e
Luciana Garberini.

Il 28 giugno 2008 nel-
la Chiesa di S. Nicola,
Don Iliano Tancredi ha
unito in matrimonio
SEVERINO TRUSIANI
e M. GRAZIA LAT-
TANZI.
Agli sposi, gli auguri
più sinceri e affettuo-
si dei parenti e natu-
ralmente di zio Peppi-
no e zia Luigina.

Il 7 giugno 2008 a
Torino si sono uniti
in matrimonio LEO-
NARDO ROMANZI ed
ELISABETTA GIOR-
DANO.
Auguri di tanta sere-
nità per la loro vita in-
sieme dai genitori
Maurizio e Maria Te-
resa e dal fratello
Emanuele. 

Coronando il loro so-
gno d’amore ERNE-
STO PAOLONI e MO-
NICA BOLZOTTI pro-
seguono la bella fiaba
iniziata ben 13 anni fa.
A loro, i migliori au-
guri di una vita lunga
e felice dai genitori e
dai vicini di casa Pep-
pino e Luigina.

RICCARDO e VULLA
si sono uniti in matri-
monio nella Chiesa di
S. Pietro Apostolo alla
Carità con rito cele-
brato da Don Marco
Ilari. 
Durante la cerimonia
c’è stata la consegna
della Benedizione del
Papa del Cavaliere
Pontificio signor Enzo
Morici.
Auguri!

COMPAGNI DI SCUOLA

Dopo 37 anni ci siamo ritrovati. Siamo quelli della
5ª A del Liceo scientifico «Lazzaro Spallanzani» di
Tivoli del 1970/71, quando il liceo “prefabbricato”
stava a piazza Massimo. Qualche capello bianco in
più, ma sembra che il tempo non sia passato, ci ri-
troviamo immediatamente con grandi sorrisi e ab-
bracci affettuosi. La gioia di stare insieme, raccon-
tarsi un po’ di storie personali, ma soprattutto il
piacere di scherzare nello stesso modo che aveva-
mo 37 anni fa ci regalò momenti di grandi sereni-
tà: in fondo sembra che ci siamo appena lasciati
l’anno passato! Dopo cena ci salutiamo con l’in-
tento di rincontrarci di nuovo... magari senza aspet-
tare altri 37 anni. 
Nella foto si riconoscono: 
BRANDINI TIZIANO - CAMILLERI GIOVANNI - CHICCA
IVANO - COTTARELLI PIERLUIGI - DI GIOVANBATTISTA
FRANCO - DROMI ANTONIO - MANCINI LINA - MA-
RIANI GIANNI - MASCIANTONIO FRANCESCA - MAVI-
GLIA MARIA ANTONIETTA - RICCI ANTONELLA - RO-
SELLI LUCIANO - ROTONDI MARIO - TIRABASSI GIU-
SEPPE - TOMASSI SIMONA - VOLPA ANTONIO - ZIZZA
MASSIMO.
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Il 27 ottobre si è ufficialmente aperta la nuova stagione di
appuntamenti canori e musicali organizzata e curata dall’As-
sociazione. Siamo giunti alla terza edizione grazie soprattut-
to al crescente interesse, all’affetto, alla passione e al calore
con il quale in pubblico ci segue e ci accompagna. Apertura
col “botto” potremmo dire, infatti il primo degli “Incontri
Musicali 2008-2009” è stato il concerto per coro e orchestra
che si è svolto nella bellissima chiesa di Santa Maria Mag-
giore. È stato un evento di straordinaria bellezza: sia perché
un’orchestra vera, composta da ben 13 archi, tutti di incredi-
bile bravura, non si aveva il piacere di ascoltare a Tivoli, da
tempo immemore; sia per l’accattivante repertorio proposto,
che spaziava da Bach a Mozart, passando per Caccini; sia,
non ultimo, per la bravura di tutti gli interpreti, che hanno re-
so a dir poco unica la serata. 4 violini primi, 4 violini secon-
di, 2 viole, 2 violoncelli e un contrabbasso, questa la forma-
zione dell’orchestra KYSUCKA proveniente dalla Repub-
blica Slovacca e precisamente da Cadca. 

La prima parte del concerto ha visto il maestro Alessio Sal-
vati dirigere, con la consueta e riconosciuta bravura, la cele-
bre Aria sulla quarta corda dalla Suite Nr 3 in Re Maggiore
di J.S. Bach e a seguire l’altrettanto famoso Divertimento Nr.
1 in Re Maggiore K 136 di W.A. Mozart. Splendida l’inter-
pretazione dell’Ave Maria di Caccini da parte del soprano
Monia Salvati, che meglio non poteva introdurre la parte vo-
cale del concerto. Infatti è stata poi la volta del coro dell’As-
sociazione Culturale «Città di Tivoli» che per la prima volta
in assoluto è stato accompagnato da un orchestra di archi. Let-
teralmente da brividi il primo brano: l’Ave Verum Corpus di
W.A. Mozart; per non parlare di quanta palpabile emozione
suscitava in tutti gli spettatori e non solo, l’interpretazione del
Panis Angelicus di C. Frank; mentre il ritmo coinvolgente e
trascinante del Gloria di Vivaldi chiudeva l’esibizione del co-
ro e con esso la prima parte del concerto, ricca di sensazioni
a un tempo forti e trasognate, delicate e travolgenti nelle qua-
li il pubblico si abbandonava lasciandosi cullare da quell’am-
maliante atmosfera che viola violini e coro erano riusciti a
creare. La seconda parte del programma vedeva l’orchestra
diretta dal maestro Colomba Capriglione eseguire la Sonata
13 in Sol Maggiore k 525 di W.A. Mozart suddivisa nelle or-
mai famose 4 parti: allegro, romanza, minuetto e rondò. La
presenza del maestro Colomba Capriglione ha certamente da-
to lustro e spessore alla serata non solo per il suo ruolo di do-
cente presso il Conservatorio Licinio Refice di Frosinone ma

soprattutto per aver diretto celebri orchestre su altrettanto ce-
lebri palcoscenici di tutto il mondo. Gli applausi e il calore
del pubblico presente che ha letteralmente riempito la bella
Chiesa di Santa Maria Maggiore e vorrei qui ricordare che
era un lunedì e che in contemporanea in Cattedrale, si cele-
brava la dedicazione della Basilica, sono stati il premio più
gradito e apprezzato da tutti. 

Al lettore può riuscire difficile capire quanti e quali diffi-
coltà si devono affrontare per dar luce e gestire un simile
evento, dovendo contare sulle nostre uniche forze e risorse e
non solo da un punto di vista economico, ma anche logistico
e organizzativo; un affettuoso ringraziamento lo vorrei rivol-
gere a tutti i componenti dell’Associazione, ma soprattutto al
nostro maestro e direttore artistico Alessio Salvati, infatti è
solo grazie alle sue capacità e alle sue frequentazioni che è
stato possibile produrre tale evento. 

Il nostro grandissimo grazie va a Padre Domenico Domi-
nici che ci ha ospitato nella sua bellissima Chiesa e che ci ha
dato l’opportunità di unire il nostro concerto a un momento
di solidarietà a favore di ONLUS Gruppo ISMAELE.

Il 26 ottobre 2008, è stata inaugurata ad Artena (Roma) una
casa per accogliere giovani congolesi (e africani), studenti e
non. La casa è gestita da Gruppo ISMAELE e si chiamerà
“NDAKAYA BANDEKO” che significa: “la casa dove tutti
sono fratelli”. «Il Concerto – ha suggerito Padre Domenico –
potrà aiutarci a gestirla». Grazie da parte di tutti a coloro che
spontaneamente hanno accolto l’invito di fra Domenico.

ASSOCIAZIONE CULTURALE «CITTÀ DI TIVOLI»

Incontri Musicali 2008-2009: al via la terza
stagione con un concerto per coro e orchestra

di M.C.
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Per comprendere il significato della musica Gospel è ne-
cessario risalire ai secoli XVII e XVIII. 

All’epoca i coloni Europei del Nuovo Mondo iniziarono a
procurarsi la manodopera necessaria per coltivare le sconfi-
nate piantagioni di cotone del Sud degli attuali Stati Uniti,
prelevando dai Paesi Africani intere popolazioni di Neri, co-
stringendoli a lavorare nei campi. 

Coloro i quali non morivano durante le lunghe traversate
oceaniche, in cui erano stipati nelle navi in condizioni inim-
maginabili, venivano venduti come schiavi ed erano trattati
non diversamente dal bestiame. 

Privati di qualsiasi diritto, venivano impiegati per i lavori
più duri e faticosi, senza alcun riguardo per età e sesso. 

Tutto ciò che portarono con sé dalle loro terre non fu altro
che la loro marcata identità culturale, che sopravvisse al tra-
gico scempio della deportazione: le loro tradizioni, i loro co-
lori, i loro ritmi, a poco a poco, divennero il loro unico mez-
zo di comunicazione, la loro unica risorsa per tenere in vita
le proprie radici. 

Le “plantation songs”, e successivamente le “work songs”
e i “calls” divennero non solo un diversivo per alleviare la fa-
tica durante le interminabili giornate di lavoro, ma anche un
efficace mezzo di comunicazione. 

Parlare di “colori” culturali è quanto mai appropriato in
questo caso: dal punto di vista musicale, infatti, ciò che ren-
deva diversa la musica dei Neri d’America da quella basata
sulle tradizionali scale tonali, era proprio l’aggiunta di un
“cromatismo”, ovvero di una nota che intervallava di un se-
mitono il terzo e il quarto grado della pentatonica minore. 

Tale nota è quella che nella musica moderna viene chia-

mata “blue note” e che
andrà a costituire l’inte-
ra struttura su cui si fon-
da il “blues”. 

Parlare di “blues”,
però, è ancora molto pre-
maturo. Tuttavia la paro-
la stessa “blue” di fatto, significa “triste”: solo attraverso la
musica, infatti, gli schiavi denunciavano la propria misera
condizione. Nessuno di loro poteva immaginare che i loro
canti di disperazione avrebbero gettato le fondamenta per la
nascita di generi quali il ragtime, il jazz, il blues e il rock. 

E ovviamente il Gospel. 
Quando i predicatori battisti e metodisti giunti dall’Euro-

pa iniziarono il processo di evangelizzazione dei Neri d’A-
merica, i canti di lavoro si fusero con i temi classici della tra-
dizione cristiana. Gli “spirituals”, che dapprima definivano i
canti dei pastori metodisti, ben presto assunsero una conno-
tazione “nera”, integrando la musica tradizionale Africana
con brani tratti dalle Sacre Scritture.

Siamo agli inizi del ’700. Ci vorranno ancora due secoli
prima che si inizi a parlare di musica Gospel.

(Prima parte)

I nostri prossimi appuntamenti di DICEMBRE sono:
7 FIUGGI
8 VICOVARO
20 POTENZA PICENA
21 CICILIANO

CORO «TIBUR GOSPEL SINGERS»

Capire il Gospel

ufficiostampa@tiburgospelsingers.it

a cura dell’Ufficio Stampa
Tibur Gospel Singers

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
«FRANCESCO MANNELLI»

IV stagione 
concertistica

Coinvolgente e appassionante il
concerto per flauto e pianoforte che sa-
bato 11 ottobre, ha visto protagonisti,
presso l’ex chiesa di Santo Stefano ai
Ferri, i fratelli Jacopo e Annachiara
Nobili.

I due artisti hanno mostrato, senza
mai eccedere, grande capacità tecnica
e interpretativa e profonda intesa mu-
sicale, catturando l’attento pubblico
presente in sala.

La prima parte, interamente dedi-
cata al romanticismo si è aperta con
una romanza per flauto e pianoforte di
Schumann, che ha trascinato gli astan-
ti in un’atmosfera delicata e amorosa,
per immergersi poi nel lirismo malin-
conico della Sonata D821 di Franz
Schubert nota come “Arpeggione”.

Nella seconda parte del concerto, si
è potuto godere, dopo la sognante sui-
te opera 116 di Godard, di una trasci-
nante miscellanea di brani operistici
che ha entusiasmato e rapito i presen-
ti, prodighi di applausi e richieste di
bis.

PROSSIMO APPUNTAMENTO:
Domenica 14 DICEMBRE - ore 19,00 

Chiesa San Pietro alla Carità

CONCERTO DI NATALE 

Coro Francesco Mannelli
Elettra Scalpelli, soprano
Manuele Orati, direttore 

e organista

di E.S.
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Il 18 e 19 ottobre u.s. ha avuto luogo a Tivoli, presso le Scuderie Esten-
si, il II Seminario sulla musica polifonica rinascimentale (con riferimenti
al repertorio Novecentesco), tenuto dal M° Marco Berrini. Al Seminario,
organizzato dall’«Associazione Cori del Lazio» (ARCL) e dal Coro «G.M.
Nanino» di Tivoli, potevano partecipare singoli coristi, direttori, e forma-
zioni corali: in quest’ultima veste erano presenti il Coro «F. Gaffurio» di
Ostia Lido diretto dal M° Lucia Converio, Il Coro Giovanile «Diapason»
di Rocca Di Papa (RM) diretto dal M° Fabio De Angelis, e il «Vocalia Con-
sort» di Roma, che collabora con diversi direttori a seconda del repertorio. 

Durante il seminario con i tre cori il M° Berrini ha lavorato sull’inter-
pretazione dei brani da essi proposti, evidenziando alcuni elementi del-
l’esecuzione come fraseggio, vocalità e intonazione, e mostrando nella
pratica come e dove intervenire durante la fase di apprendimento e di con-
certazione dei brani. Uno studio analogo è stato condotto sui brani scelti
dal Maestro Berrini per il coro Laboratorio, che vedeva cantare assieme
tutti i direttori e cantori partecipanti. La novità di questa edizione del semi-
nario è stata la proposta di autori del Novecento come Bruno Bettinelli,
Piero Caraba, e Roberto Di Marino. Di Bettinelli sono stati affrontati due
brani a quattro voci miste, “Già Mi trovai di Maggio” (come una canzonet-
ta) su testo del Boiardo, proposto dal M° Berrini per il coro Laboratorio,
e “O Jesu Dolce” (come una lauda), entrambi appartenenti all’opera Tre
Espressioni Madrigalistiche, così intitolata per analogia con la musica del
Rinascimento. A proporre il secondo brano del maestro Bettinelli è stato
il Coro Giovanile «Diapason» che ha eseguito anche “Preludio” del M°
Piero Caraba, mentre il «Vocalia Consort» ha proposto come brano con-
temporaneo “Beata Viscera” del M° Roberto Di Marino. In tutto sono state
svolte anche questo anno venti ore di lezione, in cui il M° Berrini ha ricon-
fermato le sue grandi doti didattiche e umane. Per questa iniziativa ringra-
ziamo, oltre che il M° Berrini e tutti i partecipanti, il Comune di Tivoli, il
Coro «G.M. Nanino» e il suo direttore M° Maurizio Pastori, e il Presidente
dell’ARCLM°Alvaro Vatri assieme alla commissione aggiornamento del-
l’associazione (Amedeo Scutiero, Giorgio Monari e Claudio Spina).

Prossimi appuntamenti
CONCERTO DI NATALE 2008 (X edizione)

Domenica 21 dicembre 2008, ore 18,15
Chiesa di S. Maria Maggiore - Tivoli
Con il Patrocinio del Comune di Tivoli 

e della Banca di Credito Cooperativo di Palestrina (Filiale di Tivoli)
Soprano: Carla Ferrari - Violino: Renato Riccardo Bonaccini - Coro Polifonico
«G.M. Nanino» - Organo: Daniele Rossi - Musiche di: F. Soto, A.M. De’ Li-
guori, J. Brahms, J. S. Bach, W. A. Mozart, C. Franck, e altri. Alcuni momenti del Seminario Berrini.

CORO POLIFONICO «GIOVANNI MARIA NANINO»

Anche quest’anno si è svolto a Tivoli 
il II Seminario sulla musica polifonica 
rinascimentale

Ricordiamo ai Lettori come contattarci per far pervenire
in Redazione materiale destinato alla pubblicazione sul 

NNoottiizziiaarriioo  TTiibbuurrttiinnoo
Tel. e Fax 00777744..331122006688, 

utilizzando la casella di posta elettronica
nnoottiizziiaarriioottiibbuurrttiinnoo@@tteellee22..iitt

o la casella rreeddaazziioonnee@@nnoottiizziiaarriioottiibbuurrttiinnoo..iitt
direttamente dal nostro sito 
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Si è conclusa la fase locale del Concorso “Un poster
per la pace” - “La pace inizia con me” del Lions Interna-
zionale. Il Lions Club Tivoli Host è stato Club Sponsor di
tre scuole medie tiburtine: il Convitto Nazionale «A. di Sa-
voia», l’Istituto San Getulio e l’Istituto Comprensivo «A.
Baccelli». Prendendo parte al concorso i giovani studenti
tiburtini si sono uniti a centinaia di migliaia di giovani di
ogni parte del mondo per condividere la propria visione
della pace: raggiungere la Pace nel Mondo, un Bambino
alla volta.

– Isabella Tomasini classe 3° B Convitto Nazionale
– Cristiano Borsatti classe 2° San Getulio
– Greta Iacaz classe 1° D Baccelli.

I 3 poster vincitori dei 3 giovani artisti tiburtini faran-
no parte di oltre 375.000 opere che sono state inviate da
tutto il mondo per partecipare al 21° Concorso annuale “Un
poster per la Pace” del Lions Internazionale; il concorso
ha lo scopo di sensibilizzare i giovani di ogni parte del
mondo sull’importanza della pace che come invitava a ri-
flettere il tema “Inizia con me”. Ora si apre la fase seguente
del concorso e i tre poster vincitori concorreranno, a livello
distrettuale, con le altre opere vincenti ai vari livelli loca-
li. Il nostro club farà il tifo per i nostri giovani artisti nel-
la speranza che i loro poster possano superare gli altri li-
velli del concorso e raggiungere la fase finale.

I nostri complimenti vanno ai tre vincitori, ma anche al-
le tre scuole partecipanti nelle persone dei Dirigenti Sco-
lastici e dei Professori che accogliendo la proposta di par-
tecipazione al concorso hanno aderito all’iniziativa inter-
nazionale. A livello locale i vincitori, e tutti gli studenti che
hanno partecipato, riceveranno un riconoscimento dal Lions
Club Tivoli Host, sponsor locale del concorso.

LIONS CLUB TIVOLI HOST

Concorso internazionale “Un poster per la pace” 
Distretto 108 L – ITALY - (Lazio Sardegna e Umbria)

Tre studenti passano alla fase distrettuale

Presidente del Comitato del Concorso

di Maria Rosaria Cecchetti

COMPAGNIA TEATRALE THALÌA

Del tempo dell’uomo
Il lavoro vuole mettere in evidenza tematiche esistenziali

incentrate sul senso di sé attraverso il pungente e costante
confronto tra la vita finita dal punto di vista fisico (il Tem-
po), ma infinita nella capacità di percepire il sovrastante uni-
verso fisico e interiore che sfugge alla comprensione umana
e la rende drammaticamente squilibrata (Interiorità umana). 

Per mettere in evidenza questa dimensione umana Gio-
vanni Beccarini Crescenzi e Bruno Arcangeletti hanno rite-
nuto interessante operare, attraverso una trilogia esistenziale
di testi teatrali e non, che coniuga temi leopardiani con quel-
li pirandelliani, in modo tale da rendere percepibile con toni
decrescenti, che vanno dalla drammatica tempesta interiore
dell’uomo perduto nelle ambizioni del sé al diradarsi delle
nebbie in più semplici e positive visioni e aspettative per la
vita, il valore del tempo umano nella costante e assidua ri-
cerca di una felicità appagante perché raggiungibile. 

Giovanni Beccarini Crescenzi e Bruno Arcangeletti hanno
voluto sottolineare gli stati d’animo, attraverso l’uso di vo-
calizzazioni e di suoni strumentali che accompagnano tutta la
rappresentazione e questo è stato possibile grazie all’impegno
personale della voce di Paola Perini e del violino di Giovan-
na Lattanzi.

Cavalieri di S. Stefano - vicolo dei Ferri, 3
www.cavalierisantostefano.it
Sabato 20 dicembre 2008 - ore 18:21
Per informazioni, prenotazioni e biglietti rivolgersi a: 
bruno7@virgilio.it - 3405746729 - 3293974163 - 3282121848

L’iniziativa ha dato modo inoltre di affrontare in classe
il tema della pace. Difficile il compito della giuria com-
posta dal Prof. Tito Capitani, dall’artista Anna Rosa Resti-
vo, dalla Prof.ssa Anna Maria Panattoni, dal Presidente del
Lions Club Tivoli Host Rag. Giorgio Strafonda e da 3 pro-
fessori in rappresentanza di ciascuna scuola: la Prof.ssa
Franca Innocenti (Convitto), la Prof.ssa Adele Pollicelli
(San Getulio) e la Prof.ssa Antonella Capone (Baccelli).

Partecipando con i loro poster, molti studenti hanno mos-
so i primi passi per diventare artisti riconosciuti a livello
internazionale: la giuria ha esaminato le opere giudican-
dole per la loro originalità, merito artistico ed espressione
del tema del concorso.

Sono risultati vincitori a livello locale del concorso spon-
sorizzato dal Lions Club Tivoli Host:
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AMCI
ASSOCIAZIONE MEDICI 
CATTOLICI ITALIANI 
SEZIONE DI TIVOLI

Attività

Il 18 ottobre, festa di San Luca nostro patrono, è sta-
to aperto ufficialmente l’anno sociale, con la santa mes-
sa celebrata, in assenza del nostro assistente ecclesia-
stico padre Andrea Stefani impegnato altrove in un oc-
casione improrogabile, dal nostro primo assistente e fon-
datore della sezione insieme con il prof. Francesco Ser-
ra, padre Giulio Cerchietti al quale l’Associazione espri-
me con il più grande affetto l’unione nel dolore per la
perdita dell’amato papà Mario, l’ultima prova per il no-
stro sacerdote la cui vita esemplare, come è noto, è sta-
ta sempre costellata dalle più grandi soddisfazioni e dal-
le più eccezionali difficoltà che sempre ha affrontato
con una forza e una serenità superiori, modello e fonte
di coraggio per noi tutti.

Programma 

La messa di natale dell’A.M.C.I. sarà celebrata dal no-
stro Vescovo S.E. R.ma Mons. Mauro Parmeggiani in
luogo e data da definirsi che appariranno sull’inser-
to domenicale di Avvenire nel mese di dicembre.

di M. Antonietta Coccanari de’ Fornari

ROTARY INTERNATIONAL

Attività

Gli incontri culturali di questo mese sono stati  te-
nuti dal nostro presidente Emanuele Lolli di Lusignano
che con la sua consueta brillantezza ci ha parlato del-
l’interessante tema della Transumanza; e dalla presi-
dente del Comitato locale della Croce Rossa Italiana
Maria Grazia De Santis che insieme con l’ispettrice del-
la componente femminile  prof.ssa Maria Luisa Angri-
sani hanno illustrato le molte attività di volontariato del-
la C.R.I., ad opera delle 6 componenti (oltre la sopra-
citata, anche i Volontari del soccorso, il Corpo milita-
re,i Pionieri, i Donatori di sangue, le Infermiere volon-
tarie) e in nome dei 7 principi (Umanità, Neutralità, Im-
parzialità, Indipendenza, Volontariato, Unità, Universa-
lità) in profonda vicinanza con lo spirito che anima il
compito rotariano. Il club saluta infine con stima e sim-
patia l’ingresso del nuovo socio, l’ingegnere nucleare
Salvatore De Gregorio.

di M. Antonietta Coccanari de’ Fornari

PARROCCHIA SAN VINCENZO 
IN SANT’ANDREA

AZIONE CATTOLICA ITALIANA 
Settore Adulti 

AMCI

ASSOCIAZIONE MEDICI 
CATTOLICI ITALIANI 
SEZIONE DI TIVOLI

Il testamento biologico
Incontro-dibattito

Relatore: dott. Dario Marziale 
(Past-president della Sezione A.M.C.I.)

Venerdì 28 novembre ore 18,45 
nella chiesa di Sant’Andrea - Tivoli.

GRUPPO SCOUT F.S.E. TIVOLI I°

Lupetti e
Coccinelle…

Continuano le iscrizioni per tutti i
bambini che vogliono diventare lu-
petti, nel Branco “Liana Gigante” del
gruppo scout F.S.E.Tivoli 1° (parroc-

chia di S. Biagio).
Potranno così vivere le fantastiche avventure di Mow-

gli, il ragazzo lupo che viveva nella giungla... Ma co-
sa fanno davvero i lupetti? 

Venite e lo scoprirete!
È iniziata anche la riorganizzazione del riparto esplo-

ratori, ma questo verrà comunicato ufficialmente una
volta definito. 

Inoltre Tutto il gruppo scout sta preparando svariate
iniziative che verranno proposte durante le festività na-
talizie...

Ricordiamo i nostri contatti: 
LUPETTI: Matteo: 340-6198375
COCCINELLE: Claudia: 328-9082274
GUIDE: Arianna: 328-7098167

Le nostre sedi si trovano in Via de’ Sosii 53/57, parrocchia
di S. Biagio.
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1938: brevi di cronaca da Quintiliolo
Settanta anni fa vide la luce, per i tipi della Libreria

Editrice “L’Italia Francescana”, Roma 1938, XVI, l’opera
(divenuta rara e introvabile) di P. Ottavio da Alatri, “I PP.
Cappuccini in Tivoli e il Santuario di Quintiliolo”. 

L’autore, attento e diligente ricercatore, annotava, tra
l’altro, sul diario del convento, fatti, avvenimenti e perso-
naggi che pur nella loro semplicità e quotidianità ci pare
opportuno restituire alla memoria per la curiosità o per lo
studio della storia di casa nostra:
– il 2 febbraio il P. Guardiano si reca a celebrare a Gerano per

la morte della benefattrice Virginia Coccanari, vedova di Lui-
gi De Lellis;

– il 16 aprile, ripristinando un’antica costumanza da anni inter-
messa, i Seminaristi di Tivoli, accompagnati dal rettore Can.
Mazzarosa, visitano il santuario e vi fanno speciali preghiere;

– il 26 aprile Giuseppe Bernoni pone in opera, generosamente,
nella facciata del Santuario, una lanterna di ferro battuto lavo-
rata nel R. Riformatorio «Niccolò Tommaseo» a spese del be-
nefattore;

– il 30 aprile, Clara Testi in Ricciardi regala una catenina d’oro
alla Madonna per la guarigione di una sua figliola;

– il 10 luglio, pellegrinaggio degli alunni del Collegio dei PP.
Maristi di Cineto Romano; 

– il 27 luglio, Tito Giansanti regala al Santuario una bella sta-
tua del S. Cuore di Gesù, a ricordo dei suoi genitori defunti;

– il 1° agosto, P. Epifanio da Grotte di Castro benedice le noz-
ze di Corrado Tarritonato e di Letizia Mascelli, ai quali tiene
apposito discorso;

– il 7 agosto, visita del P. Stanislao da Fiuggi, Provinciale dei
Cappuccini di Roma;

– il 10 agosto, reduce dalle manovre militari, si attenda e si ac-
cantona in Quintiliolo, il Genova Cavalleria, comandato dal
col. Conte Carlo Ceriana Mayneri;

– il 5 settembre, principio del sacro settenario per la festa di Ma-
ria SS. di Quintiliolo e per il Cinquantenario del Convento (19
ottobre 1888 - ndr);

– il 5-6-7 settembre: triduo di preparazione;
– l’8 settembre: ore 6, 7, 9, SS. Messe lette. Pellegrinaggio del-

le figlie di Maria e delle Giovani di A.C. ore 8, S. Messa solen-
ne in musica; ore 16: Rosario, discorso e benedizione; 

– il 9-10-11 settembre: triduo di ringraziamento. Il 9, Pellegri-
naggio delle Parrocchie del Duomo, San Francesco e dei SS.
Giorgio e Martino. Il 10, pellegrinaggio delle Parrocchie di
San Biagio, S. Andrea e del Gesù. L’11, Messa della Comu-
nione celebrata da S.E. R.ma Mons. Vescovo e parti musicali
eseguite dalla Cappella locale diretta dal M° Luigi Vergelli.

Colori per…
Dal prossimo mese di dicembre, l’immagine del Santua-

rio in bianco e nero che per otto anni ha accompagnato il
titolo e caratterizzato questo nostro foglio d’informazione,
è sostituita, per adeguarsi alla policroma veste delle altre
rubriche, con un’altrettanto bella immagine a colori. Ab-
biamo scelto, riducendolo alle opportune proporzioni, uno
dei tanti (qui di seguito riprodotto) delicati pastelli che il
Prof. Tito Capitani ha dedicato a Quintiliolo. Non solo,
dunque, un’operazione di restyling, ma anche un omaggio

e un riconoscimento grande all’artista Capitani, il “poeta
del colore”, amico vero e sincero del Villaggio don Bosco,
di noi Amici di Quintiliolo e soprattutto di Tivoli. 

Un bel regalo di Natale
È difficile e certamente inusuale che dall’acquisto di un

regalo per una persona cara, possa scaturire un altro regalo
utile a noi tutti! Dal momento che ciò non è impossibile, gli
Amici di Quintiliolo propongono di regalare ai vostri figli,
nipoti, famigliari, amici qualche cosa di veramente unico,
speciale, prezioso, che possa rimanere nel tempo come ricor-
do e segno distintivo del vostro affetto: la Medaglia della Ma-
donna di Quintiliolo. Opera dell’artista Daniela Longo, co-
niata dalla nota ditta Jhonson nel 2005 in occasione dell’An-
no degli Eventi (250° dell’incoronazione e millenario del cul-
to della B.V. Maria in Quintiliolo) è disponibile in bronzo al
costo di € 15; in argento a € 50 e in oro, previa prenotazione. 

Le medaglie potranno essere acquistate a questi speciali
prezzi sabato 13 e domenica 14 dicembre, prima e dopo le SS.
Messe in Santuario, o facendone richiesta agli Amici di Quin-
tiliolo o ai Frati custodi del Santuario entro il 24 dicembre
p.v. L’intero ricavato sarà utilizzato per i necessari interven-
ti di manutenzione del Santuario.

Tito Capitani, 1997: Quintiliolo.

Dritto: Madonna con il Bam-
bino.

Rovescio: la leggenda del ri-
trovamento.

GRUPPO AMICI DI QUINTILIOLO

Una finestra sul Santuario
di A.Q.
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L’attività del Centro Sociale Polivalente 
per Anziani - Tivoli Centro

Pronti? In viaggio!

Trascorsa la pausa estiva, il Comitato di gestione e i collabo-
ratori del Centro sociale polivalente per anziani di Tivoli centro,
hanno ricominciato a operare in modo completo ed efficace per
cui si è verificata la piena ripresa di tutte le attività: il corso di
ginnastica dolce per anziani, il corso di lingua inglese, l’inse-
gnamento del ballo di gruppo, le gite, i giochi delle carte e del
biliardo (di fatto mai sospesi) e l’attività del Laboratorio teatrale
«Peter Pan» che il 25 ottobre scorso ha rappresentato un nuovo
lavoro scritto e diretto dal prof. Domenico Petrucci. Per quanto
concerne l’attività relativa alle gite, nei giorni 16 e 23 ottobre u.s.
sono state organizzate, rispettivamente, le visite a Oriolo Roma-
no e a Calcata alle quali hanno partecipato 160 soci. La visita a
Oriolo Romano è stata molto interessante soprattutto per dovizia
di particolari storici citati dall’ottima guida turistica che ha ac-
compagnato il gruppo. Il feudo di Oriolo, ceduto dalla famiglia
Orsini alla famiglia Santacroce, fu strutturato in borgo-città dai

di Ennio Bettini

Santacroce; nel progetto del borgo e del palazzo signorile si ri-
scontra la corrispondenza tra il disegno e l’impianto attuale. Il
palazzo ha avuto varie fasi costruttive: i Santacroce, fino al 1671
e infine gli Altieri dal 1671 al 1971. Nel palazzo Altieri si pos-
sono ammirare, stupendamente affrescate, la sala di ingresso, il
salone degli Avi, la sala di Giuseppe o delle Belle, la sala da pran-
zo, le sale di G. Baglione, la sala del sogno di Giuseppe, la sala
di Giosuè, la sala di David, la sala di Eliseo, la Cappella, la sa-
letta delle vedute o del riposo, la sala del sacrificio di Elia, la sa-
la dell’Eterno e la sala del trono. Di notevole importanza stori-
co-documentaria è la galleria dei Papi, posta nel salone centrale,
che consta di 268 ritratti di Sommi Pontefici dal primo, S. Pie-
tro, all’attuale Giovani Paolo II (vedi foto). Anche la visita a Cal-
cata ha avuto grande successo. Nel piccolo borgo medievale, lun-
go le viuzze, piene di negozi di artigianato, si aprono spesso sug-
gestivi panorami sulla valle, a volte preceduti da archi e da anti-
che scale scavate nel tufo. Di notevole importanza la Chiesa del
SS. Nome di Gesù, nella quale, prima di scomparire in circo-
stanze ancora misteriose, era conservata la sacra reliquia del pre-
puzio di Cristo; il palazzo baronale di Anguillara, abitazione dei
signori Calcata e nel novecento sede del comune e della scuola
del paese; il “Granarone” antico e grande granaio della città, og-
gi restaurato, sede di una associazione che ospita concerti, mo-
stre, manifestazioni teatrali e corsi di arte. Successivamente il
gruppo si è recato nella riserva naturale della valle del Treja do-
ve si trovano, accanto a una vecchia mola, le cascatelle di Mon-
te Gelato, le quali danno vita a un angolo suggestivo (vedi foto
del gruppo). Fuori programma, visita all’anfiteatro e alle tombe
etrusche di Sutri scavati interamente nel tufo. Il tutto con spie-
gazione storica degli usi e costumi dell’antica Tuscia fornite dal-
l’ottima guida turistica. Al termine delle visite, i gruppi si sono
recati al ristorante “Antica Fonte” dove è stato servito un ottimo
pranzo “mare e monti”.  A seguire, tre ore circa di trattenimento
danzante con buona musica dal vivo e quindi ritorno a Tivoli.
Tutti i partecipanti hanno espresso parole di elogio e di ringra-
ziamento per l’ottima organizzazione predisposta dallo scrivente
presidente e dal vice presidente signor Franco Pacifici.

Non c’è niente da fare: N’z’arennu!

Il 25 ottobre u.s. finalmente la “prima”! Tanta l’emozione poi,
alla fine dello spettacolo, grande soddisfazione per aver portato
sulla scena una commedia, decisamente particolare, nella quale i
numerosi personaggi mettono a nudo i vizi e le virtù del popolo
degli anziani, le loro manie, le loro ansie, le loro aspirazioni e
soprattutto la voglia di “esserci”, sempre e comunque. La prepa-
razione della commedia era stata preceduta da una approfondita
riflessione sul comportamento degli anziani, sul loro mondo e sul
loro modo di relazionarsi in una società fortemente tecnologica,
caratterizzata da grandi e rapidi mutamenti che hanno discono-
sciuto molti valori del passato, giusti o sbagliati che fossero, ma
che costituivano, comunque, dei solidi punti di riferimento. È un
fatto che oggi la vita media si sia di molto allungata, ma dalla
suddetta “riflessione” è emerso che ciò non è avvenuto soltanto
grazie alle migliorate condizioni igieniche, alla prevenzione e al-
le importanti scoperte nel campo della medicina, ma grazie an-
che a un importante fattore psicologico. Gli anziani di una volta,
infatti, davanti alla malattia, alle difficoltà di adattamento socia-
le, alla solitudine, al decadimento psico-fisico avevano, general-
mente, un ripiegamento su se stessi, una certa auto-commisera-
zione che li portava, inevitabilmente, ad atteggiamenti fatalistici
e spesso depressivi. Ora le cose sono molto cambiate e gli an-
ziani, davanti a queste difficoltà N’z’arennu e malgrado i danni,
che inevitabilmente il tempo lascia nel corpo e nella mente, con-
tinuano a lottare contro tutto e tutti, spesso inventandosi una se-
conda gioventù dove c’è posto per una vita sociale, per degli in-

di Domenico Petrucci

Il gruppo in gita a Calcata.

Oriolo Romano - Palazzo Altieri.
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teressi culturali e artistici e… perché no? anche per l’amore. È
tutto questo che la commedia, in dialetto tiburtino N’z’arennu
(sottotitolo …e pe’ fortuna!), mette ironicamente in evidenza e il
pubblico ha mostrato di comprenderlo e apprezzarlo, grazie an-
che alla convincente interpretazione di Maria Pascucci, Giancar-
lo Giupese, Ivana D’Orazio, Angelina De Santis, Giulia Mon-
nanni, Giovanna Silvestri, Flaviana Proietti, Annamaria Vallati,
Luigi Di Censi, Francesco Rondoni, Franco Di Censi, Franco Pa-
cifici, Marcello Daggiante che, per la prima volta, si sono avvalsi
di una amplificazione con microfoni individuali grazie al bravo
Giorgio Doddi, che ha gestito il tutto con grande competenza e
professionalità. Dopo la “prima” del 25 ottobre ci sono state re-
pliche il 1° e l’8 novembre, al centro, poi il 15 novembre al Tea-
trino Comunale, mentre sono già impegnate esibizioni fino ad
aprile del prossimo anno: di nuovo al Teatrino Comunale, a Li-
cenza, a Palombara, a Villa Adriana e a Roma, presso i centri so-
ciali e le associazioni culturali sempre, naturalmente, per racco-
gliere fondi da devolvere, interamente, in beneficenza. Grande
soddisfazione anche da parte del Presidente del centro signor En-
nio Bettini e di tutto il Comitato di gestione che nelle tre serate,
al centro, hanno offerto la cena a tutti i presenti, mentre i quat-
tro euro a persona richiesti, sono andati a Gloria e Sophia, due
bambine bisognose di urgenti e costose cure e alle quali faccia-
mo tanti affettuosi auguri.

DOPO UN ANNO DI DURO LAVORO

Finalmente il debutto 
di N’z’arennu
Note diverse della stessa corda

La compagnia teatrale del Centro sociale anziani - Tivoli cen-
tro spopola sulla scena. E non è certo piaggeria!

Freschi, disinvolti, spontanei, i nostri nonni interpretano e di-
vertono. Riescono bene perché credono in quello che fanno e, in
primis, da dilettanti, si divertono loro. Portano in scena, su ori-
ginali testi del prof. Domenico Petrucci, vicende reali, aggancia-
te alla territorialità locale, capaci di conciliare il passato e il pre-
sente, in grado di includere polemiche di buon gusto, adatte a sot-
tolineare atteggiamenti sbagliati ed esaltare buoni sentimenti, sen-
za eccedere mai, senza risultare sentenziosi e brontoloni.

Aggiungono a tutto ciò il dialetto tiburtino che amalgama con
sapienza tutti gli ingredienti, cuce la parola con la recitazione e
la gestualità, asseconda un’eloquente mimica.

Asse portante della prima della commedia in due atti N’z’a-
rennu, ancora una volta Maria Pascucci, ora sotto le spoglie di
Lorena, una non più tanto giovane pulzella a caccia di un uomo
facoltoso con cui dividere la sua
esistenza di donna a cui non de-
ve mancare nulla. A corona, uno
spasimante – Walter – costretto a
mascherare la sua realtà di figlio
di macellaio con la facoltosità di
figlio di un grande imprenditore
pur di conquistare la sua amata,
e una serie cospicua di perso-
naggi, ognuno apportatore di
un’ottica di valutazione della vi-
cenda, di un parere e, perché no?,
di una punta di invidia o di una
pillola di saggezza. E ancora sto-
rie di amore e tenerezza paralle-
le, voci in campo e fuori campo
per sottolineare che, davvero, e
giustamente, i nonni di Tivoli
n’z’arennu.

di A.M. Panattoni

Una panoramica sugli attori.

Maria Pascucci, protagoni-
sta indiscussa della scena.

Al momento dei chiarimenti.

Al momento dei saluti.

Il Presidente Bettini con il prof. Petrucci.
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ARTE

SCHEDA N. 45

Sezione: Acropoli e Cascata
di Roberto Borgia

Maria del Ponte o di S. Rocco (parleremo in altra occa-
sione delle libertà dell’artista) e all’ospedaletto. 

Notare i resti di un ponte più antico, all’altezza del vec-
chio ciglio della cascata: «Il Ponte antico era fabbricato
vicino l’orlo della Cascata suddetta, ed era altresì tutto di
travertino lavorato, come dagli avanzi di esso apparisce,i
quali finirono di ruinare in occasione di una fierissima
escrescenza del Fiume seguita in questo corrente mese di
Gennaio dell’anno 1725» (G. Carlo Crocchiante); perciò
gli avanzi del ponte, attenzione, non il ponte che già non
esisteva, finirono di rovinare nel 1725 e questo può esse-
re un termine ante quem per datare questi paesaggi di Van
Wittel, anche se questo risulta più tardo, proprio perché re-
plica di una veduta eccezionalmente richiesta. 

Poi l’edicola di S. Giacinto proprio sul ciglio della ca-
scata; sul lato opposto il lavatoio con le scale che porta-
vano nella attuale zona di Piazza Rivarola e ancora più ol-
tre il campanile della Chiesa di S. Biagio e il Palazzo Re-
gnoni-Macera nell’attuale Via dei Sosii. Più in alto a de-
stra il Palazzo Boschi, già Del Re, ora meglio conosciuto
come palazzo Bonfiglietti, con a fianco la casa torre posta
su Piazza Palatina ove c’era il vecchio Palazzo Comunale
(da cui Piazza Palatina), il cosiddetto Arengario dove ora
c’è il Forno Petrini. 

Chiudo qui per lasciare il più ampio spazio alla ripro-
duzione. 

(continua) 

van Wittel: cascata vecchia 
(prima parte)

La meravigliosa visione di questa “Veduta di Tivoli con
la cascata vecchia dell’Aniene” valeva da sola, per noi ti-
burtini, il prezzo del biglietto d’ingresso alla Biennale In-
ternazionale d’Antiquariato che si è tenuta a Palazzo Ve-
nezia in Roma dal 17 al 26 ottobre 2008. 

L’olio su tela, di cm. 80 x 120, è opera di Gaspar van
Wittel (1652/1653-1736) (l’italianizzato Vanvitelli) ed è da-
tabile proprio al 1736, l’anno della sua morte. 

Tra le vedute di soggetto non romano questa raffigu-
rante la cascata di Tivoli (prima della costruzione dei cu-
nicoli gregoriani, dopo l’inondazione del 1826) fu senza
dubbio tra le più richieste dai collezionisti e dai viaggia-
tori del primo settecento; catalogata in dodici esemplari che
probabilmente non ne esauriscono la produzione, è secon-
da infatti solo a quella che raffigura la Darsena di Napoli. 

Esposta nello stand dell’antiquario Cesare Lampronti,
con sede in Via del Babuino in Roma, colpisce per la sua
bellezza, derivante anche dal formato 80 x 120, per la sua
luminosità e per l’eleganza (speriamo restituibili con la ri-
produzione) che varrebbero da sole a giustificare la sua col-
locazione in una Sala, unica, isolata, godibile in un futuro
Museo tiburtino. Sottolineo solo alcuni punti della tela: da
sinistra il ponte di S. Rocco che portava alla Chiesa di S.
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Inaugurata lo scorso 13 ottobre, è in corso di svol-
gimento presso la Biblioteca Nazionale Centrale di
Roma (fino al 10 gennaio 2008) un’interessante mo-
stra, dal titolo: «La strada che parte da Roma”.

Promossa dalla Biblioteca Nazionale, dal Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dalla Poli-
zia di Stato, con la collaborazione di ANAS e ANIA,
si articola in sette sezioni, e ripercorre la storia del-
le varie vie di comunicazione nei secoli, nonché dei
viaggi compiuti attraverso i territori da esso solcati.

Oggetto della mostra è la strada, luogo dove av-
vengono passaggi, avventure e conquiste dell’uomo,
e punto d’incontro degli intelletti e degli spiriti di-
versi del mondo.

Si parte dalla sezione dedicata alle antiche reti
stradali romane e agli Itineraria (adnota e picta), ve-
re e proprie guide dettagliate, indispensabili all’or-
ganizzazione di un viaggio sulle antiche vie romane. 

Si passa poi alla sezione che illustra i vari codi-
ci di legislazione della strada, in un excursus stori-
co che dai documenti del passato (Digestum Novum)
arriva alle più recenti norme per la “sicurezza del-
le persone”, tra le “finalità primarie di ordine so-
ciale perseguite dallo Stato”.

Una particolare area, legata al tema del control-
lo e della regolamentazione della mobilità, a fini di
prevenzione, è dedicata alle campagne della sicu-
rezza stradale realizzate dalla Polizia di Stato, dal
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dal Mi-
nistero della Pubblica Istruzione, con la collabora-
zione dell’ANIA Fondazione per la sicurezza stra-
dale. Tra le più note: Progetto Icaro, Guido con pru-
denza, e L’Angelo. 

Altra sezione è dedicata alle strade dei santi e dei
pellegrini, percorsi che toccano tradizionali luoghi
di culto, istituzionalizzati, o a seconda del partico-
lare momento storico, luoghi “sostitutivi”. 

Quindi, la sezione relativa ai viaggi tra il XVI e
il XIX secolo, con particolare riferimento alle gui-
de cartografiche della Campagna romana, uno dei
principali poli di attrazione per i viaggiatori d’Oc-
cidente. La cui incolumità, nei primi anni dell’era
moderna, non sempre veniva garantita. I pericoli sul-
le strade erano infatti numerosi, e di vario genere. 

Curiosa l’area dedicata ai Briganti e alle Brigan-
tesse che, dopo il 1860, con la caduta del regime
borbonico in Italia, armati di “spaciafoss”, corto fu-
ciletto con canna a tromboncino, assalivano e deru-
bavano malcapitati viandanti di strada.

Infine, l’area che riguarda il viaggio attraverso il
Novecento, i nuovi mezzi di trasporto utilizzati (la
bicicletta, l’automobile), la scoperta di un’Italia ca-
ratteristica attraverso i racconti affascinanti degli
scrittori. 

È possibile visitare la mostra nei seguenti orari di aper-
tura: Lunedi-Venerdi ore 10,00-18,00 – Sabato ore 10,00-
13,00
Info: 064989339/344 – ufficiostampa@bnc.roma.sbn.it

La strada che parte da Roma

In mostra un percorso interessante 
per le strade locali

di T.R.
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Riecco “L’Arca di Pace”!
Dal 29 settembre al 12 ottobre 2008 sono tornati in Italia 
i bambini della scuola Branko Radicevic di Cernica (Kosovo)

a cura dell’Associazione Culturale
«Vento di Tramontana»

Sono passati poco più di dodici mesi (era l’ottobre del
2007) dall’inaugurazione del gemellaggio tra la scuola
«Branko Radicevic» (localizzata nell’enclave serba di Cer-
nica in Kosovo) e le scuole italiane che hanno aderito al-
l’iniziativa di Arca di Pace: il Circolo Didattico Tivoli 3 di
Villa Adriana, il Circolo Didattico Tivoli 2 «Igino Giorda-
ni» di Tivoli e l’Istituto Comprensivo «E. De Filippo» di
Colleverde di Guidonia. Gemellaggio ratificato poi dal Mi-
nistro Giuseppe Fioroni il 4 ottobre 2007 ad Assisi, in oc-
casione della Giornata nazionale della pace a scuola, du-
rante la quale sono state firmate le Linee Guida “Educa-
zione alla pace e ai diritti umani”.

Rinforzando il patto di amicizia di un anno fa, il 7 ot-
tobre scorso i bambini del Circolo Didattico Tivoli 2 «Igi-
no Giordani» hanno accolto nuovamente i bambini koso-
vari, salutandoli affettuosamente con poesie e canzoni. Pre-
senti l’assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Ti-
voli, Alessandro Federico, Paolo Morani, responsabile del
progetto Arca di Pace, Francesca Boccini presidente dell’as-
sociazione culturale «Vento di Tramontana» e il dirigente
scolastico Lucia Zuccari. I saluti istituzionali di rito han-
no presto lasciato spazio allo scambio di doni e ad una pas-
seggiata per le strade di Tivoli. Accompagnati dalle loro
piccole guide locali, i bambini di Cernica hanno visitato
l’Anfiteatro di Bleso, dove è stato improvvisato anche un
festoso rubabandiera. Dopo il pranzo offerto dal Comune
di Tivoli e dalla cooperativa Vivenda i graditi visitatori so-
no partiti alla volta di Roma.

L’8 ottobre l’ospitalità è stata offerta dal Circolo Didat-
tico Tivoli 3 di Villa Adriana. A fare gli onori di casa è
stata la dirigente scolastica Anna Proietti Panatta. Nell’occa-
sione, al fianco dell’assessore Alessandro Federico, sono
intervenuti Paolo Morani, responsabile del progetto «Arca
di Pace» e, per Vento di Tramontana, Giancarlo Quarchio-
ni. Anche la seconda giornata è trascorsa piacevolmente,
sull’onda di poesie, canzoni e scambi di doni. I 22 bambi-
ni di Cernica hanno cantato anche una canzone tradiziona-

le del Kosovo. Poi, finale a sorpresa: tutti in palestra a bal-
lare, capitanati dalla dirigente Panatta, che ha insegnato ai
presenti la quadriglia. Non c’è che dire: la pace ha sem-
pre un dono inaspettato da offrire!

Arca di Pace, progetto promosso dalla Comunità Mon-
tana dell’Aniene, è finalizzato alla presentazione di una
proposta di risoluzione al Segretariato Generale dell’O.N.U.
che richieda l’istituzione dell’«Ora di Pace» nelle scuole
di ogni ordine e grado. Si vuole, in tal modo, far sì che
questo insegnamento entri a pieno titolo nel programma
formativo degli studenti, consolidandosi come momento di
studio, di ricerca o anche di semplice riflessione su ele-
menti conoscitivi necessari alla crescita di un nuovo citta-
dino, consapevole del proprio ruolo di costruttore di pace.

La proposta sarà inviata, tramite la Commissione Na-
zionale Italiana per l’UNESCO, alla Conferenza Generale
Unesco dell’ottobre 2009 a Parigi, richiedendo la sotto-
scrizione ai rappresentanti dei Paesi partecipanti. Succes-
sivamente sarà inoltrata all’O.N.U. in occasione della pros-
sima Conferenza Generale.

Le scuole che hanno aderito hanno avviato il progetto
svolgendo una serie di attività, quali incontri con enti e as-

Tivoli 2 - Canti di benvenuto. Canti di benvenuto dei bambini di Tivoli 3.
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sociazioni che operano in ambito di pace, laboratori di pa-
ce in classe, laboratori di produzione artigianale e artisti-
ca, attività teatrali, attività sportive-olimpiadi di pace, pro-
duzioni multimediali, realizzazioni di pubblicazioni e con-
fezione di fiabe illustrate che costituiscono la sperimenta-
zione dell’«Ora di pace». Successivamente, gli istituti, han-
no proseguito sviluppando percorsi di conoscenza e dialo-
go con scuole straniere, grazie all’avvio di scambi di ami-
cizia e confronto tra gli studenti italiani e stranieri.

La particolarità di questo progetto ha coinvolto, per ora,
scuole di Italia, Kosovo, Bosnia Erzegovina, Palestina, Cu-
ba, Saharawi, Iraq, Nepal, Kenya, Israele, Bolivia, Turchia.

«L’Ora di Pace» è finalizzata a sviluppare negli studen-
ti il desiderio di contribuire al raggiungimento della coesi-
stenza pacifica, tramite il rifiuto dei concetti di disugua-
glianza e di emarginazione e l’affermazione di valori uni-
versali quali il rispetto reciproco, l’integrazione, l’amicizia
tra i popoli, la libertà, la pace, la solidarietà e l’impegno
comune a debellare la povertà, la fame e le malattie.

Il progetto «Arca di Pace» vuole evidenziare l’importan-
za del ruolo educativo della Scuola, luogo in cui i giovani
possano sviluppare la dimensione di cittadinanza attiva e
il senso di appartenenza alla comunità attraverso iniziative
che promuovano la partecipazione, l’assunzione di respon-
sabilità e l’impegno sociale.

Istituzioni e associazioni aderenti al progetto: Comunità Mon-
tana dell’Aniene - Commissione Italiana UNESCO - Comitato Ita-
liano UNICEF - Ministero della Pubblica Istruzione - Regione La-
zio - Provincia di Roma - Provincia di L’avana - Terza Universi-
tà di Roma - Centro di Documentazione della Lega Araba - CDEC
Progetto Memoria-Roma. 
Associazioni: Un Ponte Per - «Vento Di Tramontana» - Africacha-
rambee - Rinascere Onlus - Arteaniene - Handinhand - Tilicho.

Cernica si trova nella zona centro meridionale del
Kosovo, a sud di Gnjlane, nell’area controllata dal
contingente americano.
Si tratta di un piccolo borgo, teoricamente multiet-
nico, in realtà abitato da una maggioranza albanese
e da una minuscola minoranza serba che vive in con-
dizioni di grave disagio e di totale mancanza di dirit-
ti umani e libertà di movimento. La scuola “multiet-
nica” è in buone condizioni, gode di una qualità edu-
cativo-formativa abbastanza elevata ma non è rag-
giungibile da bambini appartenenti a minoranze, in
particolare serbi, a causa della pericolosità e delle og-
gettive difficoltà negli spostamenti. Al contrario, la
piccola scuola serba, ricavata da una stalla, è in condi-
zioni penose: ospitava tre anni fa, in quattro piccole
aule, 65 bambini di età varia, compresa tra i sei e i
sedici anni; ora il numero degli iscritti è sceso a 22
unità. Il paese è stato protagonista di episodi di gra-
ve violenza: nel 2000 fu ucciso il figlio di 4 anni del
direttore della piccola scuola serba proprio davanti
all’istituto, e nel 2003 è stato assassinato un insegnan-
te della stessa scuola. Purtroppo, il trascorrere del
tempo non ha migliorato la situazione: la scuola non
soddisfa gli standard minimi di sicurezza e vivibilità.

I bambini di Cernica intonano un canto popolare kosovaro. Lezione di quadriglia!

L’ins. Adriana Sabucci da il benvenuto alla scuola BRANKO RA-
DICEVIC.

Rubabandiera all’Anfiteatro di Bleso.
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Quattro anni fa cominciammo a esistere nella realtà ti-
burtina come punto di riferimento per la maternità, la na-
scita, la prima infanzia e la famiglia, con l’obbiettivo di ri-
portare spontaneità, naturalezza e soggettività nel percorso
di ciascuna mamma, in ogni relazione mamma-bimbo e nel-
le famiglie.

Siamo riusciti a condividere momenti importanti ed emo-
zionanti grazie al desiderio delle famiglie di prendere par-
te alle molteplici attività che si sono svolte nella nostra se-
de: dai corsi di preparazione al parto, agli incontri di baby-
massage, alle belle giornate in piscina con il baby-nuoto,
agli stimolanti incontri di musica in fasce, fino alle gior-
nate in tema per le famiglie.

Diversi specialisti hanno abbracciato la nostra filosofia,
accompagnandoci nel grande impegno e professionalità nel
raggiungimento del nostro obbiettivo, collaborando a dare
informazioni alle mamme necessa-
rie per renderle attive nel loro per-
corso, fatto da un pre-durante-post
gravidanza, altrettanto per i papà,
cercando di sostenere i nuovi nuclei
familiari nella creazione della nuo-
va fase del ciclo vitale.

Il tutto in una atmosfera armoni-
ca nel rispetto dei tempi di ciascu-
no.

Finché abbiamo ritenuto impor-
tante creare il continuum di tutto
questo realizzando una struttura ido-
nea ad accogliere bambini nei primi
tre anni di vita, per aiutare le mam-
me e i papà nell’organizzazione del-
la nuova quotidianità.

Così nasce, solo otto mesi fa, il
nostro micro asilo nido, poco distan-
te dal centro di Tivoli, in Via Anto-
nio Del Re. 

Una piccola realtà caratterizzata
da un’atmosfera ricca di professio-
nalità, ma soprattutto da calda fa-
miliarità.

Pasti genuini cucinati dalla no-
stra cuoca Anna, spazi organizzati,
attività stimolanti per accogliere al
meglio i nostri piccoli ospiti.

Educatrici pronte a rendere i bam-

bini importanti ogni giorno, protagonisti di attività diverse
dove impegnarsi e riconoscersi nel rispetto dei tempi di
ciascuno di loro.

Ed ecco quindi che ci incontriamo presto la mattina per
vivere il risveglio in armonia coccolati da musiche acco-
glienti che permettono a ciascun bambino di decidere quan-
do sentirsi pronto per giocare.

Dopo una buona merenda e poi tutti in attività: dagli
impasti, alle attività della vita quotidiana, ai momenti crea-
tivi, alla giornata della lettura … fino a che la pappa non
è pronta per tutti ed ecco in suon di campanella che li chia-
ma tutti a mensa, incuriosito dai colori e dai sapori del piat-
to del giorno.

Al termine delle fatiche momenti di meritato riposo.
Tra noi anche nonno Francesco, una figura interessante

per tutti i bambini che richiama ancor più l’albero genea-
logico di ognuno.

Il tutto sostenuto dal rapporto sin-
cero e costruttivo che stiamo co-
struendo con le famiglie, attive e
partecipi a portare a casa novità ed
emozioni di ogni giorno.

Pronti a sperimentarsi nelle gior-
nate di festa insieme e a emozio-
narsi alle riunioni con le foto e i fil-
mini di tutti i giorni.

Nel pomeriggio la struttura è
aperta anche per accogliere come
spazio-baby altri bimbi per alcune
ore, mentre le famiglie possono oc-
cuparsi dei loro impegni, sapendo
che i loro figli sono occupati in at-
tività importanti e stimolanti, ad
esempio la lettura, la rappresenta-
zione di fiabe…

Cosa dire, la gioia che questo ni-
do da è tanta per tutte le persone
che donano il loro impegno e io, da
responsabile colgo l’occasione per
ringraziare tutto lo staff, le famiglie
generose e partecipi, voi redazione
che avete permesso questo, ma so-
prattutto tutti i bambini gioia delle
nostre giornate.

Il gioco delle pulizie
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Il laboratorio di lettura Il gioco dei parrucchieri

Il laboratorio creativo

Il laboratorio di cucina

���e infine il più piccolino� 
Angelo!

È il figlio della responsabile
del nido�
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La TM a Parigi
Finalmente, dopo 3 mesi

di astinenza a causa di una
fastidiosa tendinite il buon
FABIO (nella foto a destra)
detto “Il Parigino” ha ripre-
so a calpestare i campi da ga-
ra. Il 28 settembre c.a. si ci-
mentava in quelle che lui de-
finisce manifestazioni di nor-
male amministrazione: i trail!
20 massacranti km con un di-
slivello di 500 metri, che lo
impegnavano per oltre 2 ore
e 30 minuti. Un tempo un po’ alto per le sue potenzialità, ma
utile per accelerare la fase di ritorno al peso forma, perso nel
periodo di infortunio. La prossima gara di novembre andrà si-
curamente meglio, molto meglio!

La TM alla conquista di Colonna

Beh, non è proprio così come scritto nel titolo, però sem-
brava un ottimo spunto come apertura della seconda crono-
storia dell’Ormai Famosa Gara del Conte Pallavicini di Co-
lonna. In effetti qualcosa di vero c’è; siamo infatti passati da
nocciole, noci e castagne del lago di Vico, all’altrettanto frut-
to invernale, che fu prima degli dei e in seguito dei nostri avi
romani. L’uva infatti è sempre stata ricorrente nelle immagi-
ni di facoltosi signorotti dell’antica Roma, adagiati a mangia-
re su un comodo triclino o associata agli Dei come il Dio Bac-
co che l’ha trasformata in vino. Ormai la gara di Colonna è
entrata a far parte del DNA di ogni Podista dei dintorni di Ro-
ma, sia per la vicinanza sia per l’ottima organizzazione, ma
anche per il ricco pacco gara che ogni anno viene consegna-
to ai partecipanti, infatti, siamo passati dalle ricche cassette di
uva dell’anno scorso a tre bottiglie di vino di quest’anno, nien-
te male no? Per non parlare della consistente affluenza di spet-
tatori che sostengono gli atleti e dell’elicottero che sorvola
dall’inizio alla fine il percorso di gara che si snoda tra vigneti
e campagne che sono caratteristiche dei nostri amati castelli
Romani. Diamo ora un’occhiata ai numeri che ci interessano.
Senz’altro sembra essere stato raccolto l’appello della gara
precedente: forza ragazzi partecipiamo in massa! Infatti ai na-
stri di partenza della 10 Km di Colonna erano ben 13 gli atle-
ti della nostra squadra rispetto ai 1326 arrivati. Per dovere di
cronaca ma anche di riflessione (dopo vedremo perché) è di
seguito riportata la classifica dei nostri 12 atleti partecipanti:
Alessandro 7° (33’20”), Tiberio 59° (37’15”), Marco 136°
(40’3”), Massimo 137° (40’5”), Ignazio 141° (40’12”), Giam-
piero 318° (43’15”), Claudio 419° (44’47”), Sandro 457°
(45’41”), Fausto 522° (46’46”), David 712° (49’00”), e Ka-
tia 1287° (1h 6’44”). Nulla a che dire sulle prime due posi-
zioni, parliamo di atleti veri, gente dotata sotto tutti gli aspet-
ti: fisico, genetico, mentale, dei veri campioni dei quali sia-
mo orgogliosi e ci piace vantarci quando andiamo in giro. In-
fatti, quante volte ci siamo trovati a parlare con gente e ci ri-
troviamo a dire: «Chi, Di Lello, Apetrei?». Quelli corrono con

di Sandro Spaventa

noi, con la TM! Speriamo so-
lamente che ci rimangano
per lungo tempo, visto il pia-
cere che tutti noi abbiamo
provato a fine gara quando
sul podio è salito Alessandro
(nella foto a destra). I “pro-
blemi” arrivano dopo. Dal
terzo posto della speciale
classifica TM, si notano al-
cuni atleti di cui è sconsi-
gliabile fare nomi (Morici e
Maffei), che è da un pezzo
che mandano in giro voci (so-
prattutto uno dei due: Morici) dicendo che si allenano una due
volte a settimana quando si ricordano, e a volte neanche quel-
le!? Sarà verità? Se così fosse, saranno doti naturali? C’è qual-
cuno che dice di aver visto due individui, non riconoscibili
perché camuffati, correre verso le tre del mattino per Villa
Adriana e Campolimpido. Saranno forse loro che si allenano
di notte? Sono aperte le scommesse, anzi di più. Sembra che
la TM abbia messo una ricompensa a chiunque dimostrasse,
con prove tangibili, che tali individui si allenano almeno quat-
tro volte a settimana in maniera tale da correre in gara ai tem-
pi che dimostrano ogni volta. Complimenti a tutti e due e a
Massimo che è arrivato esattamente nel mezzo! Strabiliante
inoltre, il tempo der Pantera, in arte Giampero Di Carmine,
che con il suo 43’15”, ha dimostrato a tutti di ciò che può fa-
re; fa una gara all’anno ma quando la fa… Ottimi anche tut-
ti gli altri gregari a partire da Claudio, Sandro, Nonno Fausto
(solo per i capelli argentei) e David, tra loro però una nota
particolare va proprio a Fausto che nonostante lo zaino di an-
ni che si porta con freschezza sulle spalle è l’unico che è an-
dato a premi! Manca qualcuno? Mi sembra proprio di si, Ka-
tia. Non voglio aggiungere altro. È l’unica donna che ci ha
accompagnato durante questa gara… forse sarebbe il caso di
fare qualcosa di più per avvicinare il gentil sesso a uno degli
sport che è tra i più nobili e senz’altro il più antico: la corsa.
L’ultima nota è quella che qualcuno al passare di un aereo so-
pra di noi ha detto: «Guardate il Presidente. Il Presidente, è
venuto a trovarci! Purtroppo però, non era così…non era lui!».

Atleti TM: eroici!

Questo è ciò che c’è scritto sulla medaglia che ci hanno
dato alla ROMA NO LIMITS, e con questa frase si può rias-
sumere tutta la gara, anche se per quello che ci riguarda, ag-

di Vincenzo Meucci

Sandro Spaventa.

Roma no limits.
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giungerei anche “incoscienti”. Più che una gara è stato un in-
ferno, perché non eravamo preparati a ciò a cui siamo anda-
ti incontro. Infatti, sia io che Claudio, David e Katia abbiamo
dovuto superare fuoco, ostacoli naturali e non, abbiamo cor-
so in acqua, ci siamo arrampicati con reti di corda su un pon-
tile, siamo dovuti uscire da una grotta arrampicandoci su una
corda con la forza delle braccia, strisciare nei tubi o in mez-
zo al fango, scavalcare cancelli, muri, pareti di legno, attra-
versare ponti tibetani e percorrere 23 km di strada sterrata il
tutto in autosufficienza alimentare. Alla fine di questo per-
corso di guerra i quattro guerrieri della TM erano ridotti a
brandelli (in tutti i sensi), sporchi, affamati, disidratati, ma fe-
lici di aver compiuto un’impresa, che va oltre la solita gara
su asfalto, e ci siamo ripromessi di ritrovarci alla ROMA NO
LIMITS del 2009, certo più preparati e consapevoli di ciò a
cui andremmo ad affrontare. Sicuramente dopo questa gara
siamo tutti quanti consapevoli che con il carattere e la forza
di volontà possiamo affrontare quasi tutte le gare. Questa è la
TM, fatta di atleti che portano sempre, e, in ogni circostanza,
alto il nome della propria città.

Record della Tivoli Marathon

Giornata, il 5 ottobre 2008, particolarmente calda, ma non
in senso meteorologico, quella del Trofeo S. Ippolito, gara di
10 Km sul litorale laziale completamente piana, guarnita inol-
tre dai numerosi aerei in partenza dallo scalo internazionale
di Fiumicino. Pensate si è rivisto anche qualche aeromobile
Alitalia, uscente magari dall’ormai nota crisi ben illustrata dai
Tg in questi ultimi tempi. La giornata ha inizio con l’appun-
tamento classico alla fontanella dei giardini di Villa Adriana
alle 7 e 30, e la partenza è posticipata di appena qualche mi-
nuto, rispettando in ogni caso l’orario previsto dalla scaletta,
forse grazie all’assenza del consigliere Morici che “puntual-
mente” arriva in ritardo a ogni appuntamento; “Ci manchi Mar-
co!”. Il viaggio scorre molto agevolmente, traffico zero, si par-
la della gara del giorno e di quelle passate, ma si sente nel-
l’aria un non so che di nervosismo, soprattutto da parte dei
nostri tre top runner viaggianti: Ignazio, Tiberio e Massimo.
Infatti, loro tre in particolare puntano molto su questa gara,
ognuno per motivazioni proprie. Per Ignazio è un banco di
prova, un punto di partenza per programmare cosa farà da
grande nel mondo della corsa. Massimo tiene ha mettere a
frutto i propri sacrifici scendendo magari sotto i 39’ e Tibe-
rio vuole sempre di più avvicinare i grandi top runner del mon-
do dell’atletica infrangendo un domani il muro dei 30’! San-
dro e Bruno si accorgono infine di stare più o meno sugli stes-
si tempi, 44’/45’, e decidono di fare la gara insieme. L’arrivo
a Fiumicino è per le 8 e 20, tutto bene, ritiro dei pettorali e
incontro cor Pantera che si dice abbia pernottato lì sin dalla

di Sandro Spaventa

sera precedente. Lui smentisce ma dalla tasca gli spunta un
bigliettino con su scritto Hotel Miramare! Chissà! Ormai la
partenza si avvicina. Il tempo passa frammentato dai soliti ri-
tuali, oserei dire quasi magici. Il pettorale viene attaccato al-
le canotte ufficiali, si tirano fuori le scarpe da gara, c’è chi
spalma la vasellina, chi oli profumati dai magici poteri (!). La
partenza è ormai vicina, il silenzio fa molto rumore! Inizia il
riscaldamento, si consegna il pettorale ad Antonio che affronta
il suo pre-gara in solitudine, si fanno gli ultimi allunghi pri-
ma della partenza. Ci si dispone sullo start. Le note del Bo-
lero di Ravel ci accompagnano negli ultimi quattro minuti pri-
ma del via. La partenza. Subito sono stabilite le posizioni che
più o meno sono mantenute fino alla fine della gara. Tiberio
va in testa, seguito da Ignazio, poco dopo c’è Massimo e a
chiudere i tre apripista della TM, arriva infine Antonio. A se-
guire ci sono Er Pantera, e la coppia formata da Sandro e
Bruno. La gara è entusiasmante anche perché per ben tre vol-
te il serpentone s’incrocia in un emozionante testa coda, dan-
do la possibilità ai primi atleti di essere visti e incitati dai pro-
pri compagni che hanno un’andatura più lenta. La gara si de-
cide dal 7° km in poi. Le andature sono molto elevate e a por-
tata di personale per quasi tutti, andiamo dai 3’30” di media
di Tiberio ai circa 3’50” di Massimo e Ignazio, Antonio ap-
pena rientrato da un lungo stop conferma la fama d’atleta ve-
ro girando più o meno a 4’ al km, Er Pantera, pur mantenen-
do i tempi della precedente a Colonna, corre a 4’ 20”, ma gra-
zie a un calo nel finale viene ripreso da Sandro e Bruno che
viaggiano un po’ più forte, ovvero all’incirca a 4’15” al Km.
La gara finisce. È ora di fare i conti. È stata veramente una
giornata eccezionale e da ricordare. Quasi tutti hanno fatto il
personale. Da Tiberio (35’ 49”) a Ignazio (38’ 22”) e Massi-
mo (38’ 49”), proseguendo con Bruno (42’ 40”) e Sandro (42’
43”) e a seguire Giampiero (43’ 19”), che riesce comunque a
ripetere esattamente il suo personale di Colonna, per finire
(ma non in ordine d’arrivo) c’è Antonio (40’ 03”) che non mi-
gliora i suoi tempi ma a cui non si poteva chiedere oltre, per-
ché era al suo rientro dopo uno stop. Bravi Ragazzi. Bravi
davvero. Un bel giorno da ricordare e raccontare nei tempi sia
per i risultati ma soprattutto per lo spirito di squadra che c’è
stato uno con l’altro. Alla prossima sfida. Alla prossima av-
ventura.

Attenzione

Il 31 dicembre 2008 terminerà il mandato dell’attuale Con-
siglio Direttivo. Gli interessati possono presentare la propria
candidatura entro e non oltre il 28 novembre presso Franco
Galli. Si ricorda che le elezioni per il rinnovo delle cariche
sociali, avranno luogo entro la prima metà del mese di di-
cembre, durante la cena sociale di fine anno.Ferdinandi e Mattei.

Foto di gruppo.
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PODISTICA SOLIDARIETÀ RM069

6° Trofeo “Podistica Solidarietà”
di Fabio Ricci

Lo scorso 2 novembre, in una mattinata fortunatamente
risparmiata dai temporali degli ultimi giorni, abbiamo or-
ganizzato, presso lo splendido Centro Sportivo della Ban-
ca d’Italia, la 6ª edizione del trofeo “interno” della nostra
squadra. 60 i partecipanti che si sono rincorsi tra prati e
imponenti resti dell’acquedotto romano attorno ai quali sor-
ge il Centro.

Sebbene il clima tra i partecipanti fosse del tutto cordia-
le e amichevole, una volta dato il via l’agonismo ha preso
il sopravvento: in campo maschile la vittoria è andata a Fa-
brizio Terrinoni, il nostro ironman, che ha preceduto, al ter-
mine di 7 km molto combattuti, Alfredo Donatucci e Alber-
to Lauri; nella gara femminile primo posto per Marina La
Fratta davanti ad Alessandra Muzzi e Alessandra Anselmi.

Una volta terminata la competizione riservata ai “gran-
di”, sono scesi in campo i nostri bambini per il 3° “Tro-
feo degli Arancini”, in brevi gare su diverse distanze a se-
conda della fascia d’età.

Perché “Arancini”? Nel mondo del podismo siamo cono-
sciuti come gli “Orange” (dal colore della nostra canottiera)
e quindi il termine ci è sembrato il più adatto e simpatico.

Dopo aver corso, o meglio dopo aver giocato, premia-
zioni, medaglie e supermerenda per tutti i partecipanti, pri-
ma del ritorno a casa per il meritato riposo.

…di tutte le età.

Le prime 5 donne.

Foto di gruppo al Trofeo Podistica Solidarietà.

Amore, Marini e Galli.

Tarquini e Bellacosa.
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Torna il Grand Prix di Tivoli

Dopo un anno di “pausa”, il 23 novembre è stata nuo-
vamente disputata la competizione podistica organizzata
dallo Juventus Club «Gaetano Scirea», dalla Podistica So-
lidarietà e dal Tiro a Segno Nazionale Sezione di Tivoli,
in collaborazione con Associazione di Volontariato Libera
e Unione Italiana Ciechi Delegazione di Tivoli. L’appun-
tamento sarà alle ore 8.30 in Piazza del Plebiscito, con par-
tenza della gara (10 km) alle ore 10.00. Come sempre, il
fine è la solidarietà: la raccolta di fondi, in questo caso,
andrà a favore dell’Associazione «Amici del Benin»; al ri-
trovo sarà possibile donare materiale scolastico da desti-
nare all’orfanotrofio di Abomey.

Tutti a Marcellina!

Il 21 dicembre si disputerà a Marcellina l’8ª edizione
della «MARCIA DEGLI 8 FONTANILI», gara tornata a
vivere nel 2005, a distanza di 23 anni, dopo le bellissime
edizioni dei primi anni ’80. Organizzata dalla Proloco di
Marcellina, in collaborazione con la Podistica Solidarietà,
la manifestazione prevede due percorsi: uno competitivo di
10 km e uno più breve, non competitivo, di 5 km: un’ot-
tima occasione per uscire dallo smog e dal traffico delle
città e trascorrere una giornata di sport, allegria e buon ci-
bo. L’iscrizione è di € 6 (€ 3 per la non competitiva) e,
anche quest’anno, un euro per ogni iscritto sarà donato al
“SOGNO ONLUS” per la costruzione della casa-famiglia
“Casetta Lauretana” a Marcellina (iscrizione gratuita per
gli atleti over 75 e per gli extraregionali). Il ritrovo sarà a
Piazza Cesare Battisti (di fronte al Comune) alle ore 8.30,
mentre la partenza avverrà alle ore 10.00 da Corso Vitto-
rio Emanuele. Al termine delle gare e prima delle premia-
zioni sarà offerto a tutti i presenti un ricco pasta party.

Terrinoni e Donatucci. Giampiero Baldussi. 

Lo stand allestito per Una Mela per la Vita.

Bernardini e Lauri.Insieme!

Chiunque volesse contattarci può farlo ai numeri
338.2716443 o 339.5905259 oppure tramite e-mail
scrivendo a 

podistica.solidarieta@virgilio.it

Ulteriori informazioni possono essere trovate sul
nostro sito web www.podisticasolidarieta.it nel qua-
le è visibile anche la versione on-line di questa ru-
brica al link

www.podisticasolidarieta.it/podistica/home.nsf/
web-tiburtino!openform

Patrizia, la nostra fotografa.

Una mela per la vita

L’11 e il 12 ottobre siamo scesi nuovamente nelle piaz-
ze di Roma e provincia per aiutare l’AISM (Associazione
Italiana Sclerosi Multipla) nella raccolta di fondi tramite la
vendita di mele. La sclerosi multipla, una delle più gravi
del sistema nervoso centrale, esordisce nella fascia di età
compresa tra i 18 e i 50 anni, ma colpisce principalmente
i giovani tra i 20 e i 30 anni; esistono terapie in grado di
rallentarne il decorso, ma ancora non si dispone di una cu-
ra definitiva. La postazione di Tivoli, presente come ogni
anno, ha raccolto 1.600 euro con la vendita di 220 sac-
chetti di mele. Da segnalare il bellissimo gesto di una si-
gnora che, dopo aver comprato al mattino due sacchetti di
mele, nel pomeriggio ci ha gentilmente offerto una torta
fatta con le mele dell’AISM: non conosciamo il nome, ma
se ci legge la ringraziamo affettuosamente.
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Con una grande presenza di pubblico, tra cui la mag-
gioranza di ragazze amiche e fidanzate dei calciatori, sot-
to la pioggia, si è concluso venerdì 3 settembre u.s., pres-
so il centro sportivo «Sporting Club Dominici» il 12° Cam-
pionato di calcetto intitolato alla memoria di «Nestore Bo-
namoneta», organizzato dal comitato «Contrada Via Mag-
giore». Le quattro squadre che avevano raggiunto le semi-
finali e che si sono battute al raggiungimento della finale
per il 1° posto sono state ALBERONE - BUCA - PROEM-
PO - ANIMAL FOOD con i seguenti risultati:

Dai risultati ottenuti e in base al regolamento le finali
per il 3° e 4° posto e la finale per il 1° e 2° posto sono
state le seguenti:

Un saluto particolare alla coppia arbitrale, Massimo Re-
frigeri e Mario Forte, come si evince dalle tabelle prece-
denti, che hanno condotto sia le semifinali che le finali in

Venerdì 3/9/2008 Arbitro Ora Risultato

Finale 3° e 4° posto

ALBERONE PROEMPO Forte
Refrigeri 19,30 5 - 3

Finale 1° e 2° posto

BUCA ANIMAL
FOOD

Forte
Refrigeri 20,30 3 - 7

Lunedì 29/9/20008 
Semifinali Arbitro Ora Risultato

PROEMPO ANIMAL
FOOD

Forte
Refrigeri 20,30 4 - 8

ALBERONE BUCA DI 
S. ANTONIO

Forte
Refrigeri 21,30 3 - 6

contemporanea: hanno arbitrato con senso di lealtà e pro-
fessionalità tutte le partite; a loro va un sincero ringrazia-
mento da parte del Presidente del comitato organizzativo
Vincenzo Cofini e del suo vicepresidente Franco Maurizi.
Dai risultati ottenuti la squadra vincitrice del torneo è sta-
ta ANIMAL FOOD, che ha battuto con molta fatica la squa-
dra BUCA DI S. ANTONIO, con il risultato di 7 a 3 con
le reti segnate da Renato Decembrini (2), Edison Gonza-
les (2), Alessio Transulti (2), Andrea De Maggio (1). In-
vece la squadra classificata al 3° posto è stata la rappre-
sentativa dell’ALBERONE, arrivata prima nel girone eli-
minatorio, che ha battuto la squadra PROEMPO con il ri-
sultato di 5 a 3 ed è stata anche la squadra rivelazione del
torneo aveando tra di loro anche il miglior portiere del tor-
neo, Alessio Balido. Ricordiamo anche la squadra quarta
classificata PROEMPO, con il suo capitano Antonio Lia-
ni, che durante il torneo è stata la squadra più in forma e
che poteva essere tra le vincitrici del torneo. Un pensiero
particolare va alla squadra Fair Play LA TELA DEL RA-
GNO che con il suo capitano Roberto Cilli è stata la com-
pagine che con il suo comportamento ha meritato il titolo
di squadra leale e corretta in campo anche con la classe ar-
bitrale; sono stati impeccabili, un grazie anche a loro. Le
partite si sono svolte sotto la pioggia battente, che ci ha
accompagnato anche durante le premiazioni, svoltesi alla
presenza di Claudio e Danilo Bonamoneta che come negli
anni passati hanno presenziato alla manifestazione spon-
sorizzando con coppe e medaglie questo Memorial intito-
lato al papà Nestore. Nella pagina seguente, la tabella con
le premiazioni con le nomination.

Infine vorrei ricordare e ringraziare tutte le altre suadre
che hanno partecipato e i tanti ragazzi di ogni età, in par-
ticolar modo vorrei elogiare Elio e Maria Dominici che tut-
ti gli anni ci sopportano e che ci sono molto vicino con il
loro sponsor… grazie.

COMITATO «CONTRADA VIA MAGGIORE»

12° Campionato di calcetto 
di Franco Maurizi

La squadra prima classificata ANIMAL FOOD. La squadra seconda classificata BUCA DI S. ANTONIO.
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1ª classificata 
(fase eliminatoria) ALBERONE

1ª classificata (fine torneo) ANIMAL FOOD

2ª classificata BUCA DI SANT’ANTONIO

3ª classificata ALBERONE

4ª classificata PROEMPO

Coppa disciplina 
(squadra fair play) TELA DEL RAGNO

Miglior capocannoniere 
(87 goal) FABIO PUCCI

Miglior portiere 
(67 reti subite) ALESSIO BALIDO

Miglior giocatore NANDO STRAFONDA

Le due squadre vincitrici del 1° e 2° posto.

Claudio Bonamoneta premia Enrico Alfani, capitano della squa-
dra ALBERONE, terza classificata

Claudio Bonamoneta premia Antonio Liani, capitano della squa-
dra quarta classificata.

Claudio Bonamoneta premia Alessio Balido, miglior portiere
della manifestazione.

Claudio Bonamoneta premia la squadra Fair play, LA TELA DEL
RAGNO.

Ancora un grazie e un arrivederci all’anno prossimo.
Il Comitato e l’organizzazione al termine delle pre-

miazioni hanno ringraziato la famiglia Bonamoneta, tutti i
partecipanti al torneo, giocatori e dirigenti e infine gli
sponsor che hanno di fatto reso possibile il ripetersi dell’e-
vento anche quest’anno, tra tutti spiccano: Ristorante Ter-
me di Diana nella persone del sig. Marco Carli e il Cen-
tro Sportivo «Sporting Club Dominici» di Elio e Maria Do-
minici.

Ricordiamo infine che sono già aperte le iscrizioni per
la partecipazione al prossimo torneo, che avrà inizio nella
prima decade di gennaio 2009, la data di scadenza per le
iscrizioni è fissata al 31 dicembre 2008.
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Molteplici sono le attività che si svol-
gono presso il Club Sportivo Tivoli, ma
quelle che caratterizzano in modo pre-
minente il Club sono le Arti Marziali a
cominciare dal Judo stesso la cui pratica
ha avuto inizio nel lontano 1968, per pas-
sare poi all’Aikido, alla Thay-Boxe e al-
la Boxe.

Le Arti Marziali svolgono un ruolo
molto importante perché anche se fortu-
natamente le guerre, almeno dalle nostre
parti non ci sono più, è pur vero che una

buona capacità di difesa personale è sempre molto utile.
Non mancano infatti nella società di oggi, specialmen-

te nelle nostre scuole, i soliti bulli e bulletti in grado di ar-
recare danno, soprattutto di tipo psicologico, con le loro
prevaricazioni. È pertanto molto importante che le perso-
ne, ma soprattutto i giovani che sono i bersagli più usuali
delle prepotenze dei soggetti di cui sopra, siano in grado
di difendersi dalle loro angherie.

Debbo dire però che le Arti Marziali, affinché siano ef-
ficaci debbono essere svolte, in maniera non virtuale. Le
tecniche vanno apprese con l’avversario sempre di fronte
a noi a stretto contatto fisico. Le tecniche di difesa perso-
nale non si apprendono come con la Play-Station, sono tut-
t’altro. Per imparare a difendersi si deve lavorare dura-
mente sia nell’apprendimento delle tecniche che nel po-
tenziamento della struttura fisica, anche attraverso un ido-
neo uso dei pesi dopo gli anni dello sviluppo. Oggi molti
nostri giovani, fin da piccoli, passano molto del loro tem-
po davanti al computer inoltrandosi in mondi virtuali che
poco hanno a che fare con la realtà, a volte si isolano e al-
cuni sono addirittura obesi già in tenera età.

Ai miei tempi, debbo dire purtroppo molti anni fa, si
giocava nelle strade e a volte ci si azzuffava e i prepoten-
ti spesso ricevevano le lezioni che meritavano. Ora le stra-
de sono stracolme di macchine e i pochi spazi liberi sono
spesso luogo di traffici di ogni tipo e lo stare a casa è, a

volte, una scelta obbligata. Ma, come dicevo prima non ci
si difende con il “mouse”, ci si deve abituare allo scontro
fisico abituandosi a lottare con un avversario vero in car-
ne e ossa. Tutte le arti marziali che si svolgono presso il
nostro Club hanno queste caratteristiche, nel Club non si
fa filosofia, si è pratici, si va al sodo. Nel Judo, nell’Aiki-
do, nella Thay-Boxe nella Boxe si pratica con l’avversa-
rio-compagno di allenamenti, sempre davanti. Non lo im-
maginiamo, non gli facciamo fare le cose che noi voglia-
mo, lui lotta in autonomia e in questo modo ci abitua a tro-
vare una soluzione per ogni tipo di attacco.

Veniamo ora, dopo questo breve ragionamento sulla di-
fesa personale, alla attività agonistica svolta in quest’ulti-
mo periodo dagli atleti del Club nelle varie competizioni
a cui hanno partecipato.

Un ottimo risultato è stato raggiunto dagli atleti Orfei
Mirko e Grisi Alessio del corso di Thay-boxe nei Cam-
pionati del Mondo WTKA che si sono svolti a Massa Car-
rara. Alessio si è classificato al terzo posto nel Kicklight
mentre Mirko si è classificato al primo posto sia nella Kic-
klight che nel K-1. Agli atleti e ai loro insegnanti, M° Die-
go Rossi e M° Alessandro Primi del Master-Team con il
quale il Club Sportivo Tivoli ha un grande connubio, van-
no i complimenti e il ringraziamento del Club per la gran-
de prestazione. Altro ottimo risultato è stato ottenuto an-
che da Andrea Trombetta nel torneo regionale di Judo che
si è svolto a Roma presso il palazzetto dello sport del Re-
parto Mobile della Polizia di stato il 18 ottobre scorso.

Andrea si è classificato al secondo posto dopo tre in-
contri travolgenti vinti prima del limite.

È stato sconfitto soltanto in finale dopo un duro incon-
tro perso con un forte avversario, confermando così il suo
talento e la sua bravura che lascia ben sperare verso un fu-
turo ricco di soddisfazioni e risultati.

Nel prossimo numero del Notiziario Tiburtino daremo
inoltre i risultati dei Campionati Europei Master di Judo
che si svolgeranno a Praga a cui parteciperà, oltre al sot-
toscritto, anche il grande Pasquale Cinquegrana.

CLUB SPORTIVO TIVOLI

Judo, ma non solo

Maestro, C.N. Judo V° Dan

di Pietro Andreoli

Alessio Grisi, 3° classificato. Mirko Orfei, campione del mondo WTKA.
Andrea Trombetta con la meritata me-
daglia d’argento.



insegnante di educazione fi-
sica motoria lo può avvici-
nare al suo stile e alla sua
personalità, ma si deve ri-
fare ai principi basilari del
Pilates che sono sei:
1. la Respirazione sempre

ben controllata e guida-
ta dall’aiuto dell’inse-
gnante come nella prati-
ca dello Yoga (nello spe-
cifico nel Pilates si in-
spira nel cominciare l’e-
sercizio e nel momento
dello sforzo maggiore si
espira, a differenza del-
lo Yoga, si inspira con il naso e si espira sia con il na-
so che con la bocca e per ogni esercizio ha un suo pre-
cipuo ritmo); 

2. il Baricentro, sinonimo di Power House, visto come cen-
tro di forza e di controllo di tutto il corpo; 

3. la Precisione, ogni movimento deve avvicinarsi alla per-
fezione e quindi deve essere lento, un lavoro a circuito
chiuso dove l’insegnante deve avere continui feedback
dall’allievo; 

4. la Concentrazione, massima attenzione e concentrazio-
ne in ogni esercizio, la mente deve essere il superviso-
re per ogni singola parte del corpo; 

5. il Controllo, controllo su ogni parte del corpo, non si
devono effettuare movimenti sconsiderati e trascurati; 

6. la Fluidità, questo principio è la sintesi di tutti i con-
cetti precedenti. Nella sua forma più eccelsa il Pilates è
“poesia in movimento” (pag. 12 del libro Pilates, la pro-
messa di un corpo nuovo di Alycea Ungaro). 

Boxe

Dopo tanti anni di assenza la Boxe è finalmente torna-
ta a Tivoli. La si può praticare presso il Club Sportivo Ti-
voli sotto la guida del M° Federico Testi. 

Federico è stato per tanto tempo atleta delle Fiamme
Oro, il gruppo sportivo della Polizia di Stato raggiungen-
do nell’aprile del 2004 all’età di soli 19 anni il titolo di al-
lenatore posizionandosi al vertice del corso di formazione
per Tecnici della Federazione Pugilistica Italiana, deciden-
do quindi di dedicarsi all’insegnamento della “Noble Art”. 

Nonostante la boxe sia una delle ultime attività inserite
all’interno del Club sta riscuotendo un notevole successo
con un numero di praticanti che ha superato abbondante-
mente le trenta unità, con
alcune partecipazioni a tor-
nei riscuotendo ottimi ri-
sultati. 

Debbo dire poi che tra i
praticanti c’è un nutrito
gruppo di ragazze che si al-
lenano intensamente e che
stanno raggiungendo dei
buoni livelli di preparazio-
ne da fare invidia anche ai
“maschietti”... 

Della Boxe comunque
parlerò in maniera più ap-
profondita in uno dei pros-
simi numeri del Notiziario
augurando comunque al M°
Testi Federico un futuro ric-
co di soddisfazioni sportive.
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Pilates

Il Judo è sempre stata l’attività trainante del Club Spor-
tivo Tivoli fin dal lontano 1968, anno della sua fondazio-
ne. Tuttavia nel tempo a esso si sono unite molte altre di-
scipline sportive in grado di offrire a tutti, grandi e picco-
li, uomini e donne la giusta risposta alle loro esigenze. 

Presso il Club infatti si possono praticare attività che
vanno dalle Arti Marziali alla Danza Classica passando at-
traverso corsi di Body-Building, di Fitness, di Ginnastica
Artistica, di Ballo di Gruppo, di Pilates e molto altro. In
questo articolo parleremo in modo particolare del metodo
Pilates, molto in voga in questi ultimi anni, poiché è mol-
to adatto alle persone che hanno problemi fisici o che sem-
plicemente vogliono essere in forma. Presso il nostro Club
i corsi di Pilates vengono svolti dalla esperta e bravissima
insegnante Cristiana De Angelis che opera presso di noi
già da molti anni e a cui va tutto il nostro ringraziamento.
Per spiegare meglio il senso di quanto sopra mi sono av-
valso di un brano tratto dalla enciclopedia libera Wikipe-
dia di seguito esposto.

Da Wikipedia, l’enciclopedia libera - Il Metodo Pilates
(detto anche semplicemente Pilates) è un sistema di alle-
namento sviluppato all’inizio del 20° secolo da Joseph Pi-
lates. Pilates ha scritto almeno due libri sul metodo Pila-
tes: Return to Life through Contrology e Your Health: A
Corrective System of Exercising That Revolutionizes the
Entire Field of Physical Education.

Pilates ha chiamato il suo metodo Contrology, con rife-
rimento al modo in cui il metodo incoraggia l’uso della
mente per controllare i muscoli. È un programma di eser-
cizi che si concentra sui muscoli posturali, cioè quei mu-
scoli che aiutano a tenere il corpo bilanciato e sono es-
senziali a fornire supporto alla colonna vertebrale. 

Il metodo è indicato anche nel campo della riabilitazio-
ne posturale. In particolare, gli esercizi di Pilates fanno ac-
quisire consapevolezza del respiro e dell’allineamento del-
la colonna vertebrale rinforzando i muscoli del piano pro-
fondo del tronco, molto importanti per aiutare ad allevia-
re e prevenire mal di schiena. 

Con questo metodo di allenamento non si rinforzano so-
lo gli addominali ma si rinforzano anche le fasce musco-
lari più profonde vicino alla colonna e intorno alle pelvi.
Il punto cardine del metodo è la tonificazione e il rinfor-
zo del Power House, cioè tutti i muscoli connessi al tron-
co: l’addome, i glutei, gli adduttori e la zona lombare. Gli
esercizi che si eseguono sul tappetino (Pilates Mat Work)
devono essere lenti, fluidi e perfettamente eseguiti, devo-
no inoltre essere abbinati a una corretta respirazione. Il me-
todo Pilates non ha marchio di registrazione per cui ogni

Joseph Pilates nel suo studio a New York con la moglie Clara
e la nipote Mary.

Uno dei gruppi dei corsi di Pi-
lates del Club Sportivo Tivoli
diretto dall’insegnante Cri-
stiana De Angelis.

Il M° Federico Testi con Mas-
simo Arena in una fase di al-
lenamento in palestra.
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KENYU-KAI ITALIA

Dal Giappone…carichi 
di energia

di Claudio Chicarella

Siamo rientrati venerdì 7 novembre e ancora “in coma”
per il fuso orario… domenica 9 abbiamo accompagnato i
ragazzi ad Ariccia per il campionato interprovinciale a squa-
dre agonisti e il torneo bambini.

Cinque le squadre presentate: 4 ori e un argento.
Dei piccoli abbiamo portato solo le verdi-blu, quattro

bambini e quattro bambine, collezionando 2 ori 2 argenti
e 2 bronzi.

È stata la prima gara della stagione e, se il buon gior-
no si vede dal mattino, il risultato ottenuto, ci fa ben spe-
rare per il 2009.

Certo, non nascondo che nonostante il “diversivo” del-
la gara, il cuore è ancora tutto rivolto all’esperienza giap-
ponese.

Cerco di andare in ordine…
Prima di tutto, Lui… SOKE.
Più in forma che mai, ospitale, gentile, dolce, energico,

vulcanico… ci ha fatto lavorare tanto e bene… come sem-
pre!

Soddisfatto della nostra preparazione, si è dedicato sen-
za risparmiarsi, ad arricchirci nella tecnica e non solo.

Il 54esimo campionato di stile, ha visto ancora, la “no-
stra” Sabrina, salire sul podio nella gara di kata: terzo po-
sto anche se a mio avviso meritava qualcosa di più, ma va
bene così.

Anche Simone ha fatto la sua parte, sia nel kata che nel
kumite, nonostante non abbia fatto risultato.

Indimenticabile la sera del party… indimenticabile il do-
po.. a mangiare, bere, ridere scherzare con i Maestri e ar-
bitri giapponesi, sempre al fianco del nostro Soke… per
poi tornare nel residence entusiasti e… non solo!

Tanto andare in giro per Osaka, circondati dai sorrisi dei
bambini, incuriositi dalle nostre facce “diverse”... tanto an-
dare in giro per centri commerciali, templi e giardini zen…

passando le serate tra localetti tipici e karaooke, sempre in
compagnia di qualche nuovo “amico” giapponese, perché
loro sono così, gentili e coinvolgenti!

Anche il tempo è stato dalla nostra parte, e ottima la si-
stemazione logistica al “nostro weekly hotel, a tanimachi
9 chome! Abbiamo alternato le nostre cene, tra pizza alla
margherita in un ristorante italiano, e piatti di pasta no-
strana nelle nostre stanze… anche se la moglie di Soke,
ogni giorno, dopo l’allenamento, ci preparava tanto e di
più… e molte specialità tipiche giapponesi.

Abbiamo fatto tante belle uscite, ma quest’anno le più
significative sono state a Nara e per ben due volte a Kyo-
to, ex capitale del Giappone e città antichissima. Bellissi-
mo il quartiere Gion di Kyoto, famoso per essere il quar-
tire delle Geishe e delle apprendiste Geishe (Maiko).

Ben istruiti da Sabrina, che aveva letto tutto e di più,
siamo riusciti a organizzare, con la complicità di una no-
stra grande amica giapponese, Mizue, un incontro con una
Geisha, assistendo a una tradizionale danza, sorseggiando
l’originale tè verde, e conversando con lei, potendogli fa-
re molte domande. 

Conversazione ben riuscita grazie alla nostra Mizue…
anche se, tra non molto sarà Sabrina la nostra interprete
ufficiale, visto che da un bel po’ di mesi, con la determi-
nazione che la caratterizza, sta studiando il giapponese!

E poi.. e poi ci siamo imbattuti in un matrimonio tradi-
zionale scintoista, tra un ragazzo inglese e una bellissima
ragazza giapponese… quando si dice che l’oriente incon-
tra l’occidente!! Va bè, potrei continuare per ore…ma mol-
te cose preferisco tenerle per me!

Voglio finire con due parole per Aiko, la figlia di Soke…
Sempre con noi a praticare… è veramente brava e...

quando sarà… spero il più tardi possibile… sarà senza dub-
bio la legittima erede di Soke Tomoyori!!
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Tanta emozione, tanta passione… tanto Karate-do per
continuare lungo la Via, consapevoli delle nostre capacità,
ma, come sempre, con una mentalità da principiante e con
l’orgoglio di essere allievi di un Grande Maestro!

Non posso non ringraziare pubblicamente tutti i ragaz-
zi della Kenyu-kai italia, che in nostra assenza, hanno svol-
to un lavoro eccellente nel sostituirci, sia dal punto di vi-
sta tecnico che logistico, quindi, Nicola, Fabrizio, Adria-
no, Massimo, Angelo, Francesca, bravi e grazie di cuore
ragazzi!

Un ULTIM’ORA… È uscito il primo libro di Simone
Moglioni, un mio allievo “IL TALLONE DI MINERVA”,
alla stesura del quale ho dato un mio piccolo contributo..
vale proprio la pena leggerlo! 

S.S. TIVOLI RUGBY

Aspettando il Civitavecchia

Si è conclusa ancora con una sconfitta l’uscita casalinga di domenica 2 Novembre del Tivoli Rugby, valida per il
campionato di serie C, girone élite, contro l’ostica e ben organizzata Pontina. I ragazzi schierati da Claudio Angeli,
però, hanno venduto cara la pelle, cercando di non concedere niente e lottando su tutti i palloni, con l’intento di fa-
re più punti possibili. La crisi però è solo nei risultati, perché il quindici tiburtino, capitanato da Fabiano Capobian-
chi, è sceso in campo determinato e convinto dei propri mezzi. Partita dura, che ha visto i due schieramenti, termi-
nare in parità 10 a 10 il primo tempo, con meta di Fabio Angeli e trasformazione di Chitu, e ancora il romeno che
con un calcio piazzato si aggiudica altri tre punti. Ad apertura della ri-
presa il Pontina passa in vantaggio con una meta di mischia che fissa
il punteggio finale 10 a 17 per gli ospiti.

L’under 17, che invece ha giocato il giorno prima, ha lasciato intra-
vedere qualche spiraglio di bel gioco, ma ha dovuto cedere agli avversa-
ri di turno ben più esperti e organizzati. Punteggio finale di 5 a 65 per
il Segni. Da segnalare la meta del Tivoli eseguita congiuntamente da
Bonansingo e Colanera. I ragazzi dell’under 13, invece, guidati dal neo
tecnico Fabio Mezzetti, hanno ottenuto il miglior risultato della stagione,
piazzandosi al quarto posto nel concentramento domenicale svoltosi pres-
so il campo del CUS Roma. Da menzionare le positive prestazioni dei
giovani Di Priamo e Montebove, quest’ultimo autore di due mete.

7 DICEMBRE - CIVITAVECCHIA RUGBY CLUB
Allenamenti: Mar. Mer. Ven. ore 19.30 (seniores e under19); Mar. e Ven. ore
16.30 (Under 7-9-11-13-15-17) – Informazioni: www.tivolirugby.it

Nella foto a destra la squadra dell’Under 13.

a cura dell’Addetto stampa TR



SPORT 

numero 11 - novembre 2008

52

A.S.D. BUSHIDO TIVOLI

“Ieri era ieri. Oggi è oggi”
di Pino Gravina

Così recita un passaggio del famoso maestro Zen Deshi-
maru, cercando di spingere i suoi allievi alla concentrazione
sul momento presente. Ma non è così facile non cedere alla
memoria di momenti così intensi come quelli trascorsi durante
questo intero anno edin particolare la presenza e lo stage del
M° T. Kamohara avvenuto lo scorso mese qui a Tivoli. Tanti
gli insegnamenti, le riflessioni e le indicazioni per il prossi-
mo passo sulla lunga Via del Karate Shukokai. Per questo mo-
tivo, non potendo velocemente girare pagina, a metà ottobre
il M° Alberto Salvatori (referente per l’Italia della Shito-Ryu
Shukokai karate-do Union giapponese) ha invitato e positiva-
mente coinvolto tutte le sue ‘cinture nere’ in una piacevole
ma composta riunione ove esternare le proprie considerazio-
ni e riflessioni su quanto personalmente ‘vissuto’ in queste
esperienze.

I vari punti di vista, ora tecnici, talora morali, sono con-
fluiti in un più che positivo giudizio del lavoro finora svolto
nell’ambito del karate Shukokai con un entusiasmo certo e de-
ciso di proseguire con ulteriore impegno su questo rapporto
diretto con il vero karate giapponese.

Chi altro come noi intrattiene diretti rapporti con il proprio
Maestro Caposcuola giapponese ben comprende l’importanza
di avere con questi un saldo rapporto di reciproca stima e
scambio, così come in famiglia avviene tra padre e figlio. Ma
questo tipo di rapporto ovviamente non è concesso a tutti ed
è frutto di un costante e appassionato lavoro e sforzi continui
per seguire un programma sempre più vasto e complesso. Que-
sto è un importante lavoro cui il M° Alberto Salvatori è de-
dito da anni per poter riversare, oltre le sue già ampie cono-
scenze nel campo dell’arte marziale, gli aspetti e le peculia-
rità del karate Shukokai. 

Non a caso la famiglia Shukokai Italia cresce di anno in
anno annoverando nuovi dojo tra le proprie fila, interessati a
percorrere insieme sotto la guida del M° Alberto la via della
conoscenza del karate Shukokai.

A metà dicembre un nuovo stage in Germania, in Bavaria,
per apprendere ulteriori insegnamenti dal M° Kamohara. Ol-
tre al M° Alberto una piccola rappresentanza (A. Giaccari, G.
Gravina, C. Meloni, V. Proietti, L. Pallante) sarà presente a
Bodenmais per l’evento.

Sfogliando ancora nel recente passato potremo vedere in-
tanto che ottimo è stato l’avvio della nuova stagione sportiva
CSEN al campionato regionale con il piazzamento degli otti-
mi allievi del M° Alberto sui vertici del podio. La grande quan-
tità di primi, secondi e terzi posti hanno permesso di qualifi-
care al 1° posto della Bushido Tivoli nella classifica per so-
cietà. Non da meno sono stati i ragazzi della squadra kata ma-
schile con il loro 5° posto al Campionato Italiano a Squadre
FIJLKAM del 20 ottobre u.s.

La scorsa settimana, in una sessione dedicata alle sole cin-
ture nere, la gradita sorpresa della presenza del M° Giancar-
lo Bagnulo 6° Dan, insegnante tecnico di Ju Jitsu, Judo e Cul-
tura Fisica della Fijlkam (Federazione Italiana Judo Lotta Ka-
rate e Arti Marziali), per una interessante lezione di MGA. In-
fatti il M° Bagnulo fa parte della Commissione Tecnica Na-
zionale Ju Jitsu Docente Nazionale Ju Jitsu per i corsi di qua-
lifica tecnica e Componente Nazionale per i corsi M.G.A. (Me-
todo Globale Autodifesa) Fijlkam. Il M° Bagnulo è stato as-
sistito durante la lezione dal M° Massimo Rossi (ju jitsu) e
dal M° Alberto Salvatori. Il M° Rossi attualmente si sta alle-
nando nel karate presso il nostro dojo e la cosa è di partico-
lare rilievo perché egli fu uno dei primi mastri di ju-jitsu di
Alberto a fine anni settanta!

Nel prossimo futuro ci sarà il Campionato Nazionale Csen
a Lignano Sabbiadoro (UD) il 22/23 novembre e nella stessa
sede e data il Trofeo delle Regioni a squadre ove molti allie-
vi della rappresentativa laziale sono del M° Alberto Salvato-
ri. Oltre la compagine sportiva saranno presenti gli Arbitri Na-
zionali G. Parravani, G. Gravina e i Presidenti di Giuria Na-
zionali D. Amici e N. Di Giuseppe.

Infine a ridosso delle festività natalizie vi saranno altre due
manifestazioni CSEN (Campionato Regionale Kumitè e Cop-
pa di Natale Kata) e forse una piacevole sorpresa per i più
piccolini qui in zona di Tivoli: una gara a percorso dedicata
solo a loro!

Come avrete visto il “qui e ora” è difficile con una tale in-
tensità di eventi e del lavoro tecnico e umano per essere sem-
pre all’altezza della situazione. Ma con il consueto e infinito
entusiasmo il M° Alberto saprà sempre coinvolgere i suoi al-
lievi e gli affiliati in ottime situazioni e poter quindi accede-
re a nuovi e importanti eventi. Quindi sì, presenti e consape-
voli, ma con una attenta valutazione di ciò che è stato fatto e
di quello che lo sarà. Sarà mio impegno tenerVi aggiornati
sulle note dei prossimi mesi.

Da sinistra: il M° Bagnulo e il
M° Rossi.

Da sinistra: il M° Salvatori, il
M° Bagnulo e il M° Rossi.

Campionato Reg. Csen, 1° Bushido Tivoli.



53

NATURA 

numero 11 - novembre 2008

di Alberto Conti

Sebbene l’attività in montagna in questo ultimo mese
sia stata meno intensa del solito, i preparativi per pro-
grammare le attività nel 2009 si sono susseguiti molto in-
tensamente. 

Grazie alla partecipazione dei direttori di gita, che si so-
no riuniti più volte, è stato varato il nuovo calendario del-
le gite sociali 2009. 

Tante saranno le sorprese, con corsi, attività didattiche,
gite per tutti i gusti e difficoltà, e molto altro ancora. 

Il programma come consuetudine sarà distribuito in an-
teprima il giorno della polentata, che si svolgerà domeni-
ca 14 dicembre presso l’agriturismo «Colle Roscio» a Ca-
pranica Prenestina. 

Si invitano tutti gli interessati a iniziare a prenotarsi (la
chiusura delle prenotazioni è fissata per il 12 dicembre ve-
nendo in sede o telefonando al 3491424571) per questo ap-
puntamento che è l’ultima gita del 2008, occasione anche
per scambiarsi gli auguri natalizi. 

Tra le iniziative in programma nel nostro calendario 2009
c’è anche una settimana bianca a Champoluc in Val d’Ayas,
Valle d’Aosta. 

Nel periodo dal 28 marzo al 4 aprile tutti gli appassio-
nati che si prenoteranno entro e non oltre il 10 gennaio
2009, si potranno divertire sugli oltre 200 km di piste del
comprensorio Champoluc, Gressoney, Alagna. 

Chi fosse interessato può vedere costi e programmi sul
sito www.caitivoli.it, venire in sede il venerdì dalle 18,00
alle 19,00, o telefonare al 3491424571. 

Ma l’appuntamento più importante programmato per il
2009 sono i festeggiamenti per i quarant’anni della nostra
sezione; infatti dal 4 al 10 maggio si svolgerà la seconda
edizione della “Festa della Montagna” che, come accadu-
to lo scorso anno, sarà occasione per conoscere da vicino
i grandi personaggi dell’alpinismo internazionale che ver-
ranno a Tivoli per mostrare le loro imprese più avvincen-
ti. In questo contesto saranno festeggiati i quarant’anni del-
la nostra sezione e verrà realizzato un libro speciale che ne
ripercorrerà, attraverso storie e foto, l’intero cammino. 

Per questo, invito fin da ora tutti i soci che hanno foto
particolari o racconti di gite o di eventi che hanno avuto
un significato nella nostra sezione, a portarli in sede o in-
viarli per e-mail all’indirizzo info@caitivoli.it; il materia-
le verrà vagliato e successivamente restituito; il tutto entro
e non oltre il 15 gennaio 2009. 

Sottolineare l’importanza di tale iniziativa mi sembra su-
perfluo: attendo pertanto, quanto più materiale possibile per
rendere la pubblicazione storicamente e emotivamente di
grande interesse.

A chiusura di questa pagina, colgo l’occasione per augu-
rare a nome personale e del Consiglio Direttivo, i miglio-
ri auguri di Natale e di Buon Anno a tutti gli amici della
montagna che seguono dal Notiziario Tiburtino le nostre
vicende, invitando tutti ai nostri grandi appuntamenti in
programma nel 2009.

14 Dicembre: POLENTATA. 
COORDINATORI: Alberto Conti (tel. 3471424571) e Stefa-
no Giustini (tel. 0774317617).

Per ogni informazione si possono utilizzare i nostri riferi-
menti: 
Sede C.A.I. - Piazza del Comune, 1 c/o Centro Anziani, aperta
tutti i venerdì dalle ore 18 alle ore 19
Sito: www.caitivoli.it – E.mail: info@caitivoli.it

Gita a Toppe Vulgo.
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Li riconoscete?

Aiutateci a identificare gli alunni della terza elementare di via Colsereno del 1972.

Tra le bambine di questa quinta elementare c’è Lina di 11 anni. La maestra e la signora Persili. Chi si riconosce ancora?
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BRICIOLE DI STORIA

Ciciliano, la chiesa di Santa
Liberata e i suoi affreschi 

a cura di www.tibursuperbum.it

Una visita da non perdere è quella alla chiesa di S. Libe-
rata a Ciciliano. La costruzione si compone di due ambienti:
la zona dell’altare (presbiterio) più piccola e l’aula rettango-
lare più grande. Il primo, databile al XV secolo, ha una co-
pertura a botte affrescata; in passato probabilmente doveva es-
sere aperto nella fronte anteriore e, per evitare che intrusi vi
mettessero piede, era forse chiuso da una cancellata. Aggiun-
ta invece nel XVII secolo l’aula rettangolare. Nel presbiterio
è conservato un mirabile ciclo di affreschi di fine XVI seco-
lo, opera della scuola di Antoniazzo Romano. Tale artista, tra
i più attivi alla fine del Quattrocento, con la sua scuola con-
tribuì a diffondere il nuovo stile pittorico. Esaminando gli af-
freschi, gli studiosi hanno tratto la conclusione che le pitture
sono state eseguite in momenti diversi. Tuttavia, a ben guar-
dare, in esse si nota come gli artisti abbiano seguito un dise-
gno unitario. Sulla parete di fondo è dipinta la Madonna in
trono con il Piccolo Gesù Bambino in atto di benedire. La
Vergine è nel mezzo di una schiera di santi. Accanto al Suo
trono, San Sebastiano e una santa martire (forse S. Liberata,
protettrice di Ciciliano). Altri santi schierati si snodano sia sul-
le pareti di destra che su quelle di sinistra. 

Lo spazio delle pareti (che nell’arcata centrale ripropone il
gruppo della Vergine con il Gesù Bambino) è strutturato con
tre archi che scaricano su altrettanti pilastri. A sinistra è raf-
figurata S. Vittoria, nel riquadro adiacente all’ingresso S. Be-
nedetto e San Sebastiano e infine nell’ultimo compaiono S.
Gregorio Magno, il domenicano S. Pietro Martire e S. Magno
(che i fedeli locali chiamano S. Manno per via anche dell’i-
scrizione posta sull’aureola). Gli affreschi, situati sulla parete
di destra, non sono invece ben conservati. Da un attento esa-
me gli esperti hanno appurato che la realizzazione dell’affre-
sco pertinente Sant’Agata è riferibile alla medesima fase ese-
cutiva degli altri mentre le figure di Sant’Antonio e di Sant’
Anatolia furono fatte successivamente (tra l’altro hanno una
dimensione maggiore). Molti dei santi, qui raffigurati, hanno
avuto rapporti in passato con Ciciliano. È questo il caso na-
turalmente della protettrice del paese, S. Liberata, oppure di
Sant’Agata protettrice delle balie e nutrici (a Ciciliano erano
numerosissime fino a cinquant’anni fa) o ancora di S. Vitto-
ria e Sant’Anatolia (martirizzate sotto Decio tra il 249 e il 251
d.C.) il cui culto fu molto seguito anche in questo territorio. 

Gli affreschi del ciclo di Ciciliano rappresentano quindi una
prosecuzione e un’attuazione della nuova pittura del XVI se-
colo. Partendo dai Palazzi Vaticani, si diffuse infatti, nel re-
sto dei territori limitrofi e poi in tutta Italia, il progetto tanto
caro al pontefice di allora, Sisto IV: usare l’arte pittorica co-
me mezzo per incentivare la religiosità delle masse. A questo
fine furono convocati dal papa i più grandi pittori della no-
stra penisola che accorsero da varie parti d’Italia (specialmente
dalla Toscana e dall’Umbria). 

Tali affreschi contribuirono a diffondere la nomea del luo-
go, che nel passato era frequentato da devoti provenienti da
ogni dove. Interessante è poi osservare alcuni graffiti vergati
dai suddetti pellegrini. Alcuni recano anche l’indicazione del-
l’anno in cui il pellegrinaggio aveva avuto luogo. Il fatto che
sia ricorrente il 1516 è anche una controprova del fatto che la
realizzazione del ciclo dovette avvenire proprio nei primi an-

La ricetta del mese 
Nociata 
Miele, noci, alloro fresco... Questi gli ingredienti di questo
dolce che sicuramente apprezzerete con i vostri cari sgra-
nocchiandolo in loro compagnia durante le feste natalizie. 
Per sapere come realizzare questo dolce 
vai sulla pagina http://www.tibursuperbum.it/ita/eventi/
gastronomia/Nociata.htm

San Lorenzo
S.Lorenzo è il patrono della città di Tivoli e a Lui è dedica-
ta la Cattedrale tiburtina in cui riposano alcune sue reliquie.
Durante il periodo pre-cristiano a Tivoli veniva venerato Er-
cole Vincitore. A partire dal V secolo d.C. iniziò la sua gra-
duale sostituzione con quella di Lorenzo, diacono martire
nel 258 durante la persecuzione di Valeriano. Il culto del
martire sicuramente nasce dal ricordo delle visite ispettive
di controllo amministrativo sui beni posseduti dalla Chiesa
Romana che questo diacono era solito fare nei territori di
Tivoli. Valeriano (253-260 d.C.), durante la persecuzione con-
tro i cristiani, fece arrestare Papa Sisto II, i presbiteri e i dia-
coni della Chiesa romana, tra cui Lorenzo... 
Per ulteriori notizie vai sulla pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/main.htm

Le origini di Tivoli
Le leggende sull’origine di Tibur (1215 a.C.) sono molte.
Secondo un antico racconto, riportato anche nelle Origi-
ni da Catone il Censore, la fondazione della città avreb-
be avuto origine da una colonia greca guidata da Catil-
lo di Arcadia. Catillo, figlio del glorioso Anfiarao (uno dei
Sette contro Tebe), fuggito dall’Ellade trent’anni prima
della distruzione di Troia, sarebbe approdato in Italia. Qui,
secondo un ampliamento posteriore del racconto fatto
da Solino (tra il III e il IV sec), Catillo avrebbe avuto tre
figli: Tiburto, Corace e Catillo, i quali... 
Troverai molte e dettagliate informazioni 
consultando la pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/main.htm

ni del XVI secolo. Non sappiamo invece con sicurezza chi ab-
bia deciso di realizzare tale ciclo. 

Probabilmente, poiché sull’affresco della parete di fondo è
raffigurato un insieme di mura merlate e di torri nonché un
vessillo su cui è raffigurata una piccola colonna, furono i Co-
lonna, padroni del feudo di Ciciliano fino al 1563, a decider-
ne l’esecuzione. 

A riprova di tale committenza va ricordato che ad Antico-
li Corrado, che i Colonna tennero come feudo fino al 1484,
nella chiesa dei SS. Cosma e Damiano è ancora visibile un
identico particolare.
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CONCORSI

Per una nuova

Prospettiva letteraria
Rassegna culturale a cura dell’Associazione Kappa

e-mail: associazionekappa@hotmail.it

PREMIO NAZIONALE DI POESIA «CITTÀ PER
L’UOMO» 1ª EDIZIONE 2009 - TIVOLI (RM)

A cura del Movimento Città per l’Uomo, con la collaborazio-
ne dell’Associazione Amici di Don Ulisse, Oratorio S. Vincen-
zo, e con il patrocinio del Comune di Tivoli e della Presiden-
za del Consiglio Regionale del Lazio - Mail: movcitu@hotmail.it
- aironepost@yahoo.it 
Siti: www.mcpu.it e www.aironetivoli.com.
Ai 3 Premio Nazionale, 1°, 2° e 3°, si aggiungono un 1°
Premio Regionale e un 1° Premio Comunale.

REGOLAMENTO

Art. 1 - Al Premio possono partecipare tutti gli autori resi-
denti in qualunque regione italiana e all’estero, con poesie
edite o inedite, mai premiate al primo posto in altri concorsi,
in lingua italiana, a tema libero, in versi liberi o in metrica.
PREMI - Premio Nazionale: 1° classificato = € 300,00; 2° clas-
sificato = € 200,00 – 3° Classificato = € 100,00; dal 4° al 10°
classificato = Menzione o segnalazione speciale della giuria.
Premio Poeti della Regione Lazio = 1° classificato = € 100,00
(non rientrante nei primi 3). Premio poeti del circondario ti-
burtino – 1° classificato = € 50,00 (non rientrante nei premi
precedenti). A tutti i premiati verrà inoltre consegnata una
medaglia ricordo e un attestato di segnalazione della giuria.
Art. 2 - Ogni autore può inviare una o due poesie non ec-
cedenti 80 versi cadauna, scritte a macchina o al computer, in
3 copie ciascuna, prive di firma o di nome, da inserire in una
busta unitamente ad altra busta più piccola sigillata, conte-
nente una quarta copia con le generalità dell’autore, Via,
C.A.P., Città e Provincia, Telefono (E-mail, e Fax se posseduti),
per consentire di attribuire il punteggio di valutazione senza
conoscere l’autore. Art. 3 - Per partecipare al Premio occor-
re compilare e sottoscrivere la scheda di adesione, o rilascia-
re dichiarazione di aver preso visione del regolamento, di ac-
cettarlo integralmente, di essere l’autore delle poesie pre-
sentate e di autorizzare la trattazione dei dati personali, ai
soli fini del Premio, ai sensi della legge sulla privacy, e inviarla
unitamente agli elaborati, entro e non oltre il termine pe-
rentorio del 15 Marzo 2009, (farà fede il timbro postale), al-
l’indirizzo del Dr. Prof. Federico Torella, via del Trevio n. 46 -
00019 Tivoli (Roma). Fax: 0774334324 - Tel. 3336274098 -
3299232702. Art. 4 - A parziale copertura delle spese di or-
ganizzazione e di segreteria è richiesto il versamento di un
contributo di € 10,00 per il solo Premio Nazionale, o com-
plessivamente di € 15,00 per partecipare anche agli altri due
premi, da versare o in cartamoneta inserita nella busta, o con
vaglia postale o assegno bancario a favore del Dott. Federi-
co Torella, via del Trevio n. 46 - 00019 Tivoli (Roma), da ef-
fettuarsi improrogabilmente entro il 15 Marzo 2009. Art. 5 -
La cerimonia di proclamazione dei vincitori è fissata per il
giorno 18 aprile 2009, ore 17,00, presso il Teatro Comunale,
salvo eventuali modifiche che verranno rese note anticipata-
mente. Art. 6 - La partecipazione al Premio implica la piena
conoscenza e l’incondizionata accettazione del presente re-
golamento, la contestuale autorizzazione alla trattazione dei
dati personali ai soli fini del concorso, la non restituzione del
contributo e delle opere inviate, la libera e gratuita facoltà
di pubblicare le opere ritenute meritevoli su siti Internet, pa-
gine informative e giornalini locali e su eventuali nostre rac-
colte o antologie che l’associazione ritenesse di voler pubbli-
care, ferma restando la titolarità del pieno e incondizionato
diritto degli autori sulle proprie opere. (Chi non ne desidera
la pubblicazione, deve dichiararlo all’atto dell’invio delle ope-

re stesse). Art. 7 - I premi non ritirati personalmente, o da
un amico munito di delega scritta, resteranno all’organizza-
zione, mentre i diplomi verranno spediti all’indirizzo del vin-
citore, a nostre spese. Art. 8 – Le opere saranno valutate a
giudizio insindacabile e inappellabile da una giuria composta
di n. 3 docenti la cui identità sarà resa nota solo al momen-
to della premiazione e consegna dei premi. N.B. - La cerimo-
nia di premiazione verrà riportata sui siti: www.mcpu.it e
www.aironetivoli.com.

Per informazioni e per richiedere il regolamento via E-mail: Tel.
3336274098 - 3299232702; Tel. e Fax. 0774/334324 - E-mail:
movcitu@hotmail.it - pamessali@yahoo.it - aironepost@yahoo.it

PREMIO NAZIONALE DI POESIA ROMANESCA
«QUANTO SEI BELLA ROMA» 1ª EDIZIONE

Organizzato dal «CENTRO INCONTRI CULTURALI»
con il patrocinio del Comune di Civitavecchia

BANDO DI CONCORSO E REGOLAMENTO

Generalità - È bandito il Premio Naizonale di Poesia Roma-
nesca “QUANTO SEI BELLA ROMA” Iª edizione 2009 - Civita-
vecchia. La partecipazione è aperta a tutti i cultori e amato-
ri professionisti e dilettanti del dialetto romanesco popolare
o letterario. Articolazione del Premio - La composizione
non deve superare i 60 versi intendendo con tale numero la
massima estensione che si può raggiungere anche con due o
più composizioni. Opere e documenti da presentare - I
partecipanti devono inviare ogni opera in 5 (cinque) copie
dattiloscritte, di cui una sola recante i dati personali: nome,
cognome. indirizzo, telefono. I concorrenti devono inoltre al-
legare e trasmettere, unitamente agli elaborati, la copia della
ricevuta del versamento della quota di partecipazione. Gli ela-
borati partecipanti al concorso non saranno restituiti. Essi co-
stituiranno materiale storico dell’Associazione organizzatrice
che, a sua volta, acquisisce il diritto di utilizzare i testi delle
poesie partecipanti per eventuali pubblicazioni e letture, pre-
via autorizzazione dell’autore a cui rimane la totale proprietà
letteraria. Quota di partecipazione - La quota di parteci-
pazione, spese di segreteria e accessorie, è stabilita in € 15,00
(quindici) da inviare a: FRANCO ROSATI - VIA CAVALIERI DI
MALTA, 11 - 00053 CIVITAVECCHIA - ROMA sotto forma di:
vaglia postale, assegno bancario o a sue proprie mani (con-
tanti) ; indicando nel modulo (vaglia o assegno) la causale:
“PREMIO POESIA ROMANESCA”. Tempi e modalità di pre-
sentazione delle opere - Le opere devono essere inviate en-
tro il termine di scadenza del 20 Aprile 2009, facendo fede
il timbro postale, al seguente indirizzo: CENTRO INCONTRI
CULTURALI - VIA CAVALIERI DI MALTA, 11 - 00053 CIVITA-
VECCHIA ROMA. Giuria - La Giuria è costituita da docenti di
letteratura italiana con collaudata esperienza di studi dialet-
tali, la cui identità sarà comunicata il giorno della premia-
zione. Il giudizio della Giuria è insindacabile e inappellabile.
Premiazione - Il corredo dei premi è così costituito: I° classi-
ficato = € 1500,00 (millecinquecento), coppa e pergamena;
II°classificato = € 1000,00 (mille), coppa e pergamena; III° clas-
sificato = € 500,00 (cinquecento), coppa e pergamena; IV° clas-
sificato = coppa, pergamena, quadro d’autore; V° classificato
= coppa, pergamena, quadro d’autore. Dal VI° al X° ai fina-
listi saranno consegnati una targa, una pergamena e un al-
tro libro delle edizioni ROSATI o CIC. I premi in denaro sono
consegnati ai titolari della vincita e, in loro assenza, a perso-
na delegata per iscritto. Gli altri premi potranno essere riti-
rati con invio postale previa richiesta e con spese a carico. I
concorrenti vincitori verranno avvisati tramite telefono e/o e-
mail. L’Associazione si impegna alla pubblicazione di un’an-
tologia storica dell’evento di cui sarà consegnata 1 (una) co-
pia a ogni partecipante. Ulteriori copie saranno inviate su ri-
chiesta espressa, previo pagamento secondo il prezzo di co-
pertina. La celebrazione finale avrà luogo presso la Sala Con-
siliare «RENATO PUCCI», Piazzale Pietro Guglielmotti 7 - Civi-
tavecchia, il giorno 24 Maggio alle ore 10.30. Informativa –
Tutti i dati sensibili personali sono trattati ai sensi della leg-
ge sulla riservatezza, pertanto ogni poeta nel partecipare al
presente concorso esprime la volontà di accettare le norme
del bando e del relativo regolamento.

a cura di Rita D’Amario
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Recapiti dell’Associazione Organizzatrice - Associazione
“CENTRO INCONTRI CULTURALI” - Via Cavalieri di Malta, 11
- 00053 Civitavecchia (RM); e- mail: incontriculturali@libero.it
Tel. Ufficio: 0766500060 - cellulare: 3385442403.

(Il Presidente) Cav. Franco Rosati

«SPECIALE DONNA 2009» 4ª EDIZIONE
CONCORSO NAZIONALE 
DI POESIA E NARRATIVA

Indetto dall’Associazione M.A.R.E.L. Sede legale e operativa:
via Campi Salentina, 78, 00133, Roma - sito internet: www.as-
sociazionemarel.net, con la collaborazione della Biblioteca Co-
munale «Rugantino» di Roma, patrocinato dal Comune di Ro-
ma.

Sezione poesia: una o più poesie inedite, in lingua italia-
na (o in vernacolo, con relativa traduzione) non oltre i 40
versi in cui sia protagonista la donna. Sezione narrati-
va: uno o più racconti, ciascuno non superiore a 5 cartelle
in cui sia protagonista la donna. Ogni autore può parte-
cipare a una o entrambe le sezioni, con uno o più elaborati.
Modalità di presentazione degli elaborati:ogni autore de-
ve compilare la scheda allegata che, unitamente all’elabora-
to/i non firmato, va inviata, preferibilmente per e-mail, al se-
guente indirizzo di posta elettronica: (livia.de.pietro@alice.it)
oppure, in cartaceo all’indirizzo: Ass.ne M.A.R.E.L. via Campi
Salentina, 78, 00133 Roma. Quota di partecipazione: € 10
per ogni elaborato, da inviare con c.c. postale n. 89019756
oppure inserita nella busta da spedire, in tal caso l’associa-
zione non risponde di eventuali smarrimenti. Premi per en-
trambe le sezioni letterarie: PRIMI CLASSIFICATI: pergamena,
una settimana di vacanza per 4 persone in località italiana,
offerta da Iperclub; SECONDI CLASSIFICATI: pergamena con moti-
vazione della Giuria, targa; TERZI CLASSIFICATI: pergamena con
motivazione della Giuria. Tutti gli elaborati, premiati e se-
gnalati, saranno pubblicati in unica raccolta SPECIALE
DONNA 2009 le cui copie in n. di 1000 saranno distri-
buite nelle biblioteche di Roma. Premiazione: la ceri-
monia di premiazione avverrà a Roma, in occasione della gior-
nata mondiale del libro, il giorno 23 aprile 2009 presso la Bi-
blioteca Comunale di via Rugantino 114 - Roma. L’orario, i ri-
sultati e i componenti della giuria saranno resi noti sul sito
www.associazionemarel.net il 1° marzo 2009. Il verdetto del-
la Giuria è insindacabile. I lavori dovranno pervenire entro e
non oltre il 15 febbraio 2009.

SCHEDA DI ADESIONE E LIBERATORIA

Io sottoscritto/a ........................................................................

nato/a a..........................................................................................

il ...........................................................................................................

e residente in.............................................................................

via .......................................................................................................

C.A.P........................ recapito telefonico ..........................

e.mail................................................................................................

dichiaro di:
• partecipare al concorso SPECIALE DONNA

2009 con l’elaborato o gli elaborati:

Titolo ................................................................................................

Titolo ................................................................................................

Titolo ................................................................................................

• di aver preso visione del Regolamento e di
accettarlo in ogni sua parte;

• di autorizzare l’associazione M.A.R.E.L. al-
l’eventuale pubblicazione dello stesso, in ca-
so di segnalazione;

• di aver pagato la tassa di lettura.

Per informazioni: 
Prof.ssa De Pietro 347.4510266 - 06.20431048

È possibile trovare il Notiziario Tiburtino 
nelle edicole e negli esercizi che espongono questa locandina.

TTTT IIIIVVVVOOOOLLLLIIII :::: EDICOLA MARISA Piazza Garibaldi - EDICOLA TEO-
DORI “Il grillo parlante” Via Inversata, 13 - EDICOLA Via del
Trevio, 13 - EDICOLA Piazza Massimo - CARTOLIBRERIA ITA-
LIA LATTANZI Via S. Sinferusa, 6/8 - EZIA dei F.lli Passeri Piaz-
za Plebiscito, 9 - EDICOLA PIERUCCI Via Empolitana - EDICO-
LA D. DE SANTIS Via Francesco Bulgarini, 53 - EDICOLA Via
dei Pini - EDICOLA “LE TORRI” Piazza Nazioni Unite - EDICOLA
TABACCHERIA Piazza Rivarola, 3 - EDICOLA CARTOLERIA di
Annarita Mariani Via di Villa Braschi, 33 - EDICOLA DI SALVATI
ROBERTA Via Acquaregna, 78-80 - CARTOLIBRERIA PASSA-
RIELLO Viale Mannelli, 10 - CARTOLIBRERIA Via Cinque Gior-
nate, 34 - LIBRERIA TABACCHERIA SCIARRETTA Via Tiburto,
34 - TABACCHERIA GIOCO DEL LOTTO PANNUNZI ELVIRA Via
Empolitana, Loc. Arci - TABACCHERIA BARBARA CONTI Via
Domenico Giuliani, 71 - ABBIGLIAMENTO GARBERINI Via del
Trevio, 37-39 - LA VETRERIA di Paolo Cirignano Vicolo Empo-
litano, 2 - ABBIGLIAMENTO-INTIMO FLAMINI LUIGIA Via Col-
sereno, 44 - ARGENTERIA di GIORI MARISA Via Colsereno, 61
- LA MOTO AGRICOLA Vicolo Empolitano, 4 - ELETTRODO-
MESTICI CLAUDIO OSIMANI Via dei Sosii, 64-66 - MACELLE-

RIA BERNARDINI MARIO Via Inversata - PIZZERIA HILDA Piazza Rivarola, 17 - L’ISOLA CHE NON C’È Via Palatina, 38 - LUCKY
BAR Via Acquaregna, 81 - PICCHI–FELICI Piazza Santa Croce, 31 - AUTOSCUOLA FURIA Viale Trieste, 67 - BAR DEL COLLE
Via del Colle - PINO COIFFEUR Via Due Giugno - GIOCHERIA Via del Trevio, 92 - COPISTERIA KARTOONIA Via A. Del Re, 33.
TTTTIIIIVVVVOOOOLLLLIIII     TTTTEEEERRRRMMMMEEEE:::: EDICOLA GINO GIAGNOLI Viale Dante snc - EDICOLA di M.L. VIOTTI Via Martiri Tiburtini snc.
VVVVIIIILLLLLLLLAAAALLLLBBBBAAAA:::: PASTICCERIA LONGHITANO E LAZZARO Via Piemonte, 14 - CARTOONIA di Francesco Cassinelli & C. Corso Italia, 67.
VVVVIIIILLLLLLLLAAAA    AAAADDDDRRRRIIIIAAAANNNNAAAA:::: EDICOLA Via Tiburtina - EDICOLA chiosco Via di Villa Adriana.
MMMMOOOONNNNTTTTEEEECCCCEEEELLLLIIIIOOOO:::: EDICOLA SARA DE ANGELIS.
GGGGUUUUIIIIDDDDOOOONNNNIIIIAAAA:::: BAR LANCIANI Via Roma, 1.

Ritira qui ilRitira qui il

DAL 1965 AL SERVIZIO DELLA SANA INFORMAZIONE

Per far pervenire notizie e materiali in redazione:

Fondazione Villaggio Don Bosco
Strada Don Nello Del Raso, 1 - 00019 TIVOLI (Roma)

Tel. e fax: 0774312068 - e-mail: notiziariotiburtino@tele2.it
SMS firmati: 3803235709
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Questioni
di Legge

Vogliamo esaminare la fattispecie relativa alla pulizia di
uno stabile sede di ufficio o altri locali, considerando che
spesso ci si avvale di personale che offre tale servizio a
fronte di un compenso predeterminato una tantum, nel-
l’ammontare.

Infatti, non infrequenti sono i casi in cui professionisti,
singoli e/o associati, avendo necessità di mantenere la pu-
lizia nei loro studi o uffici, a volte utilizzati a giorni alter-
ni e per orari prestabiliti, si avvalgono di servizi offerti da
soggetti che a ciò si propongono. In detti casi, più delle
volte, le esigenze del professionista (ma valga la stessa con-
siderazione per analoghe situazioni che si verificano nel-
l’ambito di un’abitazione) si riducono a essere soddisfatte
da una sola prestazione giornaliera in un ambito settima-
nale, spesso al di fuori dell’orario di ricevimento, e solita-
mente poco interessa la cadenza giornaliera della presta-
zione, la cui durata, di solito, varia dalle due alle tre ore
(ovviamente tenendo conto delle dimensioni dei locali e
del numero dei vani che compongono l’immobile), ridu-
cendosi in una pulizia essenzialmente superficiale, quale lo
spazzare, spolverare superfici, passare lo strofinaccio e una
adeguata pulizia ai servizi igienici. Di norma, dei prodotti
usati per la pulizia (detersivi e strofinacci) se ne fa carico
chi effettua il servizio, il cui costo può essere già ricom-
preso nel compenso pattuito, ovvero rimborsato a pie’ di
lista, e la modesta attrezzatura necessaria (scopa, spazzo-
lone e al massimo un aspirapolvere), già si trova in dota-
zione in ogni ambiente, come è normale che così sia.

Ciò stando la questione di cui alla relativa fattispecie, è
lecito domandarsi se la prestazione così erogata e pattuita
ab origine, tra chi ha necessità di un servizio di tal fatta e
chi mette a disposizione la propria disponibilità a fornire
detta prestazione, sia questo una persona fisica oppure
un’associazione di persone creata allo scopo, può ritenersi
una prestazione di lavoro subordinato ovvero una presta-
zione di lavoro autonomo. Ovviamente la distinzione è fon-
damentale per tutta una serie di motivi che ne conseguo-
no, sia dal punto di vista retributivo che previdenziale, ol-
tre che normativo. Per quanto ci riguarda, propendiamo per
l’ipotesi più logica e rispondente alla realtà della presta-
zione richiesta e ricevuta, cioè che la prestazione offerta
possa ritenersi come una prestazione di lavoro autonomo
così come anche è dato desumersi dalla giurisprudenza del-
la Suprema Corte. Infatti, la Sezione Lavoro della Corte di
Cassazione, con la sentenza n°. 8569 del 5/5/2004, ha san-
cito alcune linee guida dalle quali è lecito dedurre la ri-
spondenza delle nostre considerazioni ai principi che emer-
gono dalla stessa pronuncia, la quale letteralmente recita:
«Nel caso in cui la prestazione dedotta in contratto sia estre-
mamente elementare, ripetitiva e predeterminata nelle sue
modalità di esecuzione, ed, al fine della qualificazione del
rapporto di lavoro come autonomo o subordinato, il crite-
rio rappresentato dall’assoggettamento del prestatore all’e-
sercizio del potere direttivo, organizzativo e disciplinare
non risulti, in quel particolare contesto, significativo, oc-

corre, a detti fini, far ricorso a criteri distintivi sussidiari,
quali la continuità e la durata del rapporto, le modalità di
erogazione del compenso, la regolamentazione dell’orario
di lavoro, la presenza di una pur minima organizzazione
imprenditoriale (anche con riferimento al soggetto tenuto
alla fornitura degli strumenti occorrenti) e la sussistenza di
un effettivo potere di autorganizzazione in capo al presta-
tore, desunto anche dalla eventuale concomitanza di altri
rapporti di lavoro». Tale pronuncia, a parere di chi scrive,
ridonda a sostegno dell’ipotesi sopra esposta, anche se nel-
la specie, la Suprema Corte ha annullato la decisione dei
giudici di merito che avevano escluso la esistenza di un
rapporto di lavoro subordinato in relazione all’addetta alla
pulizia dello stabile sede di un consorzio – nella quale si
stabiliva che la prima avrebbe quotidianamente svolto le
pulizie nell’immobile e avrebbe percepito un compenso an-
nuo, frazionabile anche in scadenze più brevi, ma di fatto
mensilmente; che era vietato il subappalto del servizio, che
infine, gli strumenti di lavoro sarebbero stati forniti a ca-
rico del consorzio – e in considerazione altresì degli ele-
menti probatori acquisiti, dai quali era emerso che la la-
voratrice non era tenuta a osservare un preciso orario di la-
voro – anche se la stessa aveva di fatto prestato servizio
per quattro ore giornaliere, dovendo peraltro le pulizie es-
sere svolte nell’orario di lavoro di chiusura degli uffici –
e che nessuno le aveva impartito direttive – con presenza,
peraltro, di una dettagliata predeterminazione delle moda-
lità di espletamento del servizio – né era risultato che la
stessa fosse stata assoggettata al potere gerarchico del con-
sorzio. Nell’occasione la Corte di Cassazione ha rilevato
che detta decisione era stata adottata senza indagare se po-
tessero assumere valore significativo al fine della qualifica-
zione del rapporto, la continuità e la durata quasi ventenna-
le del medesimo, le modalità di pagamento del corrispetti-
vo, la circostanza che gli strumenti di lavoro fossero a cari-
co del datore di lavoro e la reale portata della organizzazio-
ne del lavoro da parte della lavoratrice. Infatti, l’attenta let-
tura delle motivazioni addotte dalla Corte di Cassazione
nell’annullare la sentenza con la quale si era invece rico-
nosciuto la sussistenza di un rapporto di lavoro autonomo,
ricorrendo, nei casi di cui alle fattispecie da noi esamina-
te, diverse considerazioni, sia in punto di orario, di gior-
nate lavorative, di pagamento del compenso pattuito, del-
la fornitura di prodotti e della irrilevanza e pochezza degli
strumenti in uso, oltre alla mancanza di ogni potere orga-
nizzativo da parte dell’utente del servizio e alla mancanza
più assoluta di ogni potere disciplinare, rimettendo, altresì
il più delle volte, alla libertà di chi effettua la prestazione,
di gestire le giornate di lavoro a seconda delle altre sue
personali esigenze di vita e/o di lavoro, se non addirittura
di non effettuare il servizio in ogni occasione in cui il pre-
statore abbia diversi impegni di carattere personale, lascia
senz’altro corretta l’ipotesi di considerare le prestazioni re-
se come sopra specificate, rientranti in un rapporto di la-
voro autonomo e non certamente di lavoro subordinato.
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Domenica 26 ottobre. I gruppi di preghiera di P. Pio rap-
presentano una realtà consolidata nel nostro territorio e si
sentono sempre attivi nel sostenere la chiesa particolare in
cui essi vivono la loro chiamata e il loro essere figli e se-
guaci del frate di Pietrelcina. 

La loro vita è essere preghiera e carità vera per il mon-
do intero e nel mondo intero. 

P. Pio respira ancora tra le nostre strade e dona il suo
sorriso di speranza tramite gli uomini, le donne e i giova-
ni che decidono di vivere e praticare il Vangelo della sem-
plicità, della fraternità e della Speranza incarnato da Frate
Francesco e tradotto in vita santa e santificante da P. Pio. 

Don Ciro Zeno, quale coordinatore dei gruppi di pre-
ghiera, ha accolto con affetto tutti i gruppi presenti, ricor-
dando che la vita della chiesa ha bisogno del sostegno di
tutti e in particolare della forza che viene dalla costante
preghiera e dell’incessante condivisione caritatevole con il
fratello. 

Preghiera e carità rendono i gruppi di preghiera faro lu-
minoso di speranza e punto di forza per una chiesa che si
rende giorno dopo giorno compagna di viaggio dell’ulti-
mo, del povero e dell’escluso. 

Erano presenti i gruppi di preghiera di Tivoli Terme, Ca-
sape, Cineto, Poli, I Reali di Tivoli con Don Giuseppe Sal-
vatori, Riofreddo, San Gregorio da Sassola, Sant’Angelo
Romano, Tivoli, Vicovaro, Villa Adriana. 

Abbiamo camminato insieme con P. Pio in un pomerig-
gio dove i nostri occhi hanno contemplato le meraviglie
del suo amore attraverso il sacramento della misericordia,
momento di grazia e di riconciliazione, attraverso l’adoran-
te preghiera davanti a Gesù sacramentato, dove la Parola
del Signore è diventata tramite l’esperienza di P. Pio stra-
da illuminata per ridare vita alla nostra esistenza infon-
dendo speranza e coraggio ai nostri cuori, e infine attra-
verso il banchetto dell’Eucarestia, in cui P. Gugliemo Ali-
monti ofm capp. sfogliando l’album della memoria della
sue esperienza con P. Pio ci ha ricordato che ogni santo è
immagine autentica, pura e trasparente del Signore Gesù
Cristo, in quanto ogni santo rappresenta la nota più bella
dell’amore di Dio, cioè il suo sguardo di misericordia e di
grazia. 

Sì, P. Pio è, seguendo Francesco d’Assisi, giullare del
Vangelo del Perdono. 

È il perdono che ci rende nuove creature innaffiante dal-
l’acqua della preghiera e fortificate dal sole dell’amore. 

P. Gugliemo ha rimarcato che l’amore vissuto da P. Pio
non è quell’amore consumato nella violenza di un rappor-
to, commercializzato dai mass-media, svilito dalla ricerca
dell’edonismo, svuotato di ogni sua dimensione di valore
esistenziale; ma l’amore vissuto, celebrato e donato da P.
Pio è l’amore che rende il profumo inebriante della spe-
ranza l’unico presente nel giardino della nostra vita, è l’amo-
re che ha la forza di far sbocciare il fiore della fiducia là
dove il terreno è divenuto arido e secco, è l’amore che
compie il miracolo della vita là dove è morte e le tenebre
distendono il loro dominio nella notte più cupa del nostro
cuore. P. Pio è segno di speranza ieri e più che mai oggi
tramite i gruppi di preghiera. 

P. Gugliemo ha voluto incoraggiare il lavoro dei gruppi
di preghiera ricordando quanto P. Pio ci tenga a loro anche
oggi poiché essi rappresentano la sua viva e vera testi-
monianza che Dio è sinfonia d’amore, baluardo di speran-
za e abbraccio di misericordia per ogni uomo di buona
volontà.

Lieti nella speranza
Incontro tra i gruppi di preghiera di P. Pio della diocesi tiburtina

di Roberto Luzi
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La foglia verde si pavoneggiava tra
le altre, ormai ingiallite. Accarezzata dal
venticello della sera, che lambiva con
dolci folate il piccolo colle, si girava di
qua e di là, ostentando la sua unicità nel-
la moltitudine giallognola. Una su mil-
le, unica e vanitosa, non si rendeva con-
to della casualità del fatto.

«Non sfotterci, tanto anche tu diven-
terai rossiccia, poi gialla e infine, cadrai
nella terra» le disse una foglia.

«Non credo proprio – rispose quella
– io sono diversa, sono stata prescelta
tra mille e rimarrò sempre verde».

Passarono i giorni, a una a una tutte
le foglie caddero, tranne una. Ora il ven-
to e la pioggia la scuotevano, ma essa,
con tenacia, resisteva ed era sola. Di-
venne triste, vedeva le altre foglie in bas-
so macerarsi nel fango, lentamente.Era-
no state le sue compagne nel creare l’om-
bra e il fresco nell’estate. Avevano pro-
tetto gli insetti e gli uccelli e ristorato il
riposo del contadino. Adesso le manca-
vano molto.

«Perdonatemi se vi ho offeso con la
mia superbia, care amiche – disse loro
dall’alto del ramo – vorrei esser con
voi».

Ma quelle, ormai erano morte. Allo-
ra comprese perché non c’era tristezza
nel loro cadere a terra. Questa è una
morte momentanea, morte della forma e
della materia, di foglia. Poi, nella terra,
diventiamo un’unica cosa con ciò che ci
circonda e ci ricopre, gli umani lo chia-
mano humus. Questo fertilizza il sotto-
bosco, nutre semi, alcuni diverranno
piante, poi alberi che avranno ancora fo-
glie, riportandoci, così, a nuova vita.

Così si lasciò andare staccandosi dal-
l’ormai nudo ramo dell’albero.

Vorticò un po’ nell’aria, salendo e ri-
discendendo lentamente sino a posarsi a
terra per qui riposare e poi rinascere a
nuova vita.

P.S. - Per noi Cristiani, quell’humus è la
fede e la speranza in una vita ul-
traterrena, in armonia con tutte le
anime di chi ci ha preceduto nella
vita terrena, nel ricongiungimento
con Dio Padre da cui tutto è scatu-
rito. 

di Raffaele Berti

Sotto i cipressi
L’illustre archeologo
DOMENICO
FACCENNA ci ha
lasciato per sempre
il 15 ottobre 2008.

Mi legava a lui una
profonda e sincera
amicizia. Cominciò,
nella nostra zona, la
sua attività come
Ispettore del Mini-
stero dei Beni Cultu-

rali e ancora oggi ci sono le testimonianze
della sua integerrima opera nella tutela del
patrimonio artistico. Poi, vennero le missio-
ni in Pakistan, le sue scoperte, la sua pro-
duzione scientifica di valore internazionale,
che lo portarono ai più alti riconoscimenti
e all’onore di divenire socio nazionale del-
l’Accademia dei Lincei. Ha saputo essere
buon marito e buon padre; ha saputo su-
perare il momento più tremendo della sua
vita, quello della perdita di un figlio. Chi gli
è stato vicino in quei momenti drammatici
ha potuto capire la sua sofferenza e il va-
lore di una rinascita. Ci ha lasciato l’imma-
gine di un uomo di grande cultura, di pro-
fonda umanità, di una incomparabile inte-
grità morale, di un uomo buono. È stato
sempre ammiratore del Villaggio, amico dei
ragazzi e del nostro Don Benedetto, tanto
che ha desiderato che fosse Lui a celebrare
l’ultima funzione. Con Don Benedetto, con
i Consiglieri della Fondazione, con i ragaz-
zi, ci uniamo affettuosamente al dolore di
Lidia, di Claudio e di Wilma.

Domenico Giubilei

ELVADA
MORICONI
in TOGNAZZI
anni 86,
morta il 
14 settembre 2008.
L’amore che ci hai da-
to non è morto con
te: vive nel nostro
cuore, nella nostra
coscienza, nel nostro
ricordo. La fede man-

tiene uniti quelli che la morte separa.

ITALIA ANTONELLI
in PROIETTI
nata il 31 luglio 1936,
morta il 
25 settembre 2008.
Non piangete la mia
assenza: sono beata
in Dio e prego per
voi. Io vi amerò dal
cielo come vi ho ama-
ti sulla terra.

I cognati e le cognate ricordano con affetto
ITALIA ANTONELLI PROIETTI. Ti vogliamo
tanto bene e sarai sempre nei nostri cuori.SECONDO FUBELLI

nato 
il 31 marzo 1932,
morto 
il 2 novembre 2008.
Come un cavallo fu-
rente ti sei difeso.
Hai sbattuto gli zoc-
coli scalpitando. Fino
a quando con il lazo
sei stato catturato…
Ma non ti sei arreso.

Tua moglie e i tuoi figli

In ricordo di SECONDO FUBELLI. Rimarrai
sempre nei nostri cuori.

Mario Falcelli e famiglia

Il 9 ottobre 2008
è venuto a mancare
all’affetto dei suoi 
cari FILIPPO
MONTAGNA.
Anche se non sei più
tra noi, sarai sempre
nei nostri cuori. La so-
rella, il cognato, le co-
gnate, i nipoti, lo ri-
cordano con affetto.

Le vicine di casa
Anna Maria, Laura,
Rina, Antonietta e
Eda ricordano con
affetto GIOVANNI
BERNARDINI,
morto 
il 18 ottobre 2008.

ENRICA DOMENICI
in CASTELLANI
scomparsa 
il 12 ottobre 2008.

Ti vedo nel sole che
splende / nella piog-
gia che leggera scen-
de / nello stormire
delle fronde / nell’al-
ba di un giorno se-
reno / nell’aquila che
vola nel cielo / nel

fiore che sboccia pian piano. / Il tuo ricor-
do e il tuo amore / illuminano la mia vita,
/ leniscono il dolore / e mi consola la cer-
tezza / di rivederci nella luce del Signore.

Pina, e con affetto Franco, 
Enrico, Roberta e Stefano

Aldo, Sandra e Marco e i nipotini con im-
mutato amore ricordano la loro ENRICA.

Il condominio di via F. Bulgarini 20 per la
cara ENRICA DOMINICI in CASTELLANI.

Cara zia ENRICA, il tuo sorriso, la tua dol-
cezza e il tuo amore resteranno sempre nei
nostri cuori. 

Giulia, Giorgia, Marco e Alessandro

LUIGINA GENGA
ved. RICCI
anni 95,
morta il 
21 settembre 2008.
A tutti coloro che la
conobbero e l’ama-
rono perché rimanga
vivo il suo ricordo.

Per una S. Messa in
memoria di LUIGINA

GENGA, le famiglie Pallante, Pascucci, Dag-
gianti e Pecchi.

In memoria 
di AMINA SILVANI
venuta a mancare 
all’affetto 
dei suoi cari 
il 24 agosto 2008.

Pazienza, tenacia e
generosità sono sta-
te le tue più grandi
virtù; è un ricordo
che ci accompagnerà

per sempre.
Il marito Cleoto, le figlie, i nipoti 

e i parenti tutti

Un caro ricordo e sempre vivo per la nipo-
tina MIRIANA CACIONI, deceduta il 2 otto-
bre 2008, dalle zie Renza e Rosella con tan-
to affetto. 
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CLAUDIO
MORICONI
nato a Tivoli 
il 4 febbraio 1946,
morto 
il 13 ottobre 2008.
Lo ricordano con af-
fetto la moglie Gra-
ziella, i figli Aldo,
Paolo e Massimo, il
fratello Bruno e i pa-
renti tutti.

ANSELMO
INNOCENTI.
Sei nato e cresciuto
tra le nostre famiglie
e sotto le finestre del-
le nostre case; hai
condiviso con i nostri
figli gli anni più belli
della nostra vita e ti
sei fatto uomo lungo
la tua amata via. Poi,
da adulto, il matri-
monio, i figli e una

nuova vita. Fino a quel maledetto lunedi,
quando il Buon Dio ti ha  chiamato al suo co-
spetto. In silenzio ci hai lasciati e ci hai uniti
tutti in un immenso dolore, perché eri parte
della nostra grande famiglia. Lo eri e lo sarai
per sempre, ANSELMO caro, perché il tuo ri-
cordo e l’immagine del tuo sorriso rimarran-
no per sempre nei nostri cuori e colmeranno
l’immenso vuoto che hai lasciato in tutti noi.

Gli abitanti di Via Acquaregna

MARIA
ANTONIETTA
CHIAVELLI
deceduta il 29
settembre 2008.
Zia, te ne sei andata
in silenzio, lasciando
un vuoto incolmabi-
le dentro di noi. Ri-
marrai per sempre
nei nostri cuori.

Le tue nipoti Anna
Rita, Cinzia, Luciana e tua cognata Maria

FABRIZIO DE PROPRIS, nato a Tivoli il 25
settembre 1984, morto il 28 ottobre 2008. I
genitori Giuseppe De Propris e Nadia Paglio-
ni e i fratelli Fabio, Francesca, Alessandra lo
ricordano.
«A Fabbrizzio…
Iddio strillò: “San Pie’ vie’ qui ’n momento
che t’ho da di’ ’na cosa ’n po’ segreta:
me sto a prefissa’ ’na nova meta,
vorebbe fa’ ner monno un cambiamento;
cambia’ quarcosa qui ner firmamento,
sposta’ da ’n posto a ’n artro un pianeta,
’na stella, ’na galassia, la cometa…
chi me pò ajuta’ in ’sto cimento?”.
“Ce sarebbe ’n fanello, un ber fusto,
co’ li capelli bionni come l’oro
e dorce e muscoloso ar punto giusto;
perciò si tu lo vói ar tuo servizzio,
eccolo qua in celo, de straforo,
de nome fa De Propris Fabbrizzio”.
“Ma che te s’è svortate er boccino,
tonò Domineddio, ma come scegli?
Mo’ che dimo a l’amichi de Campegli,
a li fratelli, a mamma Nadia, a Pino
e a tutto quanto er vorgo tibburtino?
È mejo amico mio che te sorvegli,
ché si prima de mo’ nun l’arisvegli
qui ’n celo ce scateneno ’n casino”.
San Pietro riannò mortificato
’ndò aveva lassato Fabbrizzietto,
ma a quer che vidde rimase senza fiato:
tutti alegri, sfoggianno ’n ber soriso,
santi, beati e ’n piccolo angioletto,
pattinaveno co’ Lui… ner Paradiso!

Nando e gli amici di Campaegli

A ricordo di FABRIZIO. Silenzioso come un
angelo il 28 ottobre 2008 sei volato in para-
diso. Ti ricorderemo sempre. Famiglia Aloisio

In memoria di FABRIZIO, venuto a mancare
a soli 24 anni. Zia Gabriella, le cugine 

Daniela e Carla De Propris e famiglie

Agostina, Dina e Annarita ricordano FABRI-
ZIO e sono vicine alla famiglia in questo mo-
mento di grande dolore.
Daniela Coccia in ricordo di FABRIZIO. La tua
spensieratezza, la tua gioia di vivere e il tuo
dolce sguardo richiameranno sempre i nostri
ricordi. La tua classe del liceo

Caro FABRIZIO, grazie per tutto quello che
ci hai dato. Un abbraccio da tutti noi. 

Nonna Lidia, zia Anna, Beatrice e Lavinia

La tua gioiosità, l’istintiva simpatia che ema-
nava il tuo aspetto, l’amore per tutte le cose,
vivranno sempre in noi nell’indimenticabili-
tà del tuo essere. E ricordiamoci che la morte
non è un male, perché ci libera da tutti i mali. 

Zio Massimo, Patrizia, Simona, 
Stefano e Cinzia

Le famiglie Mariani Aldo, Mariani Stefano e
Mariani Paolo sono profondamente addolo-
rati per la prematura scomparsa di FABRIZIO
e sono vicini alla famiglia in questo momen-
to di dolore.
Il rione Piagge si unisce al dolore di Nadia e
Pino De Propris per la perdita di un fiore ap-
pena sbocciato di nome FABRIZIO.
Siria Chiavelli assicura preghiere e si stringe
affettuosamente alla famiglia DE PROPRIS
in questa triste circostanza.
Un piccolo pensiero per FABRIZIO. La fami-
glia di Sergio Paolini ti ricorderà sempre con
tanto affetto.

La moglie per ANTONIO ZACCARIA e per
il cognato ALFIO.

Il condominio di Via di Villa Braschi n. 15
per ANTONIO CERCHI, defunto il 6 novem-
bre 2008.

Elide Nonni, Giovanna Tafani con le figlie e
le loro famiglie ricordano il caro GAETANO
CARDUCCI.

10 ottobre 2008, EMILIANO. Sei stato un
esempio per tutti noi mostrando il tuo or-
goglio, la tua onestà e il pregio di farti ama-
re da tutti noi. Sei e resterai un uomo gran-
de. La tua ombra e il tuo cuore rimarranno
sempre vicino a noi, i tuoi amici. 

Lupos, Tigre, Pesciotto, Scoiattolo,
Falco, Uoo, Gufo e Aquila

Per 
ELISEO PETRALLI
Hai saputo affronta-
re la vita e la morte
con grande coraggio
e dignità lasciando
nei nostri cuori
un’impronta profon-
da e un ricordo sem-
pre vivo.

Daniele e Lilia

In suffragio dell’anima di ELISEO PETRALLI. 
Ercole ed Elisabetta

In ricordo di un grande amico
ELISEO PETRALLI, dopo un lungo periodo
di malattia e sofferenze, non è più, mate-
rialmente con noi. Da mesi il male lo ave-
va assalito e poco hanno potuto le cure, se-
guite anche personalmente dal generoso
“cugino” prof. Domenico Giubilei. Non è
più con noi fisicamente, ma è, e sarà sem-
pre presente nei nostri cuori e nel nostro
struggente ricordo, nel cuore dell’amata
moglie Lilia, che gli è rimasta accanto fino
all’ultimo respiro, nel cuore del figlio Da-
niele, che anche nei momenti più critici non
ha mai perso il sorriso, sorretto da una fe-
de incrollabile, nel cuore della nuora Me-
lissa, che con ammirevole dedizione gli ha
dedicato competenti e affettuose attenzio-
ni, nel mio cuore e in quello dei numerosi
amici che lo hanno accompagnato nell’ulti-
mo doloroso periodo della sua vita. Eliseo
è stato un grande appassionato della mon-
tagna e in quell’ambiente è nata e si è con-
solidata la nostra amicizia. Quante vette ab-
biamo raggiunto insieme: negli Appennini,
Gran Sasso, Maiella, Velino e altre decine,
nelle Alpi, Monte Bianco, Gran Paradiso,
Presanella. Era un “duro”; era forte, capa-
ce, coraggioso, ma sempre prudente, te-
stardo e tenace. Due ricordi mi vengono in
mente che testimoniavano la sua perseve-
ranza… equilibrata. Era il 20 dicembre di
anni or sono. In due cordate stavamo sa-
lendo il ripido canale nord alla Serra di Ce-
lano. Io ero legato con lui. Dietro procede-
va un’altra cordata. A un tratto una slavina
ci travolse e precipitammo per oltre 200 me-
tri di dislivello. Uscimmo malconci, ma salvi.
La sera rimasi a cena a casa sua. Quando ci
salutammo prendemmo accordi per la do-
menica successiva: io e lui avremmo tenta-
to di nuovo la stessa salita; cosa che avven-
ne con successo. Un’altra volta, sempre in
inverno, stavamo salendo sul Velino, con ne-
ve abbondantissima. Eravamo in quattro.
Sarebbe stato rischioso proseguire oltre i
2.200 metri di altitudine. Tornammo indie-
tro, delusi e tristi. Alcuni giorni dopo erava-
mo già d’accordo: io ed Eliseo avremmo cer-
cato di raggiungere la vetta aggirando la
parte più pericolosa, salendo un tratto più
impegnativo, ma meno soggetto a slavine.
La domenica successiva eravamo in vetta; ci
abbracciammo, felici ed entusiasti. Quanti
ricordi, quanta nostalgia, ma una cosa mi
consola: pochi giorni prima che morisse, lui
pienamente cosciente, l’ho aiutato a legarsi
al vero capo-cordata, al Signore al quale
tutti dobbiamo tornare: recatomi con un
frate montanaro al suo capezzale, insieme
alle nostre mogli, siamo stati uniti con l’olio
dei malati. Un sorriso era sulle sue labbra.

Ercole

Ricordati
nell’anniversario
ELSA MORI morta il 9 dicembre 2007. Cara
mamma, è trascorso un anno dalla tua scom-
parsa, non ci sembra vero, tanto che aspet-
tiamo che tu debba tornare fra di noi. Sei sta-
ta una grande guida per noi, sarai sempre un
ricordo indelebile nei nostri cuori e nelle no-
stre preghiere. Marisa, Umberto

e le nipoti Fiammetta, Monica, Arianna

A un anno dalla scomparsa di VITALIANO
PATRIGNANI avvenuta l’11 novembre 2007.
Sei andato via in silenzio come hai sempre vis-
suto. Non sarai mai un ricordo per noi… Sa-
rai presente nelle nostre vite di oggi e di do-
mani. Con amore le figlie, la moglie, i gene-
ri, i nipoti tutti e il piccolo Christian.

Tua figlia Cinzia

FRANCESCO BERNABEI, morto il 4 agosto
2008. Caro Francesco, è difficile pensare che
non ci sei più; ci manca tanto il tuo sorriso, la
tua bontà, il tuo modo di fare, la tua allegria
e serenità. Siamo certi che da lassù ci proteg-
gi, ci guidi, perché tu per noi sei come ti chia-
mavamo “angelo santo del Paradiso”… Ciao
Chicco, un bacio grande da mamma, papà e
Federico.

FRANCESCO, la tua morte inattesa e rapida
lascia un gran vuoto fra tutti noi che ti ab-
biamo amato. Nel nostro animo sarà sempre
vivo il tuo ricordo. 

Gli amici di Francesco e Federico

Per MARIA TOSI, deceduta il 27 novembre
2006. Cara mamma, te ne sei andata in pun-
ta di piedi, passo dopo passo ti sei avvicinata
a quel raggio di luce che ancora splende nel
Cielo. E noi tutti stiamo sempre vicino al tuo
cuore. Pensiamo sempre a quei bei momenti
di gioia. Quando partivamo in bici e in mon-
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sempre viva nei nostri cuori e pensieri, conti-
nua a proteggere e assistere nella nostra vita
terrena sua moglie Anna, tua figlia Luciana.

In memoria di MARCO DE PROPIS 28 otto-
bre 2008 a 11 anni della scomparsa la mam-
ma e la famiglia con tanto amore.

Giovanna, Linda e Umberto ricordano nel 1°
anniversario con tanto affetto la zia MAR-
CELLA.

Barbara, Giuseppe e Francesco ricordano
sempre con tanto affetto la cara e indimen-
ticabile LINDA.

Otello, Rita e famiglia ricordano nell’anni-
versario della scomparsa i cari LINDA, SETTI-
MIA e ITALO.

Per ALESSANDRO PICCHI: sono trascorsi 10
anni dalla sua morte ma il tuo ricordo e vivo
come se tu fossi ancora in mezzo a noi. 

La moglie Ornella, i figli Casilde,
Lanfranco e Anna Rita

LINDA, il senso che hai saputo dare alla tua
vita e alle nostre, la tua generosità, il tuo
amore, il tuo sentimento dell’amicizia e la
tua allegria sono sempre con noi. 

Tutti i suoi cari

LINDA, giorno dopo giorno, sempre più niti-
do il tuo sorriso nei nostri cuori.

Gli zii Tony e Rosalba con Roberto e Agnese

LINDA, hai lasciato qualcosa di bello e di
gioioso a ognuno di noi, condividendo la no-
stra esistenza, custodiamo dentro di noi que-
sto senso insieme a ogni tuo gesto e a ogni
tuo sorriso. Marco, Rita, Gaia, Linda e Tommaso

Dolcissima zia LINDA ti siamo grate per la tua
ricchezza di affetti che arricchisce con una lu-
ce gioiosa il percorso della nostra vita. Le tue
amate nipotine Arianna, Corinna e Sofia

Ti vogliamo bene LINDA, come bene ci vuoi
tu, sentiamo la forza del tuo abbraccio con
tanto amore lo ricorderemo. Stefania e Dario

LINDA, tu eri per tutti e una catena d’amore
si stringe oggi intorno al tuo ricordo. 

Zii Giacomo e Caterina

Nel 5° anniversario della scomparsa la nuora
Rosina e i nipoti ricordano sempre con affet-
to la cara ANGELINA TOMASSETTI.

M. Teresa e A. Rita ricordano con immutato
affetto nel 7° anno dalla scomparsa la cara
zia NATALINA FONTANA.

Il 2.11.08 Assunta per i genitori MARCO e
ANNA e il fratello VITTORIO.

Il 3.11.08 la figlia Liliana in memoria del pa-
pà COLA SALVATORE.

Il 20.11.08 il figlio Mario in memoria dei ge-
nitori VINCENZO e DORINA IMBASTARI.

Il 25.11.08 Mario in memoria di RENATO, CA-
TERINA e MAURO IMBASTARI.

Gianna in ricordo di FRANCA ELVEA e AN-
DREA FABRI.

Gianna e Ferruccio in memoria dell’indimen-
ticabile ALESSANDRO CRAINZ.

La moglie in memoria di OSCAR GIANFE-
LICE.

Famiglia Ferro in ricordo della Sig. ELENA
MOSCATELLI VILLANI.

Per preghiere in memoria dei loro defunti fa-
miglie BONDI e PIRRI.

A GIAMPIETRO SCARPELLINI la moglie e i
figli con tanto amore.

Ad ANTONIETTA FRANCESCHINI, la nuora
Gianna e i nipoti Paola e Simone con amore.

I figli in ricordo di FLAMINIO e MARIA.

Anna, Luigia ed Enrico con la famiglia in me-
moria di TERESA PETRUCCI SPAZIANI.

Maria e Antonietta in memoria di ARNALDO
BORBONI.

Costantino e famiglia in memoria di AR-
NALDO.

Idola e Settimio in ricordo di PIETRO e CLE-

tagna, dicevi sempre quelle belle parole:
“non partite che mo’ piove!”, e noi azzarda-
vamo sempre partire in mezzo ai boschi, e sì
che avevi ragione, pioveva a catinelle, e fred-
do e neve. Non le dimenticheremo mai le tue
parole! Sotto l’albero che a te piaceva tanto,
stavamo sempre a giocare a carte, a palla, che
grandi passeggiate con te! Ci manchi tanto e
speriamo che il nostro costante pensiero e il
ricordo del tuo dolce sorriso ci confortino
sempre. Non abbiamo dimenticato il tuo 2°
anniversario della scomparsa. I tuoi figli Mau-
ro, Gianluca, papà Domenico, il genero Sal-
vatore, i nipoti Luisiana, Laura, Alex, Eros, l’a-
mico Giuseppe. Ti vogliamo bene mamma.

Nella ricorrenza della morte Noelio e tutti i
suoi familiari ricordano caramente MAR-
CELLA SERRA.

Anna Teodori e famiglia ricordano con im-
menso affetto i carissimi MILANO, LUIGI e
MARIA e chiedono preghiere per tutti i loro
defunti.

In occasione del suo onomastico (4 novem-
bre), una S. Messa per CARLO PICHETTI.

Nel 1° anniversario della scomparsa di MA-
RIO CARDOLI (13.11.2007). Sei sempre nei
nostri pensieri e nei nostri cuori. Ti ameremo
per sempre. S. Messa. La famiglia

Mario e famiglia in memoria di ANTONIET-
TA. Amilcare e Giampietro la ricordano con
affetto.

Rolando, Silvia e Gianni in ricordo di TERESA
PETRUCCI SPAZIANI nel 1° anniversario del-
la morte.

Nell’anniversario della morte di GUGLIEL-
MO SEGATORI lo ricordano con affetto la
moglie e i figli.

Tante preghiere per TONINO, MANRICO e
RITA MARIA.

Olga, Anna e Matilde Amarante ricordano la
cara amica ELDA DE PROPRIS scomparsa il
23.9.2008.

La moglie Aldena Baruzzi e la figlia Violetta
in suffragio di ODOARDO MINATI nell’anni-
versario della scomparsa.

La famiglia ricorda SEVERINO TOGNAZZI
con immenso affetto nel giorno del suo com-
pleanno.

Il 12 novembre ricorre il 20° anniversario del-
la morte di GUGLIELMO CELLANETTI. La
moglie Lina e la sua famiglia lo ricordano con
immenso amore e affetto per sempre.

Nel caro ricordo di ANGELO e CATIA una S.
Messa per i miei cari familiari defunti Novel-
li Amici D’Este. Con affetto. Ilva

Pina, figlie e famigliari ricordano il caro ma-
rito e papà MARIO per il suo compleanno,
con tanto affetto, amore e nostalgia.

Nell’anniversario della morte di GIUSEPPE
ORAZIETTI la figlia e i nipoti, Fabiana e Au-
gusto, lo ricordano con l’amore di sempre.

AMANZIO ANGELETTI nel 43° anniversario
della scomparsa, la figlia Argia lo ricorda con
tanto affetto.

Argia Angeletti ricorda nelle preghiere il ca-
ro ANSELMO INNOCENTI.

Il ricordo affettuoso di CATIA nell’anniversa-
rio della sua morte, è sempre presente nei no-
stri cuori. Adriano, Orfeo e figli

M. Consiglia Mezzi ricorda con tanto amore
il caro marito AUGUSTO nel 25° anniversario
della morte.

Fratelli e sorelle Emili ricordano la cara DIA-
NA nel 10° anniversario della scomparsa.

Famiglie Del Priore, Simonelli, Razzovaglia in
memoria dell’avvocato VINCENZO ZAMMI-
TO, recentemente scomparso.

Marisa ricorda con affetto i fratelli ADRIA-
NO e LILIANA.

Per TERZILIO DI NARDO: la tua presenza è

MENTINA e di NATALE e MARIA ASSUNTA.

Antonia  Passacantilli in memoria di ERME-
LINDO nel 27° anniversario della morte.

La moglie e le figlie in memoria di PALMIRO
ARTIBANI nel 5° anniversario della morte.

Gianna e Pippo Valeri in memoria di tutti i lo-
ro defunti.
Con affetto gli amici di Anna in memoria di
MARIA FERRETTI, tornata alla casa del Pa-
dre celeste il 23.8.08.

Per RENATO LATINI nell’11° anniversario
della morte il tuo ricordo resterà sempre nel-
la nostra mente, nei nostri pensieri e nel no-
stro cuore, ci manchi! Proteggi da lassù e ve-
glia su di noi che preghiamo incessantemen-
te per la tua anima fino a quando ci rivedre-
mo nel Signore.

La moglie, figli, nipoti e i famigliari tutti

In memoria di ANNINA SPINA nel 1° anni-
versario della scomparsa con affetto i suoi
cari.

Luciana, Ivana e Gilda in memoria di ANSEL-
MO MARCHETTI.
Ersilia in ricordo della famiglia COLA ANGE-
LETTI e STRAFONDA.

Per la ricorrenza del compleanno di MARIO
ALIMONTI, dall’alto dei Cieli veglia su di noi.

Deborah Passacantilli

La moglie e i figli in ricordo di FRANCO PAL-
LONI, te ne sei andato in silenzio lasciando
noi sgomenti addolorati e sarai sempre  nei
nostri cuori.

Per ELIO e PIERGIORGIO nell’anniversario
della morte. Bruna e Famiglia

Nel 1° anniversario della scomparsa la figlia
e i nipoti ricordano nonno STATILIO. 

Gianna per i genitori CARLO e GUSEPPINA
e per il donatore di cornea sempre nel mio
cuore e nei miei pensieri.

Ciaralli Giorgio insieme ai genitori Santino
Silvia ricordano con affetto ROBERTO MON-
TEVERDE.

Fam. Santino Ciaralli in memoria di GENNA-
RO AMARANTE.

Rita Ricorda con affetto il papà LUIGI PUCCI
e il suocero VIRGINIO SANTOLAMAZZA
nell’anniversario della morte.

Rina e Angelina in ricordo dei genitori AN-
NA e LUIGI ROCCHI.
Per GIOVANNI CONTI: papà carissimo, mi
manchi tanto, sono 4 anni che mi hai lascia-
to, ti ricordo sempre nelle mie preghiere. 

Tua figlia Alessandra

La sorella Aldena e la nipote Violetta in suf-
fragio di Don GIOVANNI BARUZZI nel 51°
anniversario della scomparsa.

Violetta Minati in memoria della cara amica
LINDA TREVISAN nell’anniversario della
scomparsa.

Liliana ricorda i fratelli RENZO e AUGUSTO
TANI scomparsi il 28 ottobre ‘74 e l’11 otto-
bre ‘75.

Altissimi Alba e figli in memoria di BRAMO-
SI VENERE, deceduta il 23 settembre 2008.

L’amore sorregge tutto / spera in tutto, / sop-
porta tutto .../ L’amore fa vivere ... / STEFI, sei
nei nostri cuori. Con immenso affetto.

Marietta

Enrico, Pino e Maria Antonietta insieme alle
loro famiglie ricordano con immutato affet-
to i cari genitori FRANCESCO BITOCCHI e
ANNA MARIA PAOLACCI.
La moglie Rosina e le figlie nel 1° anniversario
ricordano con tanto amore CARLO TAREI.
Per ANTONINO SISCARO. Caro papà, a 8
anni dalla tua scomparsa ti sentiamo vicino e
ti vogliamo sempre più bene. 

Grazia, Maria, Lucia ed Enzo

Franca Amici in memoria di ALDO AMICI a
100 anni della nascita e 40 della morte.
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Ci scusiamo con i Lettori se qualche volta, per motivi di spazio,
non è possibile pubblicare tutte le offerte e le foto dei defun-
ti pervenute. Sempre per carenza di spazio siamo costretti a
inserire le dediche estese soltanto negli AANNNNIIVVEERRSSAARRII e nel-
la rubrica SSOOTTTTOO  II  CCIIPPRREESSSSII, dedicata ai defunti recente-
mente scomparsi

PPRREEGGHHIIAAMMOO  IINNOOLLTTRREE  DDII  SSCCRRIIVVEERREE  AA  MMAACCCCHHIINNAA  
OO  IINN  SSTTAAMMPPAATTEELLLLOO  LLEE  IINNTTEENNZZIIOONNII  IINNVVIIAATTEE  

OONNDDEE  EEVVIITTAARREE  SSPPIIAACCEEVVOOLLII  EERRRROORRII  DDII  TTRRAASSCCRRIIZZIIOONNEE
EE  IINNUUTTIILLII  LLAAMMEENNTTEELLEE  

Per chiarimenti o precisazioni in merito 
telefonare EESSCCLLUUSSIIVVAAMMEENNTTEE allo 00777744333355662299

Non fiori
famiglia Bianca - Pietro Faraone per i genitori
Adolfo e Maria - Anna Emili e figli per il mari-
to Angelo - Renata Orlandi per il marito Carlo -
Annetta Lollobrigida per la sorella e il marito -
Ferretti Rina per la mamma Valentina e il papà
Giuseppe - Innocenza Frattini per il marito Vin-
cenzo - De Bonis per il nipote Domenico - Ma-
ria De Bonis per il marito Mario e tutti i suoi ca-
ri defunti - Arianna e Fabrizio in memoria dei
loro cari defunti - Vincenzo in memoria dei de-
funti Francescheli Carfagna - Sandro Fatigati in
memoria del suo padre Gino - Mina e Rubella per
la mamma Teresa e S. Teresa - Marisa Serafini
per i genitori Serafino e Scolastica e per la so-
rella Vincenza - La figlia Maria Rita e famiglia
ricordano con affetto il papà Sanzio Ricci - Mad-
dalena Trusiani per tutti i suoi cari defunti - Naz-
zareno Marchetti in memoria di Elvada Morri-
cone - I colleghi dell’Istituto Comprensivo A.
Manzi in suffragio di Gerardo Cardellicchio - In
memoria di Anna, famiglie Daddario, D’Ama-
to, Domenici, Fantozzi, Romanzi e Lucci - Ca-
rosi Olga in memoria del marito Cesare Borgia
e di tutti i suoi cari defunti - Il figlio Giuseppe,
la nuora e i nipoti in memoria di Ragosa Anto-
nio - La figlia, il genero e i nipoti in memoria di
Angela Carosi e Michele Martino - Maria Proiet-
ti in memoria dei genitori e fratello del marito e
del genero - Aloisio Lina per il caro marito Gio-
vanni - Walter, Silvia e Mauro per i genitori An-
gelina e Nello Mattei - Senio Spinelli e Antonietta
Cerini per i cari defunti - Santino e Marisa Cia-
ralli per i cari defunti - Cristina, Mauro e Vitto-
rio per Donatella Seghetti e Luciano Eletti - I ge-
nitori in memoria di Walter Imperiale - La mo-
glie e i figli per Carlo Tani - Augusta e figli per
Fiovo Lollobrigida e Maria Valentini - Sandro,
Rosanna, Augusta Lorella, Paola e Francesco ri-
cordano il caro Anselmo con grande affetto - Un
particolare pensiero per la cara Ivana, Rosanna,
Augusta, Lorella, Paola e Francesco - Una pre-
ghiera per Salvatore, Fiorino, Sandro, Rosanna,
Augusta, Lorella, Paola e Francesco - La sorel-
la, i nipoti Angelo, M. Rita, Rosella, Anna in me-
moria di Augusta Pucella - Vilma Lucchini per i
suoi suoceri - Il Reparto medicina dell’ospeda-
le di Monterotondo in memoria di Roberto - Mar-
cello Trifelli in ricordo dei genitori e suoceri -
Giuseppina Marcotulli in memoria di Ansili Car-
lo - A Sandra con affetto per la scomparsa della
cara mamma Enrica da tutto il V circolo Guido-
nia - Il condominio di via Tiburtina in memoria
di Anselmo Innocenti - Antonietta Marianelli
per preghiere per Cesare - Anna in memoria del
caro marito Benito, dei genitori e dei parenti tut-
ti - I commercianti amici in memoria di Paolo Re-
mo - I dipendenti di CNR in memoria di Fiorel-
la - Elsa Frattini per il marito, i genitori, i fra-
telli, i nonni e i zii - Il condominio di via Galli 7
in memoria di Filippo Montagna - Mariella Sca-
marotti in memoria dei defunti famiglie Cocca-
nari De Angelis e Scamarotti - Mariella Scama-
rotti in memoria dei genitori Italo Scamarotti e
Elisabetta De Angelis - Cleto per Assunta e Mar-
gherita, sempre nel mio cuore - Patrizia Pullini
in suffragio Giulio e Vanda Mancinelli - Studio
Rag. Abbate Natalia in memoria di Anselmo In-

I Commercianti di via Empolitana in ricordo del
caro amico Paolo Remo - I colleghi di Maria in
ricordo di Remo Paolo - Cairoli e Rosalba in me-
moria del caro amico Domenico Faccenna - Il fi-
glio, la nuora e i nipoti in memoria di papà Um-
bro e mamma Amneris - Aleandro ed Emma Sa-
bucci per preghiere a Elisabetta Meschini con
grande amore - La moglie per Gino Mezzetti - In
memoria del papà Nazzareno, della mamma
Adele e della sorella Maria Iside da parte di Da-
rio Di Lorenzo e sorelle, per Sante Messe in suf-
fragio - In suffragio delle colleghe Giuseppina,
Maria ed Eleonora da parte di Claudia Di Lo-
renzo - Rosa Rinaldi per i genitori Antonio e
Nannina e per i nonni - Teresa per i genitori Ro-
molo e Luigina e per la zia Paola - I figli in me-
moria di Fernando e Rita Salvini - Loreta Pal-
lante Cellini ricorda con preghiere il marito Dan-
te, i suoceri Sante e Maria e i cognati Elvenzio
e Giacinta - Famiglia Faccenna in memoria di
Vincenzo Zammito - Adriana D’Este in ricordo
dei suoi cari defunti - Elvia in ricordo del caro
Ignazio - Marzia per il caro Sergio - Bina per Vin-
cenzo e Giacinta, per i genitori Assunta e Ame-
deo - Bina per tutti i defunti della famiglia - Or-
nella e Tito per Salvatore Benedetti, Iole Spe-
ranza, Cecilia speranza, Augusta Bambini, Emi-
lia Genoa, Isabella Bambini, Mario Diotallevi -
La moglie Giuliana, i figli Dario e Tonino con le
loro famiglie ricordano con affetto il caro Naz-
zareno Marziale - La figlia Giuliana Marziale
con la famiglia ricorda nelle preghiere Oliviero
e Silvana, Dario e Anna - Grazia Sulsenti per i
defunti di famiglia - Francesca Rastelli per il
marito Mimmo e i nipoti Francesca e Francesco
e il caro Coriolano - Luciana per il marito Otto-
rino - Giuseppa Garroni per il marito Angelo -
Gerardina, Lidia e Enza per i propri defunti - La
mamma per il caro Giancarlo Cascalici e tutti i
suoi cari - La moglie per Mario Cascalici - La so-
rella per Giancarlo Cascalici - Il papà per il ca-
ro figlio Tonino Fantini e la moglie Mattia Va-
leria - La figlia con tanto affetto in memoria di
Umberto Volante - La moglie De Propris e fa-
migliari in memoria di Rita Cognetti - Famiglia
De Propris e famigliari con affetto Danilo, Ar-
siero, Ilda e Matteo - Giovanna, Linda e Umberto
ricordano i defunti Capparella e Pucci - Anna Di
Nardo per la mamma Lucia e la zia Saulla e ri-
cordo per tutti i suoi defunti - Anna Maria per
tutti i suoi defunti - Rosina D’Angelosante e fi-
gli in ricordo del loro caro Lorenzo e di tutti i pro-
pri defunti - Assunta Pastori per tutti i suoi de-
funti - Teresa Daria per il marito Virginio e tut-
ti i suoi defunti - Mario Di Clemente per tutti i
suoi defunti - Sara Del Priore per tutti i suoi de-
funti - Germana per i cari defunti - Fiorentini Di-
na e famiglia per il figlio Antonio - Egea Deli
per il marito Siro e la nuora Gianna - Lena Zop-
pi per i suoi cari genitori - Mafalda Monaco per
tutti i suoi cari defunti - Maria Rea per la figlia
Tania - Anita Campioni per i genitori e per i suo-
ceri - Pietro Faraone per la moglie Gaetana e la

nocenti - Angela Strafonda in ricordo del mari-
to e della sorella - I Colleghi di Antonio Di Do-
nato in memoria di Antonio Di Donato - Maria
Adelaide Maviglia in memoria di zio Alfio Ta-
pino - Tina Bedeschi in suffragio di Adalberto
Bedeschi - Mauro Monteverde in memoria di
Roberto - Fernanda Modesti in memoria dei suoi
defunti - Maria Meschini per il marito Marianelli
Settimio - Sergio Marianelli per il padre Setti-
mio - Carlo Innocenti in memoria di Tapino Al-
fio - Teresa Sinibaldi in suffragio di Emiliani
Amilcare - Ennio Bettini e Luigia Borgia in me-
moria dei loro defunti - Mario Fumanti per una
requiem per Jole, Paolo e tutti i suoi cari - Giu-
seppa Sebastiani in memoria del dr. A. Facendi-
ni - Luciano Trombetta in memoria di Francesco
Trombetta - Vilma Boem in suffragio di Dorina
Boem e Benedetto Gigli - Augusta Alfani Mic-
coli in memoria di Giuseppina - Domenica Mu-
zi per Virginio, Francesca e Giuseppe - Maria
Ricchi in memoria di Milvia e Terzo - Pacifici
Gino per Buttari Renato - Per Paolo D’Ante e
Belnero Deriva sempre li ricordano i figli e ni-
poti - Bianca D’Antimi per Imero Minisini sem-
pre lo ricordano la moglie e i figli - Marco Maz-
zanti per Caterina Gabbianelli - Lucia Biagioni
per tutti i suoi defunti - Luisa Carboni in me-
moria dei suoi defunti - Vincenzo e Lidia per tut-
ti i defunti - La moglie Fernanda per Luigi - La
moglie Luigia per Luigi - La moglie Anna per
Nando - Una S. Messa per i nonni di Sabrina e
Giovanni - Una S. Messa per i defunti di Anto-
nietta - Ivana per Luigi - Ivana per la Beata Ver-
gine Maria - Vonna per i defunti Maria e Mim-
mo - La figlia Gabriella per Pierina e Fernando
- Evandro per Armando e Sabrina - La moglie
Giuditta per Giovannino - Maria Gentili per tut-
ti i suoi defunti - Irma per la mamma Francesca
- Dina per Bruno ed Erminio - Giovanna per
Franca e Fernanda - Famiglia Censi e figli in suf-
fragio di Venere Bramosi - Franca Oddi per tut-
ti i suoi defunti - Per Luigi Belloni un pensiero
sempre vivo da mamma, papà, zia Clara e zio
Primo - Una prece per tutti i loro defunti - La mo-
glie per Antonio Zaccaria e per il cognato Alfio
- Giovanna, Linda e Umberto ricordano con
grande affetto Anselmo Innocenti - Nicoletta
Cappelluti in ricordo della mamma Teresa e di
tutti i suoi cari defunti - Anna Maria e Giovan-
ni per i loro genitori - Giovanni e Anna Maria
Ventura in ricordo del cognato Orazio - Maria
Torelli in ricordo dei genitori e dei fratelli - La
moglie Maria e le figlie per il caro Arnaldo Cel-
lini - Il marito, la figlia, il genero i nipoti Eros e
Michael per Ghiroldi Santina - Eros per Fabri-
zio Moreschini - Anna Rita Cacurri per i suoi ge-
nitori sempre vivi nel suo cuore - Emma Cacur-
ri per tutti i suoi defunti.



SODDISFAZIONE PER LO SPORT TIBURTINO

Orazio Romanzi diventa Consigliere regionale
della Federazione Italiana Atletica Leggera

PREMIO HERCULES VICTOR – I EDIZIONE

In dirittura d’arrivo
Le Associazioni sportive del territorio tiburtino lo ri-

cordano bene: si tratta di un riconoscimento per tutti gli
atleti che si sono distinti nelle discipline sportive per im-
pegno, lealtà e risultati e hanno tenuto alto il nome della
città.

Ebbene, siamo alla resa dei conti. 
L’articolo 7 del regolamento (distribuito a ogni associa-

zione e pubblicato sul Notiziario Tiburtino, n. 1 - gennaio
2008) recita: 

«Le Associazioni Sportive dovranno inviare entro
il 1/12/2008 via e-mail o fax alla redazione del No-
tiziario Tiburtino curricula dell’atleta o degli atleti
(max 2 per società o associazione) candidati al pre-
mio che nel corso dell’anno si saranno distinti per:
meriti sportivi, impegno, lealtà e correttezza al fine

di poter fornire alla giuria elementi validi per la
valutazione».
Visto il massiccio impegno sportivo in città e i tempi

organizzativi, per dare a tutti la possibilità di concorrere,
la data del 1 dicembre è prorogata al 10 dicembre. 

Ricordiamo che le segnalazioni e la documentazione uf-
ficiale dovranno essere inviate alla redazione del Notizia-
rio Tiburtino, per e-mail all’indirizzo: notiziariotiburti-
no@tele2.it o per fax al n. 0774312068. Il regolamento è
disponibile sul sito www.notiziariotiburtino.it, nella sezio-
ne download, N.T., n. 1 - gennaio 2008. 

Superata la fase di selezione, entro il 31 gennaio av-
verranno le premiazioni.

Sul prossimo numero comunicheremo data e luogo del-
l’evento.

Il tiburtino Orazio Romanzi, fiduciario del Coni per Tivoli e coordinatore dei fiduciari Co-
ni della Valle dell’Aniene, è stato eletto Consigliere Regionale della Fidal (Federazione Ita-
liana Atletica Leggera) per il quadriennio 2009/2012.

Romanzi ha abbandonato l’attività agonistica nel 2000 dopo una brillante carriera che rag-
giunse il culmine con il quinto posto nei 50 Km di Marcia ai Mondiali di Atene nel 1997 ed
attualmente è allenatore specialista per le “Fiamme Gialle”.  

«Il prestigioso incarico – dichiara l’Assessore allo Sport del Comune di Tivoli – rappre-
senta per Romanzi un importante riconoscimento ed è motivo di grande soddisfazione anche
per l’Amministrazione Comunale con la quale collabora da molti anni fornendo un prezioso
contributo nella promozione dello Sport e particolarmente nella formazione sportiva dei gio-
vani».
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